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RELAZIONE DEL DIRETTORE

PROF. ELIGIO PERUCCA

Eccellenze, Autorità,

Colleghi, Studenti, Signore e Signori,

Nella mia Relazione, in quella parte che illustra la vita
ordinaria del nostro Istituto, una pagina restò felicemente
in bianco l'anno scorso.

Non è così questa volta e, in tal pagina, oggi dobbiamo
segnare indelebile un nome: Euclide Silvestri.

Questo nome è legato a tutta la storia del nostro Poli­
tecnico. Perchè il Prof. Euclide Silvestri compì nel 1898 gli
studi di ingegneria presso l'allora Scuola di Applicazione del
Valentino; ivi fu nominato Assistente dall'inizio del 1900;
dieci anni dopo, nel 1910, fu Professore di ruolo di Idraulica
nel Politecnico, ch'era nato nel 1906 dalla fusione della Scuola
di Applicazione per gli Ingegneri con il Museo Industriale.

Ed il Prof. Silvestri tenne la cattedra fino al suo collo­
camento a riposo, il lo novembre 1952.

Subito dopo, nominato Professore Emerito, nel giorno
della cerimonia inaugurale del 94° anno accademico del Poli­
tecnico di Torino, il 5 novembre 1952, gli fu offerta una me­
daglia d'oro a ricordo della sua comunanza di vita con la
Scuola.

Perchè, di questa, Euclide Silvestri può davvero dirsi
insieme figlio e padre. Né per noi fu soltanto il Professore
di Idraulica: Egli, per più di tre lustri, fu anche nostro
Consigliere di amministrazione in rappresentanza dei pro­
fessori suoi colleghi.
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Figura cara ai giovani, è nel ricordo degli innumerevoli
suoi allievi, che si legarono a Lui con affetto sincero e stima
profonda. Lo vidi provato in tutti i raduni che gli Ingegneri
del Politecnico hanno tenuto tra noi, dacchè mi è affidato di
svolgere queste Relazioni annuali.

Il nome di Euclide Silvestri rievoca anche le sue numerose
attività pubbliche, che Egli svolse tutte con nobiltà nutrita
di competenza tecnica, di onestà adamantina, di affabilità
cordiale.

La necessità, impostami con frequenza, di assentarmi
dalla sede per ragioni di ufficio, mi portò a dover necessaria­
mente mancare proprio il giorno 9 giugno u. s., in cui la Scuola,
insieme agli ex allievi ed agli studenti, con l'elevata parola di
S. E. Panetti, rendeva, qui, nel cortile del Valentino, l'ultimo
saluto alla salma di Lui, composta per l'estremo riposo.

N on certo per vacua promessa, ma per sincero e profondo
sentimento, io vi ripeto che il nome di Euclide Silvestri è
scritto in caratteri indelebili nella storia del Politecnico di
Torino. '

** *

Il Politecnico ha proseguito nel 1953-54 la sua vita sempre
diretta al miglior raggiungimento dei compiti istituzionali at­
traverso le due parallele azioni amministrativa e didattica.
Essa è descritta in dettaglio nell'annuario per il 1953-54, già
apparso da qualche mese; questa vita qui riassumo in brevi
parole. '

Il Consiglio di Amministrazione fu ricostruito per il
biennio accademico 1953-54 - 1954-55 con la conferma di
tutti i Membri già in carica, come fui in grado di preannun­
ciare nella mia precedente Relazione.

Valendomi del disposto di cui all'art. 8 del vigente Testo
Unico delle leggi sull'istruzione superiore, ho pregato il Prof.
Piero Buzano di volermi coadiuvare nelle funzioni attinenti
alla vigilanza sui servizi amministrativi e contabili della
Direzione. .

Lo ringrazio affettuosamente per il lavoro non lieve che
ho potuto così affidare alle sue cure attente e sagaci.
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Nel Corpo Insegnante ricordiamo le segue nt i v aria zioni :
- il Prof. Rinaldo Sart ori è st at o .t r asferit o dall'Uni­

vers it à di Genova al no stro Politecnico n ella Facoltà di Inge­
gneria, quale Ordinario di E lettrotecnica, dal l ono vembre 1954 ;

- il Prof. Arm ando Melis è st a t o nominato Straordi­
nario alla cattedra di Caratteri distributivi degli edifici presso
la Facoltà di Architettura, dal l o febbraio 1954 ;

. ---: il Prof. Franco Albini, primo in graduat oria nell ' ap­
po sito concorso , è st at o nominato Professore st raordinario
alla cattedra di Architettura degli interni, arredamento e de­
corazione presso la Facoltà di Architettur a;

- il Prof. Lelio St ragiotti è st at o nominato Ordin ario
di Arte mineraria, per compiut o triennio di st raordinariat o,
a decorrere dal l o febbraio 1954 ;

- il Prof. Placido Cicala, ultimata la permanenza presso
la Scuola Superiore di Aer on au t ica di Cor doba (Argentina),
ha qui ripreso la propria attività dal dicembre 1953;

- il Prof. Paolo Verzone, ha proseguito nel 1953-54 la
sua permanenza presso l'Università di I stambul , a disposi­
zione del Ministero degli Affari Ester i;

- il Prof. Emilio Za ccagnini, nostro Incaricato di
E stimo Civile e Rurale, in seguit o a concorso è st at o nominato
Professore st raordinario di E conomia P olitica presso l'Uni­
vers it à di Torino;

- il Prof. Luigi Radicati, già nostro Ass ist ente alla
cattedra di Fisica sperimen t ale, è st at o nominato - quale
primo vincitore nell 'apposito concorso - Professore st raordi ­
nario di Fisica teorica all 'Università di N apoli, a decorrere
dal 15 dic embre 1953;

- il Prof. Carlo Francesco Cerruti, Incaricato di Igiene
applicata all'ingegneria dal 1938-39, ha la sciato l'insegna­
m ento per assumere altro importante ufficio ed è st a t o sost i­
tuito per la Facoltà di Ingegneria dal Prof. Giorgetto Negro
e per quella di Architettura dal Dott. Aldo Ruschena; ,

- il Prof. Ubaldo Richard, Aiuto di Analisi mate­
matica, è st a t o nominato, in segui t o a concorso, primo ricer­
cat ore presso il C. . R. dal l o aprile 1954.

Hanno ottenuto conferm a definitiva alla loro libera do­
cenza i Professori: Bairati, Egidi, Levi , Madella, Zerbini.
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N uove libere docenze sono state conferite a nostri Assistenti
nella primavera scorsa, ma mancano fino ad oggi i relativi
decreti ufficiali.

Variazioni normali si sono avute nella famiglia di questi;
l'elenco dettagliato di esse figurerà nell'Annuario già ricordato.

Attività nazionali ed internazionali di partecipazione sia
a commissioni di st udio, sia a convegni e congressi su ricerche
scientifiche, son o state svolte quest'annp con notevole ampiezza
da gran numero di componenti il nostro Corpo Insegnante.

Così pure l'attività di ricerca svoltasi nei nostri Istituti
è stata normale ed è consegnata nei periodici scientifici com­
petenti.

N ei limiti a cui la ristrettezza dei locali e dei mezzi ci
costringe, quest'attività procede favorevolmente e quella degli
aiuti ed assistenti sta per essere riconosciuta attraverso il
conferimento dei premi di operosità scientifica e didattica
relativi al 1953-54.

L'analoga attività, durante l'anno scolastico 1952-53, fu
premiata alla fine del 1953 con un totale di Lire 753000 (l)
a cui si aggiunge un premio di Lire 200 000 per un viaggio di
studio e permanenza bimensile all'estero.

Quest'ultimo fu assegnato al Dott. Virginio Riccio, assi­
stente di Chimica industriale.

Dagli accertamenti potuti eseguire CIrca il bilancio del­
l'esercizio 1953-54 si rileva ch e le nostre ent rate ammontano
a circa 300 milioni.

Ecco i capit oli principali ch e tale bilancio costituiscono:
- introiti per un com plessivo importo di 162 milioni

corrisponden t i ai contributi normali che, a vari titoli, otte-

(l) Pr emi operosit à scientifica.
Ing. Arneodo Carlo (21 000) • Ing. Botto Piero (21 000) • Dott. Brisi Cesare (63 000)

• Dott. Burdese Aurelio (21 000) - Prof, Casei Corrado (35 000) - Prof, Castiglia Cesar e
(14000) - Dott. Corio Arnaldo (21 000) • Dott. Demicheli s Francesca (56000) • Prof.
Ferraro Bologna Giu seppe (21 000) - Prof. Goria Carlo (42000) - Prof. Levi Franco
(77 000) • Dott. Marchetti Elena (14 000) - Ing. Malvano Renato (70 000) - Dott.
Nocilla Silvio (35000) - Ing. Occella Enea (14000) - Prof. Peretti Luigi (28000) ­
Ing. Piglione Luigi (21 000) - Prof. Richard Ubaldo (21 000) - Prof. Tettamanzi An­
gelo (14 000).

Premi operosità didauica,
Ing. Botto Piero (13 500) • Dott. Brisi Cesare (27 000) • Dott. Demichelis Fran­

cesca (12000) • Ing. Maggi Franco (10.500) - Ing. Malvano Renato (15000) - Ing. Pi­
glione Luigi (21 000) - Prof. Richard Ubaldo (45000).
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niamo dal no stro Minist ero, ed ai di versi movimenti riferentisi
a semplici partite di giro ;

- provento tasse, soprattasse e con tribuzioni varie di
Circa 91 milioni ;

- contributo Ministeria le di 25 milioni per r icos titu­
zrone e riassetto del materiale scien t ifico e didattico ;

- cont ribut i v ari sia per il P oli t ecnico in genere, sia
per specia li destinazioni con un totale di 21 270 000.

N el dare all e st ampe questa R elazione sarà mio dovere
renderla complet a 'con l'indicazione esplicit a dei singoli con­
tributori, e chiedo loro venia per la brevità delle mie parole
in questa occasione, ma non manchi l'affermazione della
sincera e profonda riconoscenza della Scuola p er ognuno
di essi (l) .

( l) Contributi per mantenim ento Politecnico

da l Cent ro Ricerche Metallurgiche di Torino
da lla Provin cia di Torino . .. ..
da li Cassa di Ri spar mio di Turino . .
da lla Camera di Commercio di Torino .
da ll'Istitu to Opere Pie di San Paolo .
dal Comune di Torino . . . .
dall a Camera di Commercio di Cuneo .

L. 2000000
» 2 000 000
» l 000 000

550000
500000
300000
300000

Contributi per 'l'anteni mento Corsi di Perfezionamento e Specializzazione

da l Ministero Difesa-Esercito . L. 1 600 000
dalla Società F IAT . . . . . » l 250 000
dalla Società STIPEL . . . . » l 000 000
dalla Società SIP . . . . . . » l 000 000
dalla Provincia di Torino . . . . . . 500 000
dalla Camera di Commercio di Torino. 500 000
dalla Società MONTE CATINI 500 000
dalla Società PIRELLI . . . . . . . 300 000
dalla Società CEAT . . . . . . . . . 100000

Contributi con speciale destinazione

dal Centro Ricerche Metallurgiche di Torino .
da ll'Associazione Piemontese Indu st riali Chimici di T orino
dall 'A.C.I. . . . . . . . . . .
dalla Fe derazione Italiana della Stra da . . . . . . . . .

Contributi per Borse e Premi

dal Minist ero Difesa-Aeronautica .
da lla Società STIPEL . . . . . .
da ll' Associaz ione Italian a Aeronautica .
da lla Socie tà PIRE LLI • . . . . . .
da lla Società F IAT . . . . . . . . . . .
dall 'Associazione Ingeg,neri Caste llo del Va lentino

L. 2000000
500000
100000
100 000

L. 2600000
500000
400000
300000
200000
170 000
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** *

E q~1 mi SI permetta una parentesi, perchè qui, al pari
dell'anno scorso, trovo il posto per 'segnalare due notevoli
avvenimenti della nostra vita.

n Sindaco di Trieste, Ing. Gianni Bartoli, .ex allievo del
Politecnico, è stato tra noi il 24 maggio di quest'anno ed in
tal giorno, 39° anniversario di quella entrata in guerra del­
l'Italia che trovò la gioventù universitaria tutta tesa verso
Trento e Trieste, egli ci consegnò un'artistica riproduzione
della Campana di S. Giusto, dedicata alla memoria dei nostri
caduti di allora; il Politecnico si onora di conservarla gelosa­
mente, così come conserva col massimo rispetto le lapidi ove
sono scolpiti i loro nomi.

Dalla commossa voce dell'Ing. Bartoli udimmo la rapida
storia della sua terra, l'accorata ansia per la difesa di una
italianità inoppugnahile eppur tanto contesa. Fu quella un'ora
di passione per il Sindaco di Trieste e per noi.

Ne rievochiamo il ricordo in questi giorni, che sono i
giorni del ritorno di Trieste alla madre Patria, che sono giorni
di fausto auspicio dettato dalla ricorrenza dell'anniversario di
Vittorio Veneto.

L'altro avvenimento ' da ricordare è il Terzo Convegno
N azionale degli Ingegneri ex allievi del Valentino, tenutosi in
questa sede nei giorni 8, 9, lO del mese scorso sull'argomento:
« Rapporti tra Scuola e Industria l) .

n nostro Prof. Panetti volle cortesemente portare il saluto
del Politecnico e insieme il contributo della sua elevata autorità.

Sull'importanza del tema non occorre commento alcuno:
esso è tra i più cari alla nostra Scuola: sì che questo Convegno
ha costituito un felice connuhio tra la lieta festosità della
riunione di antichi compagni di studio e il ponderato esame
di uno dei nostri ' prohlemi più vitali, compiuto da parte di
coloro che quel prohlema hanno maturato al vaglio della loro
esperienza di vita .vi ssut a .

n Convegno ebbe l'onore di accogliere vari Membri del
Governo e tra questi S. E. Romita, Ministro dei LL. PP. A co­
storo i convenuti, unanimi, poterono far sentire direttamente
il loro fervido voto per un rapido compimento dei lavori in
corso per la nuova sede.

8



** *

Nell'anno ora trascorso lo svolgimento delle attività di­
dattiche è stato normale; in entrambe le Facoltà il numero
medio delle lezioni di ogni corso annuale è stato attorno a 65,
per modo che i vari insegnanti hanno raggiunto il livello e
l'ampiezza opportuni.

Indico il numero degli studenti iscritti e, per significativo
confronto, anche quello dell'anno precedente:

1952-53 (l) 1953-54
allievi regolari allievi regolari

1102
. .

1116
. .

per IngegnerIa per IngegnerIa
206 per architettura 196 per architettura-- --

1308 in totale 1312 in totale

fuori corso fuori corso

993
. .

827
. .

per IngegnerIa per IngegnerIa
105 per architettura 114 per architettura-- --

1098 In totale 941 in totale

Dunque il numero degli studenti regolari è rimasto del
tutto invariato; il numero dei fuori corso è ancora sensibil­
mente diminuito.

L'attuazione del nuovo piano di studi al primo ed al
terzo anno del quinquennio è stata effettuata; di questo parlai
a lungo nella mia Relazione dell'anno scorso; ricorderete che
il piano ebbe, come finalità prima, quella regolarizzazione degli
studi che è necessaria per eliminare le cause patologiche cui
va attribuito il grave e gravoso fenomeno dei fuori corso.

Il controllo statistico dei risultati dell'anno termina pro­
prio in questi giorni, sicchè solo in modo qualitativo, ma già
ben stabilito, posso dirvi che l'efficacia del nuovo piano di
studi è largamente provata.

(1) Questi numeri differenziano di qualche unità da quelli annunciati da me
il 5 novembre 1953, a causa di lievi varianti avvenute dopo la preparazione
della mia Relazione.
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Nel 1951-52 il 49 per cento degli studenti iscritti al primo
anno aveva superat o al massimo due esami (compreso quello
di Disegno I) n elle due sessioni estiva e autunnale.

Nel 1953-54 il 73 per cento ha superato lo stesso onere di
almeno due esami (compreso quello di Disegno I) nelle
sudde tte session i. ,

** *

D ei Cors i di perfezionamento si sono t enuti:
quello di Elettrotecnica (per la sola sottosezione Radio­

t ecnica ; 12 iscritti con soddis facente ri sultato degli esami
della sess ione di lu glio ; d 'accordo col calen d ario, è prematuro
parlare della sess ione autunnale) ;

e quello per la Motorizzazione, diviso nel 1953-54, per
la prima v olta, nelle due Sezioni degli « Automezzi da 'tra­
sport o » ed « Aut omezzi agricoli »; otto furono gli iscritti, di
cui cinque hanno super at o tutte le prove di esame nella ses­
sione di lu glio.

Svolgiment o normale eb be la Scuola di Ingegneria Aero­
nautica, che, a differenza degli altri Corsi superiori, conduce
ad una second a laurea specializzat a, quella in Aeronautica,
titolo gius t amen te ambito dagli iscritti e v alidame n t e apprez­
zato nel ca m p o industriale.

In questa Scuola si sono avuti lO iscritti e si prevede
che buona parte di essi si laureeranno nell 'anno in corso, per
loro non ancora t erminato.

N ei Corsi superior i accennati, il numero degli iscritti è
contenuto in una cifra limitata; ma ciò è sem pre opportuno
per motivi didattici ed è anche opportuno, considerata la
sit u azione industriale generale in Italia: occorre ' essere ben
prudenti per evit are l'errore di un eccesso di produzione di
ingegneri specializzat i.

D 'altra parte, oltre gli uomini, a rendere ben proficui
questi st udi specializzat i occorrono mezzi sp erimentali per
esercitazioni e per ricerche, che sono di regola ben onerosi;
solo con un'adeguata convergenza di mezzi finanziari e di
capacità tecniche, si possono raggiungere risultati soddi­
sfacenti.
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Si tenga presente che i Corsi superiori si affidano al me­
cenatismo e alla comprensione di Enti pubblici o privati e di '
singoli cittadini.

Se con compiacimento constatiamo che taluno dei nostri
Corsi superiori si trova a beneficiare di soddisfacente com­
prensione ed aiuto, la sincerità mi induce a non nascondere
che qualche altro è per noi motivo di un certo pensiero.

Ricordiamo infine che si è tenuto il Ciclo di Conferenze
sulla « Tecnica del traffico e della circolazione stradale », pro­
pugnato in particolare dal Prof. Becchi e dall'Ing. Bertolotti
ed organizzato e svolto sotto la guida del Prof. Albenga. Par­
teciparono Docenti di Torino e di Milano, Tecnici, Urbanisti,
Giuristi.

Il Ciclo di conferenze ebbe 53 iscritti, di- cui la maggior.
parte già laureati. La modesta quota richiesta loro è stata
integralmente destinata a raccogliere in volume le Confe­
renze svolte e copia sarà data a ciascuno degli iscritti.

** *
Gli studenti fruirono di provvidenze varie:

- la nostra Opera Universitaria conferì per il 1953-54
14 posti presso il Collegio Universitario, tra cui uno offerto
dalla giovane eppur validissima Associazione Ingegneri del
Valentino, e 47 borse annue e premi, per un totale di Lire
6375000;

- da altre fonti pervennero lO borse di studio di am­
montare diverso, talune da Lire 100 000 fino a talune di
Lire 250000, e premi: il totale fu di Lire l 740 000;

- si concessero esenzioni parziali e totali dalle tasse
per Lire 3 660 000.

In tutto le provvidenze attribuite si valutano, per gli
allievi regolari, in Lire 11 765 000.

Accanto alle borse ed alle provvidenze per costoro, si
sono avute borse a favore degli iscritti alle Scuole di perfe­
zionamento, per un totale di Lire 5 100 000.

Dunque si ha un totale generale di circa 17 milioni, che
può considerarsi con ottimismo rispetto alla cifra di soltanto
circa 14 milioni dell'anno scorso.
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Ricordiamo inoltre, provvidenze ben gradite agli st u ­
denti, quelle felici iniziative che l'ASP svolge, tramite il CRUE

_ e l'ONISI, p er lo scambio di st u dent i con l'estero per viaggi
di istruzione e per st ages . Così quest'anno ben 67 no stri st u ­
denti hanno potuto fruire di un m ese di permanenza all ' estero
ed altri 40 di un viaggio settim an ale in Francia; 42 altri nostri
studenti hanno fruit o di st ages (30 all' estero, 12 in Ltali a}.

Questi numeri m eritano di essere sottoline at i con un vivo
plauso all e Organizzazioni ch e hanno portato a tanto risultato.

Infine i n ostri st udent i possono altresì beneficiare di vari
altri cospicui premi posti a concorso p er loro .da varie inizia-
tive private. .

** *
Una speciale ulteriore parola devo dire sulla nostra Opera.

Universitaria . Essa non è ri cca perch è il numero degli iscritti,
che è quello degli allievi, non è elevat o; ciò impone severe
limitazioni alle iniziative che l'Opera intende tuttavia sv ilup­
pare e perseguire nell ' interesse dei giovani più m eritevoli.

:E però da notare che, d 'accordo con la Legge, si è potuta
accant onare, sui fondi della stessa Opera, una somm a che ci
h a permesso r ecentemente di compiere un primo sensibile
passo conc re t o per l'erigenda Sezione del Collegio Universi­
tario di Torino, dedicata in special modo al Politecnico.

:E st at o acquistato il t erreno di 3300 m ", compreso tra
il Cors o Lione e la Via Braccini e quindi nell e immediate vici­
nanze d ella nuova sede . Su tale area è previsto che entro il
l o ottobre 1956 sorga la Sezione Politecnica del Collegio Uni­
vers it ario.

La disponibilità effet tiva sarà di cent o camere per stu­
denti più i locali generali.

Al la spesa relativa la nostra Op era Universitaria ha con­
cors o con l'apporto dei 35 milioni n ecessari all 'acquisto del
t erreno indicato ; 29 eran o immediatamente disponibili, gli
altri sei graveranno sul Bilancio dell'Opera del 1954-55.

Sul t erreno acquistato, sotto l'infaticabile impulso del
Prof. R enato Einaudi, il Collegio Universitario provvederà alla co­
struzione dell 'edificio, valendosi del contributo all 'uopo già con­
cess o dallo St at o e degli altri contributi ottenuti da Enti locali.
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** *
Come già negli scorsi anni termino con un breve cenno

sullo stato dei lavori per la nuova sede.
Sapete già che l'Ufficio di Progettazione del Politecnico

ha avuto fin dal marzo 1953 la collaborazione della Divisione
Costruzioni e Impianti della Fiat, specialmente per quanto
riguarda gli impianti tecnologici e le strutture specifiche.

La collaborazione è stata così efficiente da potervi oggi
annunciare che solo alcune settimane ci dividono dal completa­
mento di tutti i lavori di progettazione; all'Ufficio resterà la
sola incombenza di rispondere a quelle ulteriori richieste di
dettagli esecutivi che la Direzione dei lavori dovesse richiedere. .

Fu dunque questo della Divisione Fiat un contributo vera­
mente risolutivo sulla strada della realizzazione della nuova sede..

Ma, se passiamo a considerare la parte esecutiva, io vi
confesso di avere idee molto confuse.

U~ deciso impulso al ritmo dei lavori fu. ottenuto dal
diretto interessamento dell'Ono Romita, Ministro dei LL. PP.;
egli ci ha anche dato benevola ottimistica speranza che presto
si possa disporre del finanziamento completivo per l'effettua­
zione delle rimanenti 'opere necessarie per la messa in azione
della nuova sede.

Qui non ho affatto le idee ' confuse: l'intervento già ac­
cennato del Sig. Ministro dei LL. PP., coadiuvato dagli Organi
sia centrali sia locali del suo Ministero, ha valso che per pa­
recchi lotti di lavoro si addivenisse ad approvazioni superiori
ed ai relativi appalti; nel segnalare questo progresso esprimo
a nome del Politecnico la nostra viva riconoscenza.

Invece mi tornano le idee confuse quando cerco, in base
agli elementi di cui dispongo, di formularvi una promessa
circa la data alla quale qualche lotto, almeno, della nuova sede,
diverrà per noi' « operante )l .

Un ultimo lungo colloquio con gli Organi locali mi ha
soltanto convinto ad avere ancora fiducia e con questa fiducia,
io, ancora una volta, in una sede del tutto insufficiente per
esiguità impressionante di locali e di mezzi, mi onoro aprire un
nuovo anno accademico, il 960 dalla fondazione della Scuola.

Per la Prolusione dò la parola al prof. arch. Carlo Mollino.
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PROLUSIONE AI CORSI

DEL DOTT. Ancn. CARLO MOLLINO

professore straordinario

alla cattedra di Composizione architettonica.

« CLASSICISMO E ROMANTICISMO

NELL'ARCHITETTURA ATTUALE »

I due termini, classico e romantico, ricorrono ancora
insistenti nell'ambito della critica estetica attuale, poli opposti
intesi a definire il temperamento e perciò il mondo spirituale,
il gusto e la poetica di un artista al di là del momento storico
nel quale presero vita e definizione; definizione controversa e
fonte continua di dispute, in particolare per il romanticismo;
dispute e accanimenti che stanno appunto a dimostrare la
concreta esistenza di questo o quel ben circostanziato « modo
di sentire » al di là di una nubescente definizione.

(C Classicus auctor » è già nel secondo secolo, per Aulo
Gellio, uno scrittore di « prima classe » e, come tale, da por­
tare a modello nell'insegnamento. Successivamente, e non solo
nel mondo della romanità, il termine « cla ssico » si consacra
come attributo di eccellenza e perciò di paragone per ogni
opera esemplare.

Nel Rinascimento l'ammirazione per l'antichità, appunto
classica, in un primo tempo, e cioè all'affermarsi del periodo
Umanistico, pone l'istanza di un'arte e in particolare di un'ar­
chitettura che non può essere grande e vera se non ispi­
rata allo studio di quell'età e più precisamente tesa alla imita­
zione dei modelli di Grecia e di Roma.

In un periodo successivo, per l'architettura in anticipo
rispetto alla poesia, razionalmente si va cercando di legitti-
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mare l'eccellenza di quei modelli e anco:ra di trarne un sistema
codificato che sia norma razionale e sicura onde realizzare
un'arte altrettanto perfetta quanto quella dei monumenti
riscoperti o visti sotto una nuova luce: nasce la tradizione dei
« trattatisti » e insieme il germe di quell'irrigidimento in legisla­
zione dove all'iniziale ossequio dell'« imitazione» aristotelica,
e perciò diretta dalla natura, che nell'opera architettonica
avrebbe l'equivalente nella funzionalità, è sostituito il canone ·
della imitazione indiretta, attraverso l'arte; arte che per i
« trattatisti » altro non è che quel complesso di norme e co­
dificazioni razionalmente generalizzate e tratte come comune
multiplo dalla misura, anche in senso letterale, dai modelli
classici.

Il concetto della « razionalità », non già intesa come ade­
r enza alla funzione di un contenuto struttivo o fisiologico,
ma bensì come critico discernimento della « norma» già co­
dificata in forma, quasi si identifica con quello dell'arte.

, Squisitamente classica è l'invocazione del trattatista alla
ragione onde sia moderatrice della personalità e salvaguardia
contro ogni rivelazione soggettiva. Qualità essenziali dell'opera
sono la « grazia », il « decoro » e la « magnificenza »; i con­
cetti, o meglio le leggi che presiedono alla composizione sono
la « misura », 1'« equilibrio» e la « proporzione». Anzi, la « di ­
vina proporzione » con gli altri termini altrettanto ricorrenti,
quali il ritmo, l'armonia, la simmetria e simili è responsabile
di trattazioni a sfondo matematico dove la fiducia nelle virtù
estetiche della famosa YS e della non meno famosa « sezione
aurea », denunciano la serena presunzione che non solo si è
identificata l'arte perfetta, ma ancora se ne è trovata la
chiave in forma immutabile e definitiva.

N on è qui il luogo per seguire particolarmente evoluzioni,
involuzioni e metamorfosi della poetica del classicismo in
Europa fino al XX secolo. Attraverso lo splendore del Barocco,
illuso nel suo fortunato delirio di perpetuare la tradizione
classica, l'incontro armonico con il rigore raziocinante del
cartesianesimo e con la Francia del « Gran Secolo », e infine
con la snobistica, anche se positiva, riassunzione dei suoi modi
per elezione dello spirit o borghese del neoclassico, ritroviamo
la forma del cla ssicismo ridotta a « stile » a fianco degli altri
'st ili : colonne e frontoni sono invocati dall'eclettismo cultu-
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ralistico ad essere « slogan» significante austera maestà, au­
torità e dignità, a favore di banche, parlamenti, palazzi del
popolo, mausolei, ville d'imperatori o di coloni della Luisiana,
senza distinzione.

Oggi ancora, per gli allievi delle nostre scuole medie,
« architettura » è sinonimo dello squallore degli « ordini » co­
piati dalla ennesima edizione « ad usum delphini » del Vignola.

Ho detto ritroviamo le « forme »; infatti, come consta­
teremo, l'essenza del 'gust o classico, che non ha nulla a che
fare con queste forme, è finita onorevolmente altrove.

** *
Già al conformismo del gusto classico che finisce per in­

vestire tutto il costume e l'operare del cinquecento si contrap­
pone isolata qualche voce di parere contrario: Giordano
Bruno, nel dialogo «Degli heroici furori » meditatamente rea­
gisce all'esaurirsi in accademia dell'estetica classicista: « La
poesia non nasce dalle regole... ma le regole derivano dalla
poesia» e proclama il « furore poetico» principio dell'arte.
A questi, che può essere il patriarca del romanticismo, fa
seguito il Castelvetro affermante l'individualità dell'invenzione
essenza prima dell'operare estetico.

Storicamente ii termine « romantico », « romantic », sorge
in Inghilterra, alla fine del seicento, a significare le vicende
che accadono nei « romances », cioè avvenimenti fantastici
tipici della prosa del « romance », nuova forma narrativa d'in­
venzione, sorta al principio del secolo dall'esaurirsi della
« routine » della poesia epico cavalleresca; può incidental­
mente interessare come l'origine delle parole « romanzo » e
« romanticismo » sia comune ed equivalga a « francese ».

ell 'origine dell'aggettivo « romantico » è già implicita la
reazione delle convenzioni della poetica classicista e la sua
rapida fortuna di termine contrapposto allo spirito dei monu­
menti della età classica fatti assurgere a pretesi archetipi di
valore universale.

E al principio del XVIII secolo che si avvertono sintomi
precisi di una coscienza della problematicità e insufficienza di
canoni fino allora indiscussi.
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In Francia, Boileau, codificatore ufficiale del plU siste­
matico classicismo è apertamente discusso: si inizia quella
famosa « Querelle des anciens et des modernes» in essenza
aperta ancora oggi.

Il gusto dei più avvertiti, già sensihilizzato tra viaggi
scoperte e scambi culturali dall'avventura di un mondo che
sta per dilatarsi, è stuccato dalle composizioni inanimate, co­
struite e ripetute dalla fredda presunzione del meccanismo
classicista. •

Dopo secoli di esaltazione della razionale autonomia del­
l'uomo affrancato dalla natura e dal timore del Divino, che
dall'Umanesimo attraverso la Rinascenza culmina nell'Illu­
mimsmo, si sostituisce un sentimento diffuso di insoddisfa-

.zione, nasce la reazione e il rifiuto di accettare la fredda ra­
gione come sufficiente e unica protagonista dell'esistenza.

Se il mondo classico non conobbe opposizioni ai suoi ideali,
col romanticismo s'inizia non già una rivoluzione risolta in
successione, ma bensì in una inquieta connivenza che si con­
clude in quella crisi permanente, oggi ben attuale, che trove­
remo chiaramente riflessa nel travagliato svolgersi dell'archi­
tettura dell 'età moderna.

La nascita del sentimento romantico e la conseguente
sua poetica ha limiti cronologici e topografici complessi, in­
distinti e controversi così come è la sua essenza intrisa di con­
traddizioni, motivo della stessa sua nascita.

La civiltà mediterranea diviene angusta, nuovi orizzonti
pongono alla cultura nuovi problemi e all'esercizio della sen­
sibilità forme di civiltà fino allora poco conosciute nella loro
essenza, opposte a quella del mondo greco e latino, e puntual­
mente in coincidenza con le istanze irrazionali dell'aura ro­
mantica.

In ' Germania, dove si vuole porre l'epicentro di questo
sommovimento che si propagherà a catena in tutta Europa,
il processo di formazione prenderà l'avvio da un senso di auto­
nomia e antitesi al classicismo francese: con Bodmer, Brei­
tinger, Klopstock e infine con Lessing e con Herder, riven­
dicherà i diritti della fantasia, la legittimità lji un ~uovo e
soggettivo linguaggio, e con l'identificazione della poesia come
« arte della vita in azione e movimento», avrà origine lo
(( Sturm und Drang », il tempestoso impeto del periodo eroico
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del romantrcismo contrappo to alla st at ica p erfezione della
forma classica.

Anche se la data di nascita del romanticismo si suole
fissare conv enzionalmente n el 1798, quando Schlegel afferma
essere l'arte romantica « univ ersale e progressiva, in con t inu o
div enire » in opposizione alla fissità di quella classica , già n ei
presupposti gener ali dello « Stu rm und Drang », che n e è la
preistoria, son o sin golarmen te implicite le istanze dell 'archi­
t ettura più attuale.

Aderenza alla funzione, rifiuto della di stinzione tra forme
aulich e e minori e di «modelli » di v al ore univ ersale e nor­
mativo.

L 'arte esiste solo n ella sua st oria : ogni t empo, ogni popolo
ha la su a, è « St immer der Vdlker », v oce di natura. Il giovane
Goet he davanti al dramma got ico della' cattedrale di St r asburgo
esclam erà : « Qui c'è vita, c'è n ecessità, c'è Dio l », che rias-

. sume la veri fica intuitiva di raggiunta esp ressione di un con­
t enuto a funzione st r uttiva e sp ir it u ale .

Ed è a Goethe che dobbiamo il primo superament o del
tradizionale concetto apollineo , edonist ico della b ellezz a:
« B ellezza è ciò che rivela un car attere e da tale carattere
nasce come la pianta dal su o germe... l'arte car atteris t ic a
p ertanto è la sola v er a ».

asce una spregiu dic a t a coscienza dell ' autonomia e v a­
lidità delle proprie esigenze spir i tu ali : a Winckelmann che
addita i monumenti dell 'arte antica , gli artisti dello « Sturm
und Drang » rispondono che quel mondo lontano n on li ri­
guarda . Al l' ammirazione p er l'astratta forma dell 'architettura
classica si sost it uisce quell a p er Ta dinamica con tenu t is t ic a
dell 'architettura got ica .

L'Ingh ilterra accoglie l' an t it esi addirittura iden tificando
con il t ermin e « rornantic » l'arte got ico-medioevale con t rap ­
posta a quella classic a an t ica .

Il n aturalismo romantico di Ruskin inizia Morri s alla
mist ica dell ' architettura got ica .

Con la crocia t a di Morris con t ro gli st ili classici e p er un
ritorno alla sincerit à dell ' artigianato, l'imit azion e dell e forme
nat urali, isp irato l'uno appun to dal costruire got ic o, l'altro
dal naturalismo orientale, ha inizio l'era idillica dell 'architet­
tura m oderna. P er v oler p recisare, con il 1859 si può fissare

19

_______~ _.,IOI...



la sua data ufficiale di nascita, anno del suo fidanzamento e
insieme del sorgere del suo sogno di « un'arte nuova» per la
sua nuova casa.

** *
La ricerca pervicace della storiografia tesa alla ricerca di

un inafferrabile comune denominatore atto a chiudere in de­
finizione il « modo di sentire» classico e romantico limitata­
m~nte ad una loro posizione storica e insieme la continua
estensione, che ne fa l'intuizione del Critico, applicandoli in
senso positivo a opere di tutti i tempi, ne legittima l'assunzione
a « categorie dello spirito », principi costituzionali della natura
di un individuo o di un gruppo in una estensione indetermi­
nata di spazio e tempo, ' coesistenti e persino rintracciabili in
più o meno fecondo dualismo nell'individua storia di un arti­
sta. Per citare un esempio imponente di dualismo risolto in
diade feconda ci si può riferire con ovvia e immediata verifica
a caso, all'opera di Le Corbusier non solo di architetto, ma an­
cora di contraddittorio polemista.

Classico e romantico diventano modi di essere, vettori
dello spirito che possono interferire anche in direzione opposta
e informare non solo l'operare estetico, ma tutta la sfera del­
l'attività umana, dalla tecnica della ricerca scientifica a quella
politica e di governo; gli esempi possono essere immediati
e nei campi più differenti: la classicità dello spirito del tomismo .
scolastico può essere contrapposto, sempre nell'ambito più
ortodosso, al romanticismo della patristica, lo spirito della
ricerca scientifica di Euclide a quella di Archimede, quello di
Riemann a quello di Weierstrass, e si potrebbe continuare.

Per tentare ora una sintesi distintiva e perciò una defini­
zione dei termini classico e romantico intesi nel senso lato
sopraccennato, è tradizionale il ricorso al fatidico strumentario
critico diforma e' contenuto; attrezzi da maneggiare con cautela,
fonti secolari di fraintendimenti e oziose polemiche: si può
dire che la disputa cronica tra formalisti e contenutisti si iden­
tifica in quella tra classici e romantici. Pensando crocianamente
si può attribuire al romantico la tendenza verso il sentimento
e al classico quella verso la immagine, sottointendendo che
nel primo l'accento batte sul contenuto e nell'altro sulla forma.
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A scanso di classiche quanto croniche confusioni, è
subito indispensabile precisare che qui si intende significare
forma e contenuto estrinseci, cioè rispettivamente le perce­
zioni sensibili che l'opera ci trasmette, e le esigenze pratiche,
l'occasione di esistenza della medesima.

In quanto a forma e contenuto intrinseci è noto che non
possono vivere disgiunti se non per astrazione in quanto l'opera
d'arte è tale appunto in virtù della loro sintesi.

Se al profilo di queste urgenti distinzioni paragoniamo un
elemento architettonico classico con uno romantico assistiamo
ad una automatica sostituzione di termini che immediata­
mente dimostra l'inconsistenza teorica della polemica soprac- .
cennata: valida rimane in sede contingente di aderenza ad
un gusto.

** *
Se esamimamo gli elementi architettonici di una mem­

bratura di spirito classico, ad esempio rinascimentale, scor­
giamo come quelle forme in origine funzionali non esprimono
ora più alcun dramma strutturale, ma bensì mascherano questo
travaglio tecnico, risolto in modo occulto, cristallizzate e so­
prapposte in valida espressione formale decorativa.

Qui il fatto tecnico, cioè la esigenza pratica di esistenza
materiale, non entra in causa. Il fatto estetico è demandato
invece integralmente alla forma che si trasfigura e diviene
intrinseca appunto in sintesi estetica con un contenuto espresso
in virtù di una individua modulazione di se medesima:.I'ac­
cento batte sulla forma.

Analoghe considerazioni possono valere alla verifica nel
medesimo senso di un'opera di spirito classico nell'architet­
tura attuale; possiamo scegliere casi più o meno puri, da
Wagner a Mackintosh e Loos; da Dudok a 1 eutra e Mies
Van der Rohe. .

Qui spazi e membrature nate da un pretesto struttivo fun­
zionale sono esteticamente vivi solo in virtù della loro forma,
assente ogni valore associativo tra. questa forma e la loro esi­
genza tecnico funzionale: l'incanto poetico si esprime attra­
verso l'immagine, l'accento batte ancora sulla forma che libe­
ramente si modula in contenuto.
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** *
Con riferimento incidentale agli autori citati, è bene av­

vertire in modo preciso, come per ogni altro esempio che ho
fatto e posso fare, che questi accostamenti hanno valore di
prima caratterizzazione e non già di critica giunta, come è
suo compito, a una individualizzazione distinta dall'ambito
di un gusto comune. Così, per chiarezza, gli esempi saranno
schematizzati alla purezza di un caso limite in realtà inesi­
stente.

** *
Passiamo ora al campo opposto, cioè a opera di sparito ro­

mantico, quale una navata di cattedrale gotica: all'opposto di
quanto abbiamo verificato nelle opere di ispirazione classica,
qui le forme corrispondono alla funzione d'origine, anzi ri­
solvono ed esaltano il suo dramma fino a trascenderlo e farlo
coincidere con la funzione celebrativa a mezzo del più impo­
nente quanto diretto simbolo: il verticalismo, anzi l'ascesa in
moltitudine ordinata dei piedritti a fascio, chiusa al sommo
nell'ombra dell'ogiva.

Intrinseco valore contenutistico hanno anche santi, de­
moni e mostri e il loro atteggiarsi in moltitudine tra le guglie,
e ancora la complessa simbologia delle bibbie pietrificate in
scenica concrezione sui portali enormi.

L'esigenza materiale di esistenza, cioè la struttura, in uno
con quella postulata dalla sua destinazione, diventa contenuto
intrinseco. Anziché alla forma in modulazioni astratte e auto­
nome, il fatto estetico è qui demandato a tali esigenze che si
trasfigurano in sintesi estetica con una forma non già libera,
ma modulata a loro immagine e somiglianza.

Nell'esempio citato è significativo come il sentimento
ispirato da questo cosciente contenuto celebrativo e costruttivo,
teso alla avventura di un continuo superamento di uno spazio
modulato in ascendenza, culmini, con relativi crolli, a cin­
quanta metri in chiave della cattedrale di Beauvais.

Agli intransigenti epigoni ancor chiusi nella sfera apollinea
di classicistiche estetiche formali, per i quali l'espressione di
quest'ansia non dovrebbe entrare in conto di valutazione
estetica, vien fatto di chiedere quale sarebbe l'argomento
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CritICO atto a distinguere qualitativamente una cattedrale di
B eauvais di st at ura normale da una, p er astrazione, ridotta
alla proporzione di un chiosco da giornali .

In base ad analoghe cons ide razioni e con clusion i si pos­
son o sigla re le opere di spirit o romantico n cll 'arèhitettura
moderna: da quelle di Morris, Bcrlage, Sant'E lia, a quelle di
P erret, Gropius, Mendelsohn, Wright e ancora, p cr finire in cas a,
de l primo T erragni e ervi, sem pre insistendo sul v alore sche­
matico di prev alenza e di prima approssimazione crit ica di que­
ste inclusioni; come ricordo, lo st ato puro non esiste in realtà.

In quest'ultima esem plificazione, sempre all'opposto di
quanto abbiam o verifica t o n ell 'architettura classica , la forma
non vive estet icamente autonoma, ma b ensì in funzione di :
quel con tenu t o che è occasione o con dizion a materialmente
l' esistenza dell 'opera.

Come ho osservato n ell ' esempio parallelo del gotico la
funzione non è solo riferihile ad un fatto st r uttiv o o fisiolo­
gico della costruzione, ma ancora può estende rs i, con m ecca­
nismo asso ciativo simbolico, ad una esigenza celeh rat iva, ora­
toria, o comunque intesa a esp rimere un modo materiale o
sp irit u ale di con cepire la vita, o l'aspirazione di rappresentar­
visi in questo modo: il fatto estet ico si esprime attraverso il
se n timen t o, l'accento batte sul contenuto.

** *
Se ora cons ideriam o le ca ratterist iche che distinguono il

lin guaggio classico da q uello romantico ritroviam o immediata
l'oppo sta polarità del loro sp irito.

All ' estremo del linguaggio classico la com unicazione avviene
attrav erso uno st imolo ai sensi che n on implica alcuna op erazione
logica o convenzione razionale. Il com une principio di riferi­
m ento proced e da un'esperienza psicofisiologica , pur sem pre per­
fettibile, e istintiva in ciascun uomo: il m eccanismo è dir etto.

Un esempio tra gli infiniti: la ripetizione alterna o com­
hinata di elemen t i v olumetrici o sp aziali di suguali stah ilis ce un
principio di ritmo do v e il veri ficars i di quanto l'esperienza vi­
siva precedente attende, darà una forma primordiale di piacere
che, fatto individuo dall'artista, div enterà piacere estet ico.
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Il linguaggio diretto sfuma in quello analogico dove la
comunicazione è condizionata dal rapporto per similitudine e
« simpatia » tra le forme dei nostri moti interiori e quelle del
soggetto estetico; a questo ordine di vocaboli appartiene tutta
la simbologia interpretabile senza l'ausilio di chiave razionale:
un elemento sensibile, ad esempio una linea, variamente mo­
dulata in curve e spezzate, può esprimere dolcezza, violenza,
rapidità, asprezza, o comunque definirsi nelle più sottili carat­
terizzazioni.

Attraverso altre infinite forme intermedie, al polo opposto
si può caratterizzare il linguaggio romantico, dove la comuni­
cazione avviene a mezzo di vere e proprie forme algoritmiche,
simboli la cui interpretazione implica una operazione logica e
una cultura, così come per la lettura di un vocabolo occorre
conoscere il significato semantico indipendentemente dalla sua
collocazione estetica nel contesto: il meccanismo è associativo,
« indiretto ». Un esempio elementare: l'impressione di forza,
leggerezza, audacia e quant'altro di una struttura, implica la
nozione e perciò una cultura sulla resistenza dei materiali,
cultura che si può raffinare fino all 'intelligenza dei modi con
i quali queste resistenze sono combinate non solo, ma intuiti­
vamente esaltate al di là della razionalità di un calcolo.

Gli esempi possono ancora estendersi alla considerazione
di necessità di una cultura sociale, storica, religiosa, in defini­
tiva della civiltà dal cui gusto l'opera è sorta.

Ed è ai fini della ricerca di quei fatidici comuni deno­
minatori ai quali ho accennato, atti a distinguere inizialmente
lo spirito classico dal romantico, che ritengo fecondo questo
esame dei linguaggi nei modi che sopra ho schematizzato.
Esame certo più immediato, e soprattutto meno passibile di
errori, di quello basato sulla tradizionale e macchinosa consi­
derazione di forma e contenuto.

Al profilo di questo orientamento, il problema del Barocco,
dove il linguaggio classico si esalta dinamicamente in continuo
divenire, si risolve come espressione esteticamente positiva del
trapasso dall'età classica a quella essenzialmente romantica
« delle invenzioni e scoperte »,

Nel neoclassico, dove il « disegno II classicista è assunto
culturalmente come vocabolo in funzione rappresentativa di
una grandezza imperiale di recente data, e dello snobistico
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vagheggiamento di una borghesia alle prime armi, troviamo
lo spirito romantico.

Nell'eclettismo, dove addirittura stili differenti sono as­
sunti culturalmente in blocco a funzionare come simbolici
vocaboli di un gusto contingente parallelo, analogamente tro­
viamo lo spirito romantico in una delle sue espressioni deteriori.

elle poetiche del funzionalismo e del « razionalismo », con
paradosso apparente, troviamo sempre gli spiriti del romanti­
cismo: la tecnica, intelligibile per cultura, è fatta vocabolo a
esprimere ed esaltare la dinamica della funzione, del pratico
operare, del divenire della vita in uno con l'imponenza dei
suoi problemi organizzativi.

on a caso mi sono indugiato a schematizzare spirito clas- ·
sico e romantico e discendere a paralleli con l'architettura
attuale. I confronti potrebbero estendersi a tutte le arti con­
temporanee, con la constatazione di un iato imponente tra
il gusto degli autori e quello del pubblico. E questo dualismo
un:' aspetto assolutamente nuovo nella storia della società,
denunciato squisitamente dall'architettura, in quanto l'esi­
stenza di questa è condizionata in modo imponente dalle
istanze di quel pubblico che è committente in contrasto con
lo spirito degli autori.

Se l'artista autentico non può che esprimere un ideale
differente da quello della maggioranza della società di cui è
parte, non vi è da concludere, con ovvi passaggi, che per una
frattura dell'unità interiore, per una crisi non solo, ma ancora
per una cosciente rinuncia, anzi evasione dello spirito dai pro­
blemi da questa.

Ton è più qui il luogo per legittimare la validità di uno
spirito classico o romantico conviventi in qualsiasi tempo, l'at­
tuale compreso, come ho esemplificato, ma bensì per accusare
come non architettura il conformismo di quelle forme indi­
scusse, anzi volute, specchio dell'evasione dell'uomo da se
stesso, della paura e negazione del suo presente, e per contro
tendenti verso un edonismo rievocante forme di vita per lui
perdute e pur sempre vagheggiate come sogno velleitario.

Anche « l'architettura moderna » è divenuta, oggi, retorico
frammento di un gusto.

II « dirigente » di una grande industria pontifica: « II
, palazzo' dei miei uffici sia in stile moderno, le automobili
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aerodinamiche, ma la mia casa, dove vivo, sia barocca, neo­
classica, con qualche autentico Luigi e con qualcosa, ma non
tutto, in moderno n. U n diplomatico st r an ie ro presenta in ma­
gnificenza la su a cas a . « Ho v olu t o' viv ere n ell 'atmosfera e n el
dilettamento dell e grandi corti d 'altri t empi n. Anche questa
una frase autentica che può b en riassumere l'invidiato ideale
di una maggioranza « arriv ata n, è indifferente se di qua o
al di là dell 'Oceano.

•• ••
Come una prolusione non è ac cademia, ma bensì intro­

duzione didattica, inviterò a con clu dere, a dispetto delle cir­
costanze, con quella che oggi ritengo essere la n orma fonda­
m entale della {( com p osizione architettonica n: p ensare l'ar­
chi tettura n ella su a essen za, cioè con lo sp irit o del suo signi­
ficato et im ologic o, rimosso ogni riferimento conven ziona le,
abitudine della m ente, a questa o quella architettura non solo
del p assa t o, ma anche e soprattutto del presente, sia pure
n ell e sue più raggiunte accezioni.

Al di là di ogni loro polemica e dell e loro espressioni,
inimitahili, sian o classi che o romantiche, questa è in essenza '
la lezione di libertà e di anticonformismo dei maestri d el­
l'architettura attuale, da L e Corbusier a Wright.

Quella fu lgu razione che trasfigura una cos t ruzione in op era
d'arte è al di fu ori di ogni insegnamento e di ogni volontà,
nasce però da uno st at o di grazia che può « brillare n solo a
con dizione che si possiedano quegli st r umen t i di com unic a­
zione e relativa t ecnica d 'uso , che altro non sono che il lin­
gu aggio, modulabile in quegli est remi più ampi e sem pre v a­
lidi , ai quali h o accennato.

L e fonti del linguaggio architettonico n on son o inaridite;
di con t inu o sono ric reabili, differenti e in armonia con il
div enire irripetibile di noi stessi. asce quindi un invito alla
cu ltura, t ecnica n el su o sign ificat o più ampio, cioè umano e
non solo m eccanico, e insieme invito ad essere moralmente
se stessi con quella libertà che dell ' arte non è con dizione
su fficien te, ma fondamentale.
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DIRETTORI DEL POLITECNICO DI TORINO

DALLA SUA FONDAZIONE

già R. Scuo la di Applicazione per gli I ngegneri (L egge 13 novembre 1859, n. 3725
[L. Casati]); ,

R. Politecnico (Legge 8 luglio 1906, n. 321);

R. Scuola d'Ingegn eria (R. D. 30 settembre 1923, n. 2102);

R. Istituto Super iore d'Ingegneria (R. D. 21 agosto 1933, n. 1592 [T. U.]);

e di nuovo R. Poli tecnico (R. D. 29 luglio 1937, n. 1450);

Poli tec nico (2 giugno 1946).

t PROSPERO RICHELMY (1860-1880) .

Nato a Torino il 28 lu glio 1813, morto a Torino il 13 luglio 1884. Laureato
Ingegnere all'Università di Torino nel 1833; nella stess a Università dal 1838 Dot­
tore aggregato alla Fa coltà di Scienze fisiche e matematiche e dal 1850 Professor e
d 'Idraulica. Dal 1860 Professore di M eccanica applicata e di Idraulica pratica neI
Politecnico di Torino, allora Scuol a di applicazione per gli Ingegneri.

t GIULIO AXERIO - Incaricato (1880).

Nato a Rima di S. Giu seppe (Vercelli) neI 1830, morto a Torino il 5 gennaio 1881.
Laureato Ingegnere civile all'Università di Torino nel 1852. Dapprima in segnante
nell'Istituto Privato « Ro sellini » di Torino; .dal 1856 Ingegn ere nel R. Corpo dell e
Mini ere. Direttore del R. Museo Industriale Italiano di Torino dal settembre 1880.

t GIACINTO BERRUTI (1881-1882).

Nato ad Asti neI 1837, morto in Torino 1'11 marzo 1904. Laureato Ingegner e
idrauli co e Ar chitetto civile all ' Università di Torino nel 1859. Dal 1861 Ingegnere
nel R. Corpo delle Miniere; nel 1861 Di rettore dell'Officina govern ativa delle Carte­
Valori in To rino ; nel 1872 Ispettore gene ra le delle F inanze. Dal 1881 Direttore del
R. Museo Industriale ·Italiano di Torino.

t GIOVAN I CURIONI (1882-1887).

Nato a Invorio Inferi ore ( ovara) 1'8 di cembre 1831, morto a Torino il l o feb­
braio 1887. Laureato In gegn ere id ra ulico e Archi te tto civ ile all'Università di Torino
n el 1855. Assis te nte di Costruzioni, Archite ttura e Geom etria pratica al Politecnico
di Torino nel J861, allora Scuola di applica zione per gli Ingegn eri; Dottore aggre­
gato alla F acoltà di Scienze fisiche matematiche e naturali dell'Uni versità di Torino
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nel 1862. Professore di Costruzioni civili idrauliche e stradali nel Politecnico di Torino,
allora Scuola di Applicazione per gli Ingegneri, dal 1866. Deputato al Parlamento
per il Collegio di Borgomanero dal 1878.

t ALFONSO COSSA (1887-1902).

Nat o a Milano il 3 no vembre 1833, morto a Torino il 23 ottobre 1902. Laureato
in ~iedicina e Chiru rgia all'Univers ità di Pavia nel 1856 e Assistente, nella stessa ,
di Chimica gene rale dal 1857 al 1861. Professore di Chimica e Direttore nell 'Isti­
tuto Te cni co di Pavia dal 1861 al 1866, quindi in qu ello di Udine. Nel 1871 Diret-

". tore della Stazione agrari a di Torino, poi Direttore e Professore nella Scuo la supe ­
riore di Agri coltura di Portici, di nuovo Direttore e Professore di Chimica agraria
all a Stazione ag raria di Torino, ed infine Professor e di Chimica generale e di Chimica
mineraria nel R. Museo Industriale Italiano di Torino. Dal 1882 Professore di Chi­
mica docimastica nel Politecni co di Torino, all ora Scuola di applicazione per gli
Ingegn eri .

t ANGELO REYCEND - Incaricato (1902-1905).

Nato a Torino il 27 genn aio 1843, morto a Torino il 26 novembre 1925. Lau­
reato Ingegnere civile al .Politecnico di Torino nel 1865, allora Scuo la di appli­
cazione per gli Ingegneri. Incominciò con l'insegnare Di segno nelle Scuole medie
di Torino. Fondò la Scuola di Arti e Mestieri di Torino, della quale fu Presidente;
come pure in Torino fu Presidente della fiorentissima Scuola S. Carlo, oggi Scuole
tecniehe operaie S. Carlo, e fondò la Scuola professionale di Costruzioni edilizie
che porta il su o nome. Professore di A rchiteu ura nel Politecnico di Torino da l 1877
al 1919.

t GIAMPIETRO CHIRONI - R. Commissario (1905-190 6).

Nat o a N uoro il 5 ottobre 1855, morto a Torino il l o ottobre 1918. Laureato
in Giurisprudenza n el 1876 all'Unive rsità di Cagliari , ov e fu dal 1879 Dottore aggre­
ga to per il Diritto rom ano e civile . Dal 1881 Professore di Diriuo civile nella Uni­
versità di Siena; dal 1885 in qu ell a di Torino, ove fu alt resì R ettore da l 1903 al 1906.
Fu il primo Direttore dell'Istituto di stu di commerciali (oggi Facoltà di Scienze eco­
nomiche e com me rciali) di Torino. Deputato al Parlamento per il Collegio di Nuoro
dal 1892 al 1895; Senato re del Regno dal 1908.

t VITO VOLTERRA - R. Commissario (1906).

Nato ad Ancona il 3 maggio 1860, morto a Roma l'Il ottobre 1940. Iniziati gli
stu di universitari alla Facoltà di Scienze fisiche matem atich e e naturali, dall' Uni­
versità di Firenze, si trasferì nel 1878 all ' Università di Pi sa , ove , ammesso nel 1880
a quella Scuola normale superiore, si laureò in Fi sica nel 1882 e nel 1883 divenne
Professor e di M eccanica razional e. Nel 1892 passò al medesimo in segnamento nel­
l'Università di Torino e nel 1900 fu chiam at o all ' Università di Roma alla ca ttedra
di Fisica matematica, che tenne fino al 1931. Senatore del Re gno dal 1905.

t ENRICO D'OVIDIO - (1906-1922).

Nato a Campobasso l'Il agosto 1843, morto a Torino il 21 marzo 1933. Da
1863 Insegnante di Matematica nella R. Scuola di Marina, poi nel R . Lieeo Prin­
CiPIl Umberto di Napoli . Nel 1868 laureato li ad honorem » in Matem~tica alla U ni-
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versità di Na poli. Dal 1872 al 1918 Professore di A lgebra e geomelria analili ca nel.
l' nivers~à di Torino, ove fu, alt resì, Rettore da l 1880 al 1885. Lo stes so insegna.
mento tenne p er in carico nel .Politecni co di Torin o dal 1908 al 1918. Senatore del
Regno dal 1905.

GUSTAVO COLON E'ITI (1922-1925).

! ato a To rino 1'8 novembre 1886. Laurea to Ingegnere civi le nel 1908 e diplo­
ma to in Elettrotecnica nel 1909 al Politec nico di Torino; lib ero docente di Scienza
delle cost ruz ioni nel 1910; laureato in Matem atica all'Unive rsità di To rino nel 1911 ;
Dottore " honoris causa » delle Università di Toulouse, Lausanne e P oiti ers, Dal
1908 Assis te nte di Scienza delle cost ruz ioni, st at ica gra fica e cost ruzioni st radali
e id rauli che nel Politec nico di To rino. Dal 1911 Professore di Meccani ca app li­
ca ta alle cost ruz ioni nella Scuola superiore navale di Genova e dal 1915 nella Scuola
d 'Ingegneri a di Pi sa, di cui fu Direttore dal 1918 al 1920, nel qu al e anno passò al
Politecnico di Torino come Professore di M eccanica tecnica sup eriore, poi di Scie nza
delle costru zion i; Presid ente del Consiglio Naziona le delle Ri cer che; Accademico
Pontificio; Socio Nazionale dell'Accademia dei Li ncei; Socio dell'Accademia delle
Scienze di To rino; Socio corrisponde n te dell' Ist itu to Lomb ardo di Scienze e Lettere;
Membro corrispondente dc l' « Lnst.itut de France » (Acad émie des Science s).

t FELICE GARE LLI (1925-1929).

ato a Fossano (Cuneo) il 16 lu glio 1869, morto a Torino il 21 ma rzo 1936.
Seguì i Corsi di Chim ica nel R. Museo Industriale Itali ano di Torino, conseg uen­
dovi nel 1887 l'abilitazione all 'insegnamento della Chimica e Fisica applicate. Lau­
reato in Chimica all'Universi tà di Bologna nel 1891, vi fu dal 1895 Assis tente di
Chimi ca genera le, per la qu ale materi a , nel 1896, conseguì la lib era docenza e divenne
Professore nella Libe ra niversi t à di Fe rrara . Dal 1903 Professore di Chi mica lecno­
logi ca nella Scuola d' Ingegneria di Na poli, dall a qu ale p assò n el 1911 al P olit ecni co
di Torino come titola re della stessa mater ia, poi di Chim ica industriale in organica
ed organica.

GI SEP PE AL BENGA (1929 -1932) .

ato a In cisa Scapaccino (Asti) il 9 giugno 1882. La urea to Ingegner e civi le nel
1904 al Politecni co di Torino, allora Scuola di app licaz ione per gli Ingegneri , ove
fu Assistente di Scienza delle costruzion i dal 190·l al 1914, dal qua le anno fu Pro­
fessore di Costruzioni st radali e ferrovia rie alla Scuo la d'Ingegneria di Bologna e
da l 1916 al 1918 a quella di Pisa. Dal 1919 al 1928 Professore di .Meccani ca appli­
ca ta alle costru zioni , po i di Scienza delle cost ruzioni alla Scuola d'In gegneri a di
Bologna. Da l 1928 Professore nel Politecni co di To rino, allora Scuola d 'Ingegner ia,
prima di Teo ria dei ponii poi di Pont i e tecn ica delle costruzioni ed in fine di Costruzio ni
in legn o, ferro e cemenlo armalo. Colon nello di Complemento del Genio ae ronautico.

t CLEME TE ~IO TEMARTI I (1932.1 933).

a to a .Montù Beccaria (Pavia) il 12 giugno 1863, mo rto a Milano il 28 giugno
1933. Laureato in Fisica all' niversità di Pavi a nel 1885 ; Assistente di Chim ica
docimast ica nel Politecni co di Torino nel 1886; allora Scuola di applicazione per gli
Ingegneri ; con seguì la libera docenza in Chimica fisica ne l 1893. Assisten te presso
la Facoltà di Scie nze fisiche mat emati che e naturali dell ' Uni versità di R oma dal 1894,
prima di Chimica genera le e poi di Chimic a farmaceutica. Nel 1902 Professore di

31



Chimica docimastica nella Scuola d'Ingegneria di Palermo, dalla quale, alla fine del
1903, passò al Politecnico di Torino, allora Scuola di applicazione per gli Ingegneri,
come titolare della stessa materia.

GIANCARLO VALLAURI (1933-1938).

Nato a Roma il 19 ottobre 1882. Ufficiale di Stato Maggiore della R. Marina
dal 1903. Laureato Ingegnere industriale nel 1907 e diplomato in Elettrotecnica
nei 1908 dalla Scuola d'Ingegneria di Napoli. Assistente di Elettrotecnica a Padova,
Napoli e Kurlsruhe (1908-1914), Ingegnere presso la Machinenfabrik Oerlikon (1912),
Professore di Elettrotecnica e Direttore dell'Istituto elettrotecnico e radiotelegrafico
dell a R. Marina a Livorno dal 1916 al 1922; Direttore del Centro radiotelegrafico
di Coltano dal 1918 al 1923; Professore di Elettrotecnica e Direttore nella Scuola
d'Ingegneria di Pisa dal 1923 al 1926. Professore di Elettrotecnica' nel Politecnico
di Torino dal ·1926. Presidente dell'Istituto Elettrotecnico Nazionale « Galileo Fer­
raris » dalla fondazione (1934). Accademico d'Italia e Vi éepresidente della il. Acca­
demia d'Italia dalla fondazione (1929). Accademico Pontificio dal 1936. Socio
nazionale dell'Accademia delle Scienze di Torino (1928), dell'Accademia dei XL
(1935), dell'Accademia dei Lincei (1935). Campagna di guerra 1911-12, 1915-18,
1940-43. Ammiraglio di Divisione nella Riserva. Membro dei Consiglio Nazionale
delle Ricerche (Sezione ingegneria).

t ALDO BIBOLINI (dal 1938 al 28 aprile 1945).

<
Nato i! 16 agosto 1876 a Sarzana. Laureato Ingegnere civile alla Scuola di Inge-

gneria di Roma nel 1898, Ingénieur civi! des Mines e Ingénieur électricien a Liegi
nel 1904. Assistente nel 1899 ' di Fisica tecnica e poi di Meccanica applicata alle
macchine nella Scuola d'Ingegneria di Roma. Dal 1900 al 1902 Vicedirettore della
Società Italiana dei Forni elettrici in Roma e poi Direttore Tecnico della Società
Italiana per Automobili Bernardi a Padova. Dal 1902 al 1920 Ingegnere nel R. Corpo
delle Miniere. Dal 1918 al 1920 Fondatore e Capo dell'Ufficio Geologico-Minerario
della Colonia Eritrea in Asmara. Dal 1920, in seguito a concorso, Professore di ruolo
nel Politecnico di Torino, allora Scuola d'Ingcgneria, prima di Tecnologia mineraria,
poi di Arte mineraria e di Tecnologia e giacimenti minerari e di Arte mineraria.
Vicedirettore dei Politecnico di Torino, allora Istituto Superiore d'Ingegneria, dal
luglio 1933 al novembre 1938. Membro dei Comitato per la Geologia nel Consiglio Nazio­
nale delle Ricerche dalla fondazione (1929). De ceduto a Torino il 30 giugno 1949.

GUSTAVO COLONNETII (dal 29 aprile 1945 al 29 ottobre 1945) - predetto, nominato
Commissario del Politecnico di Torino.

t PIETRO ENRICO BRUNELLI - Commissario del Politecnico di Torino dal
29 aprile 1945 al 19 novembre 1945; indi Direttore.

t PIETRO ENRICO BRUNELLI (dal 20 novembre 1945 al 29 marzo 1947).

Nato il l o maggio del 1876 a Chieti. Laureato Ingegnere civile alla Scuola di
Ingegneria di Roma nei 1898. Laureato Ingegnere Navale meccanico alla Scuola di
Ingegneria di Genova nel 1900. Dal 1905 Professore ordinario di Macchine termiche
presso la Scuola di Ingegneria di Napoli. Nella guerra mondiale fino al 1919 ufficiale
della Marina in S.P.E. col grado di Capitano: nella riserva Navale raggiunse poi
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il grado di Colonnello. Dal 19B partecipò alla costruzione ed eser CIZIO di navi di
diverso genere (nel 1912 aveva diretto i lavori di recupero della nave San Giorgio
affondata). Sottoscri sse al manifesto Croce. eI 1932 trasferito dalla Scuola di Inge­
gneri a di apoli all 'Istituto superiore di In gegneria di Torino presso la Cattedra
di Macchine a vapore e Fi sica tecnic a. Membro deI Consiglio Nazionale delle Ri cerche.
Deceduto a Torino i! 29 marzo 1947 .

ELIGIO PERUCCA (dal 12 maggio 1947) .

Na to u P otenza i! 28 m arzo 1890. Alli evo della Scuol a Normale superiore di
Pi sa. Laureato in Fisica a Pi sa nel 1910 , indi diplomato alla Scu ola Normale sudde tta
nel 1913. Ass is te n te ull' ls t itu to di Fi sica dell ' Uni versità di T orino nel 1911. Profes­
sor e di F isica e Chimica nei Licei nel 191 2. Dal 1923 al 1926 professore straordina rio
alla ca ttedra di Fisica speri me ntale con ese rc itazioni della Scuola di Ingegneri a di
Torino. Dul 1926 professor e ordinario nella med esim a cattedra. Nel 1946 Preside dell a
Fa coltà di Ingegn eri a del P olitecni co di Torino.

Membro del Consiglio Nazionale delle Ri cerche e Presidente del Comitato p er
la Fi sica e la Matematica. Socio Nazionale e già Socio Segret ario per la classe di
Scienze fisiche, matematiche e naturali della Accademia delle Scienze di Torino.
Socio. Nazionale dell'Accademia dei Lincei. Socio dell'Accademia Gioeniu. Giù Pre­
siden te del Sottocomitato Ill uminazione del C.E .I., e del Comitato Nazionale Italiano
dell ' Illuminazione. Esperto del Comité Interna tion al des Poids et Mesures. Membro
della Commissione S. U.N. dell'Unione Internazionale di F is ica pura ed applicata. Già
Vice Presidente della Cornmission International d ' Éclairage. Giù Presid ente dell'Ente
Nazionale Italiano di unificazione (1947). Già Membro eIettivo del Consiglio Supe­
riore dell a P . I. Giù membro del Cons eil de lo Société Françai se de Physique, Presi­
dente C.I.O. (Comitato Italiano di Ottica) presso il C.N.R.. Già Presid en te del C.I.1.
(Comitato Italiano di Illuminazion e), presso il C.N.H. Presidente del Comitato Ita­
liano per l'Unione Internazionale di Fisica pura ed applicata presso il C.N.R.
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DIREZIO E - AMMI ISTRAZIO E

UFFICI AMMINISTRATIVI

Direttore.

PERUCCA prof. dotto ELIGIO, ~, comm. dell'ordine al merito della .
Repubblica Italiana, predetto. (Tri ennio 1952-53, 1953-54 e
1954-55).

Senato accademico.

PERUCCA prof. dotto ELIGIO. - Direttore, predetto. Presidente.

CAPETTI prof. dotto in g. ANTONIO, e-~ . ,- Socio nazionale dell'Acca­
demia delle Scienze di Torin o. Membro del Comitato per l'Inge­
gneria del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Preside della Facoltà
di Ingegneria. (Tri ennio 1952-53, 1953-54, c 1954-55).

PUG °prof. in g. dotto"GI USE P P E MARIA, cav. uff. ~. Grand'Uff.
dell'Ordine Equestre del S. Sepolcro di Gerusalemme. Cavaliere
di San Gregorio Magno. Preside della Fa coltà di "A rchitettura.
(Preside più anziano di nomina). (Triennio 1951-52, 1952·53 e
1953-54).

MARTI I rag. GAETA 0 , comm. *,cav . uff. dell'ordine al merito
della Repubblica Italiana. - Mutilato di guerra. Croce al merito
di guerra. Direttore Amminist rativo. Segretario.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Biennio 1953-5t e 1954-55.

PERUCCA prof. dotto ELIGIO, predetto. - Presidente.

TORTORELLA "dotto GO, comm. de ll'o rdine al merito della Repub­
bli ca Italian a. Intendente di Finanza. - Rappresentante del Governo.

GURGO SALICE avv. ERMA l 0 , eomm. dell'ord. al merito della
Repubblica Italiana. Presidente dell'Unione Industriali di Torino.
- Rappresentante del Governo.
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ALBENGA prof. dotto ing. GIUSEPPE, *, com rn, +, predetto. Socio
Nazionale dell'Accademia delle Scienz e di Torino. Socio corri­
sponden te dell'Accademia dei Lincei. Membro onorario dell'Ac­
cademia dell 'Istituto di Bologna. - Rappresentante dei Professori.

FERRARI prof. dotto in g. CAR LO, Socio Nazionale gre-
. . dell 'Accad emia delle Scien ze di Torino ; Socio corrispondente

dell 'Accademia dei Lincei; Socio effettivo dell 'lnstitute of the
Aeronaut ical Scien ces, New Y ork. - Rappresentante dei Professori.

DENINA prof. dotto in g. ERNESTO. Socio Nazionale dell'Accademia
delle Scien ze di Torino. - Rappresentante dei Professori .

VERZONE prof. dotto in g. P AOLO, Membro del Consiglio dell'Isti­
tuto Nazionale di Storia dell 'Architettura ; Socio corrispondente
della Deputazione Piemontese di St oria Patria e della Société Na­
tionale des Antiquaires de France. - Rappresentante dei Professori.

BUZANO prof. dotto PIETRO, ·comm, dell 'ordine al merito della
Repubblica Italiana. Socio corrispondente dell 'Accademia dell e
Scienze di Torino. Membro ' effettivo del Centro Studi Metodo-

-logici. - Rappresentante dei P rofessori . •

VALENTE dotto ing. ALDO. - Rappresentante della Provincia di Torino.

GOFFI dotto ing. ACH ILLE, ~. - Rappresentante del Comune;

BERlA dotto in g. BIAGIO, comm. ~. Cav. S.S. Maurizio e Lazzaro.
- Rappresentante della Camera di Commercio, Industria e Agri­
coltura di Torino.

RICALDONE prof. dotto P AOLO, Grand'Uff. dell'ordine al merito
della R epubblica Italiana. - Presid ente dell'Istituto di credito
delle Casse di ri sparmio italiane; Presidente della Cassa di Ri­
sparmio di Torino. - Rappresentante del~a Cassa medesima.

RICHIERI dotto in g. Luigi, comm . dell 'ord. al merito della Repub­
bli ca Italiana. - Rappresentante dell'Istituto di San Paolo di Torino.

MARTINI rag. GAETANO , predetto. - Segretario.

CONSIGLIO DELL'OPERA UNIVERSITARIA

Per l'anno accademico 1953-54.

PERUCCA prof. dotto ELIGIO, Direttore, pred etto. - Presidente.

BUZANO prof. dotto PIETRO, predetto. - Professore rappresentante
del Consiglio d'Amministrazion e.

VER ZONE prof. dotto in g. P AOLO, predetto. - Professore ufficiale
nominato dal Consiglio d'Amministrazione.

38



MORGARI E RMA O - CASOLARI GIUSEPPE - MAGGIORA
GIUSEPPE. - Rappresentanti del Consiglio Interjacoltà studentesco.

MARTI I ra g. GAETA O, predetto. - Segretario.

UFFICI AMMINISTRATIVI

MARTINI rag. GAETANO, predetto. - Direttore A mministrativo.

VITA-COLO A dotto ALDO. - Segretario Cap o.

BOUVET dotto BI CE. - Primo Segretario.

MAROCCO CLE ME TI A. - Prima A rchivista, con funzioni di Vice-
Segretario. '

SCA AVIN O FELICITA. - A rchivista, con funzion i di ragioni ere.

GIANOGLIO LUIGI. - App licato.

COMOGLI O rag. Carlo. - A pp licato.

GERMA O MATILDE nata TABUCCHI. - A pp licata.

MOY rag. RI ALDO, mutilato di guerra, croce al merito di guerra.
- Impiegato straordinario.

GABRIELE E NRICO. - Impiegato straordinario.

SIROLLI GUIDO. - Impiegato straordinario.

CARASSO dotto BR U ELLA. - Impiegata straordinaria.

CORRADI TI rag. GIOVA I, invalid o di guerra, tre croci al merito
di guerra . - Impiegato straordinario.

GRAZIAi O LUIGI. - Impiegato straordinario.

CEAGLI O CLOTILDE. - Impiegata straordinaria.

COMOTTO A A MARIA. - Impiegata straordi naria.,
SALZA GIUSEPPE. - Tecnico di fiducia.

BIBLIOTECA

BI ASI dotto ing. GIOVA I, ~. - B ibliotecario.

UFFICIO DI TESO RE RIA

Cassa di Risparmio. - Via XX Settembre, '31.
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INSEGNANTI· AIUTI·

ASSISTENTI - PERSONALE.
TECNICO E SUBALTER O





FACOLTA DI INGEGNERIA

E SCUOLA DI INGEGNERIA AERONAUTICA

CAPETTI prof. dotto ing. A TONIO, predetto, Preside della Facoltà
d'Ingegneria e Direttore della Scuola di Ingegneria Aeronautica.

Professori ordinari.

BOELLA dotto ing. MARIO, Membro del C.E.I.; Membro della Com­
missione per la t elevisione del C.N.R.; Presidente della Sotto­
commissione 3a C. dell'Unione Radioscientifica Internazionale e
corrispondente per il Bollettino; Relatore nazionale e vic e-rela­
tore principale per la Commission e 7a del C.C.I.R.; Membro del
Comité spe cial pour l'année Géophysique internationale e del
Comitato azionale; Socio corrispondente dell 'Accademia delle
Scienze di Torino; di Comunicazioni elettriche.

BUZANO dotto PIETRO, predetto; di Analisi matematica (algebrica).

CAPETTI dotto ing. ANTONIO, pred etto; di Macchine.

CARRER dotto ing. A TONIO, dottore in Matematica; premio « Iona »
della Associaz. El ettrotecnica Italiana per il biennio 1939-40;
Socio corrispondente dell'Accademia delle Scienze di Torino; Con­
sigliere della Scuola Pratica di Elettrotecnica « Alessandro Volta »
di Torino; Presidente della Sezione di Torino dell'Associazione
Elettrotecnica Italiana; Membro dei sottocomitati n. 2 « Macchine
rotanti », n. 14 « Trasformatori », n. 9 « Trazione del C.E.I. »,
della Commissione « Macchinario Il e della Sottocommissione « Mac­
chine a corrente coutinua » dell ' U..E.L.; Presidente per il C.E.I.
della Commission e mi sta U . .I.-C.E.I. per le « Macchine elettr iche
per saldat ura l) e delle relative sottocommissioni n. 1 e 2; Presi­
dente del Comitato n. XIII « Salda tura elettr ica a resist enza »
dell'Istituto Italiano della saldat ura ; Membro della « Sub-Com
mission for testing and mea suremcnt of arc-wclding eq uip rnen t »
dell'International Institute of Welding; di Costruzioni di macchine
elettriche.

CAVI JAT O dotto Al TO I IO , Socio dell 'Accademia azionale dci
Lineei; medaglia di bronzo della guerra partigiana 1943-45; di
Giacimenti minerari.
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CICALA dotto ing. PLACIDO, Socio corrispondente dell'Accademia
delle Scienze di Torino; di Costruzioni aeronautiche.

CIRILLI dotto VITTORIO, Socio corrispondente dell'Accademia delle '
Scienze di Torino; di Chimica applicata.

CODEGONE dotto ing. CESARE, Socio corrispondente dell'Accademia
delle Scienze di Torino; Membro delle Associazioni Elettrotecnica
e T ermotecnica; Membro dei Comitati nazionali per la trasmis­
sione del calore e per le centrali termoelettriche; Membro effet ­
tivo del Centro studi metodologici; Membro dell'Association Fran­
çaise des Eclairagistes; Membro deIl'lnstitut International du
froid di Parigi; Membro dell'lnt. Institute for conibustion; di
Fisica tecnica.

COLONNETTI dotto ing. GUSTAVO, predetto, commendatore del­
l'ordine al merito della Repubblica italiana; di Scienza delle Co­
struzioni.

DENINA dotto ing. ERNESTO, predetto; di Elettrochimica.

FERRARI dotto Ing. Carlo; predetto; di Meccanica applicata alle
macchine.

GABRIELLI dotto ing. GIUSEPPE ~, commendatore dell'ordine al
merito della Repubblica Italiana; Membro della. Deutsche Aka­
demie der Luftfahrtforschung (B erlino); Fellow dell 'lnstitute of
the Aeronautical Sciences (New-York); Membro dell'American
Society of Mechanical .Enginecrs; Membro onorario della Société
des Ingénieurs de l'Automobile (Parigi) ; F ellow della Royal Aero­
nautical Society (Londra); 'F oreign Member della Society of
Automotive Engineer s (New York); Membro onorario de l'Asso­
ciation Française des Ingénieurs et techniciens de l'Aéronautique
(Parigi) ; di Progetto di Aeromobili (Scuola Ingegneria Aeronautica).

GENTILINI dotto ing. BRUNO; di Idraulica.

GIOVANNOZZI dotto ing. RENATO, Socio corrispondente dell'Acca­
demia delle Scienze di Torino; di Costruzione e progetto di motori
(Scuola Ingegneria Aeronautica).

PERUCCA dotto ELIGIO, pred etto, di Fisica sperimentale ,con eser­
citazioni.

RIGAMONTI dotto ing. ROLANDO, Socio corrispondente dell'Acca­
demia delle Scienze di Torino ; di Chimica industriale.

SARTORI dotto in g. RINALDO, medaglia lona dell 'Associazione
. Elettrotecnica Italiana per il 1943-44; Membro del Comitato Elet­
trotecnico Italiano; Membro del Comit at o ' Italiano dell 'Union
Radio Scien t ifique Intern ational e ; di Elettrotecnica I.

STRAGIOTTI dotto ing. LELIO, Membro dell'Ameri can Institute of
Mining and Metallurgical Engin eers ( ew-York) ; di Arte mineraria.
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Professori straordinari.

OBERTI dotto ing. G UIDO, dottore in Scien ze Matematiche Appli­
.ca te ; Membro d el Co m itat o N a zion a le Grandi Dighe; Membro
ordinario d elI'American Socie ty CiviI Engineers (A.S. C.E.) e d ella
Soci ety for Experimental S t ress A n a lysis ; di Costruzioni in legno,
f erro e cemento armato.

P rofesso r i fuori ruolo.

ALBENGA dotto ing. GIUSEPPE , predetto, di Costruzi oni in legno ,
f erro e cemento armato (dal l o novembre 1952).

VALLAURI dotto ing. GIANCARLO; predetto, d i E lettrotecnica (dal
lo novembre 1952).

Facoltà di Ingegneria. - R u ol o di anzianità.

Professori ordinari.

~ DECOHRENZA.8
"E COGNOME E NOM E Grado

Anz ia nità
o Data di nascit a

de lla prima am" 1 ~ella no mina nel grado attuale;,
i mi ssione rie ~ ,ruo!o a ordi nario

l Colonnetti Gustavo 8nov. 1886 l o dic. · 1911 16dic. 1915 . III , l o nov. 1947
2 Perucca Eligio 28 marzo 1890 16 0tt. 1923 160tt. 1926 » l o nov, 1952
3 Capetti Antonio. 15 maggio 1895 l o febbr. 1925 l o febbr. 1928 » ], " 1943-
4 · Ferrari Carlo . l o giugno 1903 l o dico 1932 l o dico 1935 IV l o nov. 1947
5 Cavinato Antonio . 2 febbr, 1895 l o dico 1935 l o di co 1938 » l o dico 1947
6 Denina Ernesto. 23 fehbr, 1900 16dic. 1936 16dic. 1939 » 16dic. 1948
7 Cicala Placido 9 giugno 1910 l o dico 1942 l o dico 1945 » l o dico 1954
8 Buzano Pietro 14 luglio 1911 l o dico 1942 l o di co 1945 • l o dico 1954
9 Gentilini Bruno. 23 maggio 1907 l o genn. 1947 l o nov. 1950 VI l o nov. 1950

lO Codegone Cesare 16 marz o 1904 l o nov, 1947 l o nov. 1950 » l o nov. 1950
Il Carrer Antonio 4 giugno 1904 31 mar zo 1948 31 marzo 1951 • 31 marzo 1951
12 Boella Mario . 31 gennaio 1905 l o di co 1948 lo dico 1951 » l o dico 1951
13 Cirilli Vittorio 8 agosto 1910 16 febbr. 1949 16 febbr. 1952 .. 16febbr. 1952
14 Rigamonti Rolando 15 gennaio 1909 l o dico 1948 l o dico 1952 » l o dico 1952
15 Sartor i Rinaldo 2 febhr, 1909 l o nov, 1950 l o nov , 1953 » l o nnv , 1953
16 Stragiotti Lelio . 29 luglio 1916 l ° febbr. 1951 l o febbr, 1954 .. l o fehbr, 1954

Professori straordinari.

l I Oberti Guido. · 1 3 giugno 1907 11 0 febbr. 1955 I - I VII I lo feb br, 1955

Professori Cuori ruolo.
l IAlbenga Giuseppe. , 9 giugno 1882 11 6 otto 1914 110 luglio 1918

1

III 1 10 nnv, 1947
2 Vallauri Gian carlo. 19 ottobre 1882 16 0tt. 1923 16 0tt. 1923 • l o no v. 1947

Scu ola di Ingegneria Aeronautica. - Ruolo di anzianità.

Professori ordinari.
o

l IGiovannozziRenato I21 luglio 1911 128 febbr, 1949 128 febbr. 1952 1 VI 1 28 febbr. 1952
2 Gabrielli Giuseppe. 26 febbr. 1903 l o nov, 1949 l o nov , 1952 » l o nov. 1952
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Professori emeriti.

P ANETTI dotto in g. MODESTO, comm . '* , gr. uff. ~, Presid ente del­
l'Accademia delle Scienze di Torino (dal 1938 al 1941); Direttore
del Cen t ro st udi dinamica dei fluidi del C.N .H.; Socio cornspon­
dente dell 'Accademia delle Scien ze fisiche e matematiche della
Societ à di Napoli; Socio ordinario dell 'Accademia Pontificia delle
Scien ze ; Socio corrispondente della Deutsche Akademie der Luft­
fahrtforschung; Associate F ellow dell 'Institute of the Aeronautical
Sciences degli U. S.A . ; già ordinario di Meccanica applicata alle
macchine.

Professori incaricati• .

AGOSTINELLI prof; dotto CATALDO, di Matematica applicata al­
l'Elettrotecnica.

BECCHI prof, dotto ing. CARLO, di Costruzioni stradali e fer roviarie.

BERNASCONI dotto.ing. MARIO, di Collaudo e manovra aeromobili
(Scuola Ingegneria Aeronautica).

BOELLA prof. dotto ing. MARIO, pred etto, di Elettrotecnica II (cor­
renti deboli - corso per gli st u dent i del 40 anno) .

_BURDESE prof. dotto AURELIO, di M etallurgia e metallografia.

BUZANO prof. dotto PIETRO, predetto, di Analisi matematica (infi­
nitesimale).

CAMPANARO dotto in g . PIETRO, di Disegno I e di Tecnologie spe­
ciali I e II.

CAPETTI prof. dotto in g. ANTONIO, predetto, di Macchine I (Fa­
coltà d 'Ingegneria) e di Motori pe r aeromobili (Scuola Ingegneria
Aerona ut ica).

CARRER prof. dotto ing. ANTONIO, pred etto, di Trazione elettrica e
di Elettrotecnica II (correnti forti - cors o per gli st uden t i del
4° anno) .

CAVALLARI-MURAT prof. dotto ing. AUGUSTO, ~, Membro effet­
tivo dell 'Istituto N a zionale di Urbanistica ; Direttore della rivista
« Atti e rassegna t ecnica » della Società degli Ingegneri ed Archi­
t etti di , Torino ; Membro del Con siglio direttivo dell'Associazione
Nazionale della Stampa t ecnica e scien t ifica ; di Architettura tec­
nica I e II con disegno (per civ il i).

CAVINATO prof, dotto ANTONIO, pred etto, di Geologia.

CHARRIER dotto GIOVANNI, Socio ordin ario della Soci età Paleon­
tologica Italiana e della Società Botanica Italiana ; Socio del­
l'I.N .Q.Ù.A. (Soc. Internaz. per lo st udio del quaternario); di
Paleontologia (per minerari).
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CH IAUDA ° prof. dotto in g. SALVAT ORE, Cavalie re ufficiale del­
l'ordine al merito della R epubblica Italiana ; Consigliere della F on­
dazione P olitecni ca Piemontese ; Cons igliere dell 'Associazion e « Ga­
lileo F erraris » per il potenziamento dell 'Istituto E lettro tecnico
Nazionale « Galileo F erraris »; Presid ente dell 'Azienda Municipale
dell 'Acquedotto di Torino; Membro della giun ta esecut iva della
Federazione azionale Aziende Municipalizzate Acqua e Ga s;
Vice-preside nte dell 'Associazione Piemontese Industriali Chimici ;
di Impianti industriali meccanici .

CH I OD I prof, dotto ing. CARLO, Membro del Comitato Elettrotecnico
Italiano (C.E.I.); di Misure elettriche I e II.

CIC ALA prof. dotto ing. PLACIDO, pred etto, di Aerodin amica II
(Scuola di Ingegneria Aeronautica) .

CI R I LLI prof. dotto VITTORIO, predetto, di Chimica generale ed
inorganica.

DARDANELLI prof. dotto ing. GIORGIO, Membro della Commissione
del C.N.R. per lo st udio del cemento armato precompresso ; di
Costruzion e di ponti.

DEMICHELIS prof. dotto FRANCESCA, di Esercitazioni di Fi sica
sperimentale II.

DENINA prof. dotto ing. ERNESTO, pred etto, di Chimica fi sica I e II.

El AUDI prof. dotto RE ATO, Socio corrisponde nte dell 'Accademia
delle. Scienze di Torino ; di Geometria analitica con elementi di
proiettiva e di M eccanica razionale con elementi di statica grafi ca
e Disegno.

ELIA prof. dotto ing. L UIGI, di A ttrezzature e strumenti di bordo ed
Aerologia (Scuola di Ingegneria Aeronautica).

FERRARI prof. dotto ing. CAR LO, pred etto, di Gasdinamica e termo­
gasdinamica (Scu ola di in gegn eria aer on autica).

FERRARO-BOLOG A prof. d otto in g. GIUSEPPE, di Macchine (per
civili).

FROLA prof. dotto E UGE IO, Socio corrispo nde nte dell 'Accademia
delle Scien ze di T orino ; Membro effettivo del Cen t ro st udi meto­
dologici ; di Geometria descritti va con disegno.

FULCHERIS dotto GIUSEPPE, di Geofisica (per minerari) .

GATTI prof. dotto in g. RICCARDO, ' medaglia di bronzo al valor
militare ; cr oce al merito di guerra ; Membro della Ac oust ieal
Society of Ame rica; Membro del C.E. I. (Comitato Elettrotecnico
Italiano) ; di Impianti industriali elettrici (pe r elettrotecnici).
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GE TILI I prof. dotto ing. BRUNO, predetto, di Costruzioni idrau­
liche I e II.

GIOVANNOZZI prof. :dotto ing. RENATO, predetto, di Costruzioni
di macchine I e II (per meccanici ed aeronautici).

LAUSETTI dotto irig. ATTI LIO, di Aeronautica generale (per indu­
st riali) e di Ae ronautica generale I I e di Costruzioni' aeronautiche I I
(Scuola In gegneria Aeronaut ica).

LEVI prof. dotto ing. F RANCO, Segretario della Commissione del
C.N.R. per lo studio del C.A. precompresso ; di Scienza delle co­
struzioni (supplenza).

LEVI MO TTALCI I prof. dotto arch. GINO, Membro effettivo del­
l'Istituto Nazionale di Urbanist ica; Membro del Consiglio del­
l'ordine degli Arc hite tti del Pi emonte ; Membro della Commis­
sione esecut iva della esposizione Internazionale dello Sport,
Torino, 1955; di A rchitettura e composizione architettonica con
disegno .

LOCAT I prof. dotto ing. LUIGI, Vice-Direttore L.R.C.'.A.A. Fiat; di
Tecnologie aeronautiche (Scuola Ingegneria Aeronautica).

MICHELETTI dotto ing. GIANFEDERICO, di Tecnologie generali
(per civili e minerari) e di T ecnologie generali (per industriali).

MORTAR INO prof. dotto ing. CAR LO, di Aerodinamica (Facoltà di
Ingegneria) e di Eliche (Scuola Ingegn eria Aeronaut ica).

. NEGRO prof. dotto GIORGETTO, Membro della F ederazione In­
ternazionale degli Ospedali ; di Igi ene applicata all'ingegneria.

OCCELLA dotto ing. ENEA, Membro del Centro st udi e ric erche per
le malattie professionali dell 'Istituto Nazionale delle Assicurazioni
con t ro gli Infortuni sul lavoro ; di P etrografia (per minerari).

PERETTI prof. dotto L UIGI, Membro della Giunta esecutiva del
Comitato Glaciologico Italiano, Membro del cent ro studi e ri- _
cerc he nelle malattie professionali dell 'I.N.A.I.L. ; Operatore del
Comitato Glacio logico Italiano ; di Mineralogia e Geologia e di
Geologia applicata. '

PERUCCA prof. dotto ELIGIO, predetto, di Fisica spe rimentale II.

PINCIROLI prof. dotto ing. ANDREA, Membro del C.E.I. (Comitato
Elettrot ecnico Italiano) e del C.N.T. (Comitato Nazionale di
Televisione) ; dell' I. R. E. (Institute ofRadio Engineers) di
New-Yo rk; di El ettrotecnica II (cor so per gli st udenti del Vanno).

PITTINI prof. dotto arch. ETTORE, croce di gue rra, ferito di guerra
(1915-18), di Dis egno II e di A rchitettura tecnica con disegno (per
indust r iali e min erari ).

48



POLLONE prof. dotto ing. GIUSEPPE, di Disegno di macchine e
progetti e di Costruzioni di macchine I (per chimici ed elettrotecnici).

RIGAMONTI prof. dotto ing. ROLANDO, predetto, di Chimica in­
dustriale I e II con esercitazioni (per la sottosezione Chimica).

ROMANO col. GIULIO, *', uff. c-~ , di Topografia con elementi di
Geodesia (per civili), di Topografia con elementi di Geodesia (per
industriali e minerari I) e di Topografia con elementi di Geodesia I I
(per minerari).

RUFFINO dotto ing. GIUSEPPE, di Esercitazioni di Fisica sperimen-
tale I. .

SARTORI prof. dotto ing. RINALDO, predetto, di Impianti industriali
elettrici (per meccanici) (applicazioni industriali dell'elettrotec­
nica).

SAVINO prof. dotto avv. MANFREDI, di Materie giuridiche ed eco­
nomiche I.

STRADELLI prof. dotto ing. ALBERTO, Membro dell'American
Society of Refrigerating Engineers; di Impianti industriali chimici.

STRAGIOTTI prof. dotto ing. LELIO, predetto, di Tecnologie speciali
(per minerari).

TETTAMANZI prof. dotto ANGELO, distintivo d'onore dei volontari ·
della Libertà, prima e seconda concessione della croce al merito
di guerra per attività partigiana; di Chimica analitica con labora­
torio e di Chimica industriale II (per minerari) (analisi tecnica
dei minerali).

TOURNON prof. dotto ing. GIOVANNI, Membro della Commissione
dell'A.N.O.I.S. per lo studio delle norme sulle tubazioni in ce­
mento armato ed in cemento amianto; di Impianti speciali idraulici.

ZACCAGNINI prof. dotto EMILIO, Membro della Econometrie Society
di Chicago (U.S.A.); di Estimo civile e rurale.

ZIGNOLI prof. dotto ing. VITTORINO, medaglia d'argento al valor
militare; Membro per l'Italia del Collegio degli Esperti del Bureau

. Int ern at ional du Travail di Ginevra; Presidente dell'Ordine degli
Ingegneri di Torino; Membro effettivo dell'Istituto Nazionale di
Urbanistica; di Tecnica ed economia dei trasporti e di Materie
giuridiche ed economiche II (organizzazione industriale).

Docenti ad altro titolo.

JARRE dotto ing. GIOVANNI, di Tu~bomacchine (Scuola di Inge­
gneria Aeronautica).

PERACCHIO dotto ing. ALESSANDRO, di Impianti di prova sui motori
(Scuola di Ingegneria Aeronautica). .
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Officina meccanica,

GAMBA prof. dotto ing. MIRO, ~, Direttore gerente.

Aiuti ordinari.

BECCHI prof. dotto ing. CARLO, predetto, di Costruzioni stradali e
ferroviarie.

BURDESE prof. dotto AURELIO, predetto, di Chimica applicata.

CAPRA prof. dotto VINCENZO, di Analisi matematica.

CAVALLARI .MURAT prof. dotto ing. AUGUSTO , predetto, di Co­
struzioni in legno, ferro e cemento armato.

DEMICHELIS prof. dotto FRANCESCA, predetta, di Fisica speri­
mentale.

FAVA dotto FRANCO, di Geometrie.

FERRARO-BOLOGNA prof. dotto ing. GIUSEPPE, di Macchine.

GATTI prof. dotto ing. RICCARDO, predetto, di Misure elettriche.

LEVI prof. dotto ing. FRANCO, predetto, di Scienza delle Costruzioni.

l\U CHE LETTI dotto ing. GIANFEDERICO, predetto, di Tecnologie
generali.

MORTARINO prof. dotto ing. CARLO, predetto, di Meccanica ap-
plicata alle macchine.

OCèELLA dotto ing. E EA, predetto, di Arte mmerana.

PERETTI prof. dotto ing. LUIGI, predetto, di Mineralogia e Geologia.

TARCHETTI dotto ing. GIOVAN I, di Fisica tecnica.

TETTAMA ZI prof. dotto ANGELO, predetto, di Chimica analitica.

Assistenti ordinari.

ARNEODO dotto ing. CARLO AMEDEO, di Macchine.

BALDINI dotto ing. GIOVANNI, di Arte mineraria.

BRISI dotto CESARE, di Chimica generale ed inorganica.

CASTIGLIA prof. dotto ing. CESARE, di Scienza delle costruzioni.

CAVALLO dotto ing. GIOVANNI, di Idraulica.

CECCARELLI dotto ing. GIUSEPPE, di Disegno . I.

CIALE TE dotto ing. I NOCENZO, di Impianti industriali meccanici.
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ENRIETTO dotto ing. LORENZO, di Idraulica.

·F ILI PP I dotto ing . FEDERICO, di Macchine.

FoA ERRERA dotto LIA, di Analisi matematica.

GAGLIARDI dotto ing . ENRICO, di Fisica tecnica.

GIANETTO dotto ing. AGOSTINO, di Impianti industriali chimici.

GIBELLATO dotto SILVIO, di Analisi matematica .

GRECO dotto ing . STEFANO, di Costruzioni di macchine elettriche.

JARRE dotto ing. GIOVANNI, predctto, di Meccanica applicata alle
macchine.

LAUSETTI dotto ing . ATTILIO, predetto, di Costruzioni aeronau-
tiche (Scuola Ingegneria Aeronautica).

MAGGI dotto ing. FRANCO, di Top0{jrafia.

MARCHETTI dotto ing. FILIPPO, di Macchine.

MARCHETTI dott o ELENA, nata SPACCAMELA, di Chimica Indu­
striale .

MAZZARINO dotto ing. PIETRO, di Disegno I.

MEDA dotto ELIA, di Chimica industriale :

MORELLI dotto ing. PIETRO, di Progetto di aeromobili (Scuola In­
gegneria Aeronautica).

MUGGIA dotto ing . ALDO, di Aerodinamica (Scuola Ingegneria Aero­
nautica) (in congcdo per ragioni di st udio dal l0 gennaio 1955).'

NOCILLA dottoSILVIO, di Meccanica razionale con elementi di statica
grafica.

OREGLIA dotto arch. MARIO, di Architettura tecnica .

PANE dotto ing . CRESCE TINO, di Disegno II.

PASTORE dotto ing . BRU O, di Disegno di macchine e progetti.

PERACCHIO dotto ing. ALESSA DRO , predctto, di Motori per
aeromobili (Scuola Ingegneria Aeronautica) (in aspettativa per
motivi di famiglia dal l° gennaio 1955).

PIGLIONE dotto ing . LUIGI, di Elettrotecnica.

POCHETTINO dotto ing. MARCELLO, di A rchitettura e composizione
architettonica .

RICCI dotto RE ATO, di Fi sicaeperimeruole.

RICCIO dotto VIRGI IO , di Chimica industriale (in aspettativa per
. motivi di famiglia dal l° aprile 1955). '
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ROSSETTI dotto ing. UGO, di Scienza delle costruzioni.

RUSSO FRATTASI dotto ing. ALBERTO, di Tecnica ed Economia
dei trasporti.

SELLA dotto ing. GIUSEPPE, di Elettrochimica.

TOLOSANO dotto ing. DARIO, di Idraulica.

TOURNON prof. dotto ing. GIOVANNI, predetto, di Costruzioni idrau-
liche.

TRAVOSTI O dotto ing. ARTURO, di Disegno I I.

TRIVERO dotto GIACOMO, di Fisica sperimentale.

VACCA dotto MARIA TERESA, di Analisi matematica.

VAIRANO dotto arch. NORBERTO, di Architettura tecnica.

ZITO dotto ing. GIACINTO, di Comunicazioni elettriche.

ZUCCHETTI dotto ing. ST;EFANO, di Giacimenti m~nerari.

Assistenti incaricati.

ANCILLOTTI dott ing. PAOLO, di Costruzione di macchine II.

CAMPANA "dotto ing. FRANCO, di Impianti industriali elettrici.

CERRUTI dotto ing. GIOVANNI, di Tecnologie generali.

CHINAGLIA dotto BENITO, di Fisica sperimentale.

CODA dotto ing. GIORGIO, di Aerodinamica (Scuola Ingegneria Aero­
nautica).

DUPONT dotto ing. PASQUALE, di Meccanica razionale.

FIORINI dotto ing. VITTORIO, di Motori per aeromobili (Scuola
Ingegneria Aeronautica).

GARIGLIO dotto RE ATO, di Chimica generale.

GIUFFRIDA dotto ing. EMILIO, di Elettrotecnica.

GUARNIERI dotto ing. GIUSEPPE, di Costruzioni in legno, ferro e
cemento armato.

LUCCO BORLERA dotto MARIA, di Metallurgia e Metallografia . .

LUPANO dotto CARLO, di Chimica fisica.

NUVOLI dotto LIDIA, di Geometrie.

RoA dotto ing. GIUSEPPE, di Meccanica applicata alle macchine.
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Assistenti straordinari.

rl AIMONETTI dotto ing. CESAR E, cav . uff. ~, di Topografia.

BERRINO dotto LUCIA, di Chimica generale.

BOI ACCORSO dotto ing. SALVATORE, di Disegno di ma cchine e
Progetti.

't CANTARELLA dotto ing. GiOVA I; di M isure elettriche.

CHI AGLIA dotto PIERA, di Fis ica sperimentale.

COFFANO dotto ing. ANTONIO, di -,Costruzioni di macchin e elettriche.

'& DURANDO dotto CESARE, di M ineralogia e Geologia.

- GIOIA dotto ing. ROSOLI NO, di Di segno di macchine e progetti.

.. J ARETTI SODANO dott. ing. GIAN FRANCO, di Costruzioni di mac­
. chine II.

I PAUTA SSO dotto ing. MARIO, di Meccanica applicata alle macchine.

.tj QUAGLIA dotto ing. MARIO, di Costruzioni idrauliche.

- ROBE~TI dotto ing. LEO NE, Corso di specializzazione nella motoriz­
zazw ne.

SASSI dotto ing. ANGIOLA MARIA, nata PERINO, di Scie nza delle
costruzioni .

VOTA dotto LAURA, di Geometrie.
,

Assisten ti volontari.

AIMONE ing. GIUSEPPE, di A rchitett ura e composizione architettonica.

BARBETTI dotto ing. UGO, di Idraulica.

BERTOLOTTI dotto ing. CARLO, di Costruzioni stradali e f erroviarie.

BIANCO dotto ing. GIOVAN I, di Tecnologie generali .

'BI ETTI dotto ing. GIULIO, di Elettrochimica.

BIORCI dotto ing. GI USEPPE, di Elettrotecnica.

BOETTI dotto GIOVANNI, di A nalisi matematica.

BREZZI dotto ing. LORENZO, di Idraulica.

BROSSA dotto ing. GIANDOMENI CO; di Costruzioni 'di macchine
elettriche.

BRUNETTI dotto PIER MARIA, Socio effettivo della Soc. Italiana di
Psicologia; Membro titolare dell'Association Irrternationale de
Psychotechnique; di Organizzazione industriale.
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• I

BURDESE dott o EMILIA, di Chimica fisi ca.

CALVIN O dottoing. FLORIANO, di Giacimenti minerari .

CAMOLETTO dottoing. E NRICO, 2 croci di guerra, di Costruzioni in
legno, f erro e cemento armato.

CHARRIE R dotto GIOVANNI , predetto, di M ineralogia e geologia.

CORONA dotto ing. GIOVANN I, di Sciénza delle costruzioni.

FAGGIANO dotto ing. GI USEPPE, di 'Costruzioni di macchine elettriche.

FERRERO dotto GIORGIO, di Elettrochimica.

GHIONE dotto OSCAR, di Materie giuridiche ed economiche I .

GOFFI dotto ing. EDO ARDO ; di Costru zione di ponti.

GRIZI dotto ing. TEODORO, di Materie giuridiche ed economiche II
(organizzazione industriale). .

MORELLI dotto ing. ALBERTO, di Motori p er aeromobili.

OSTORERO dotto ing. FRANCO, di Idraulica.

PALAZZI TRIVELLI prof. F RANCESCO, di Tecnica ed economia dei
trasporti .

PANETTI {lotto MAURIZIO, di . Chimica industriale.

RAPPA dotto ing. SE RGIO, di Tecnologie generali .

RIZZI dotto ing. MICHELE, di Meccanica applicata alle macchine.

ROB ERTI dotto ing. LE ONE, predetto, di Costruzioni di macchine I.

ROMEO dotto ing. ANTO IO, di Scienza delle costru zioni.

SALVADORI I dotto ing. ROL A DO, di Comunicazioni elettriche.

VACCARO dotto ing. GIOVAN I, di Costruz ioni in legno, f erro e ce-
mento armato.

VILLA dotto ing. ACHILLE, di Scienza delle costruzioni.

ZACCONE avv. UMBE RTO, di Materie giuridiche ed economiche I.

Personale tecnico.

ARDUINO ANDREA.

BELTRAMI OTELLO:

BORDONI per. ind. ENRICO.

BULLIO AMLETO, croce al merito di guerra.
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CALCAGNO EDOARDO.

FASSIO EUGENIO (in prova).

FONTANA OTIORINO (straordinario).

GALLINA ALDO.

GROSSO geom. LORENZO.

LUSSO ALDO (in prova).

MAZZUOLI LIDIO.

MILETIO LUIGI (in prova).

MOLITERNO geom. ADOLFO.

PRINO per. chimo MICHELE (in prova).

ROCCATO CARLO (in prova).

ROLFO MARCELLINO (in prova).

SALUZZO GIOVANNI (in prova).

SALZA GIUSEPPE, tecnico di ' fiducia.

STRALLA TOMMASO.

Personale subalterno.

ANNUNZIATA CARMINE, CI:Oce al merito di guerra (straordinario).

A TONUCCI LORES, invalido civile.

BAIARDO MARIO.
•

BEVILACQUA M~CHELE (straordinario).

BO GIOVANNI BATTISTA (straordinario).

CHIADÒ FELICE (straordinario).

CURTO GIOVANNI, invalido di guerra (straordinario).

DAL FARRA EMILIO (straordinario).

DEORSOLA GIUSEPPE (straordinario).

DE RUVO FELICE, mutilato ·di gu err;t, croce al merito di guerra.

ERCOLE ANGELO.

FERRO EMANUELE.

GARNERO MICHELE (straordinario).
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GIGLI BALDASSARRE, invalido di guerra.

GIORGIS ETTORE, invalido di. guerra, croce al merito di guerra.

LANDRA LEANDRO, invalido di guerra.

MEINARDI LORENZO.

NEBIOLO rag. ERNESTO, croce al merito di guerra (straordinario).

PERNIOLA GIUSEPPE.

RAINERI ENRICO, invalido civile (straordinario).

REALE GIUSEPPE, mutilato di guerra.

REINERI PIETRO (straordinario).

ROELLA LUIGI, medaglia di bronzo al V.M., due croci al merito di
guerra.

ROSSO POGNANT AURELIO (straordinario).

SACCHI FRANCESCO.

SANZO E UMBERTO, mutilato di guerra.

SCALICI GIOVANNI, invalido di guerra (in prova).

SCALITO FRA CESCO, invalido di guerra.

SCHIRRIPA GIUSEPPE (straordinario).

SETTO GERVASIO (straordinario).

SQUARZINO ATTILIO (straordinario).

TOSCO GIOVANNI.

VACCA -A SELMO.
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CORSO DI PERF EZIONAMENTO I N ELETTROTECNICA

presso l'Istituto Elettrotecnico N azionale « Galileo Ferraris »,

Sezione : Elettromeccanica.

. Corsi annuali.

CAR RE R prof. dotto ing. ANTONI O, predetto, di Comp lementi di
macchine elettriche, alte tensioni. - Direttore della Sezione.

ASTA dotto in g. ANTONINO, Soeio Associazione E lettrotecnica Ita­
liana ; Membro Comitato E lettrotecnico Italiano; Membro per ­
manente Conferenza Internazionale gra ndi ret i elettriche ; Membro
Accade mi a pugliese delle Scien ze; di A pp arecchi ionici .

DE BERNO CHI dotto ing. CESARE, Membr~ della Sottocommissione
« I solatori per media t en sione » della U .N.E.L. ; di Complementi
di macchine elettriche. .

FAGGIANO dotto ing. GIUSEPPE, prede tto, di Complementi di mac­
chine elettriche alte tensioni.

LOMBARDI prof. dotto in g. P AOLO; ~, medaglia di bronzo al V.M.,
croce al merito di guerra ; Con dire ttore della rivi sta « Alta fr e­
qu enza ; Membro del Cons iglio e dei Sottocomitat i « No men cla ­
tura , gran de zze e unità, simboli letterali » e « Segni gra fici )) del
Comit at o elettrotecnico italiano; Membro della Commissione Ita­
liana di Metrologia ; di Complementi di misure elettriche.

QUILICO dotto ing. GIUSEPPE, Seg re t ario del Comit at o n. 8 del
C.E.I. (Ten sioni, corren t i e fr equenze normali , Coordiname nto
degli isolamenti) ; Membro dei Sottocomitati 37 e 38 del C.E. I. ;
Presidente della Sottocommissione U. N .E.L. per l'unificazione dei
trasformatori di mi sura; Segretario del Comitato di Studio n. 8
(t en sioni, correnti e fr equenze normali) della Commissione El ct­
trotecnica Internazionale ; Segretario del Sottocomit at o N azio­
nale del Comitato n. 13 (Stabilità) della C.I.G.R.E. (Conféren ce
Internationale des Grands Réseaux Electriques) ; Membro del
Sottocomitato Nazionale .del Comitato n. 15 (Coordinamento
isolamenti) della C.I.G.R.E.; di Complementi di impianti elettrici.
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TO NIOLO prof, dotto ing. SERGIO BRUNO, Membro del C.E.I. (Co­
mitati 106 c 17); Membro del Comitato Nazionale Italiano della
Commiss ion Internafionale .pour la réglementation et le con t r òle
de l'équipement élect rique ; di Complementi di impianti elettrici.

Corsi quadrimestrali .

ANSELMETT I dotto in g. GIANCARLO, Comm. dell 'ordine al merito
della Repubblica Italiana ; di Tecnologie delle macchine elettriche.

BRAMBILLA dotto in g. AME DE O, di Tecnologie degli impianti elettrici .

LAVAGNINO prof. dotto ing. BRUNO, di Material i magneti ci, con-
duttori e dielettrici. •

SAINT-PIER RE dotto ing. EM ANUELE, Membro del C.E .I. (Misure) ;
di M isure industrial i sugli impianti elettrici.

ZERBI I prof. dotto ing. VALENTI 0 , Membro del C.E.!.; di Ma­
teriali magnetici, conduttori e dielettrici.

ZIN prof. dotto GIOVANNI, di Introduzione alla teoria dei circuiti
elettrici.

Sezi one: Comunicazioni elettriche.

Sottosezione R àdiotecnica.

Corsi annuali.

BOELLA prof. dotto MARI O, predetto, di Propagazione e antenne.
- Direttore della Sezione .

EGIDI pr of. dotto in g. CLAUDIO, Membro deII'lnstitute of Radio
Enginee rs America no; di M isure radioelettriche.

GREGORETTI prof. dotto GIULIO, di Misure radioelettriche.

SOLDI dotto in g. MARIO, di Circuiti con tubi elettronici.

Corsi quadrimestrali.

DILD A dotto ing. GIUSEPP E, di Radior icevitori.

EGIDI prof. dotto ing. CLAU DI O, predetto, di Radiolocalizzazione.

GREGORETTI prof. dotto GIULIO, predetto, di Radiotrasmettitori.

LOMBARDI prof. dotto ing. PAOLO , predetto, di Complementi di
misure elettriche.

MADE LLA prof. dotto in g. GIOVANNI BATTISTA, Membro del C.E.I. ;
di Elettroacustica.
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SOLDI dotto ing . MARIO, predetto, di Tecnica delle forme d'onda.

ZIN prof. dotto GIOVANNI , predetto, di Introduzione alla teoria dei
circuiti elettrici.

ZITO dotto ing. GIACINTO, predetto, di Tecnica delle microonde,

Corsi monografiei.

EGIDI prof. dotto CLAUDIO, predetto, di Tecnica televisiva.

FERRERO dotto ing . RICCARDO, di Misure sui tubi elettronici.

GREGORETTI prof. dotto GIULIO, predetto, di Elettrotecnica indu-
striale.

Sottosezione telefonia.

Corsi annuali.

GANDAIS dotto ing. MARIO, di Telefonia manuale ed automatica.

MADELLA prof. dotto ing. GIOV. BATTISTA, predetto, di Misure
telefoniche.

MEZZANA dotto ing. MARIO, di Telefonia manuale ed automatica.

PIVANO dotto ing. LUIGI, C>~, di Trasmissione telefonica.

POSSENTI prof. dotto ing. RENZO, di Trasmissione telefonica.

SACERDOTE dotto GINO, di Teoria dei circuiti.

Corsi quadrimestrali.

COSIMI dotto AURELIO, Membro del Sottocomitato . 7 del C.E.I.;
di Tecnologie dei materiali telefonici.

FUSINA dotto ing. GIOVANNI, di Linee e reti.

GIGLI prof. dott. · ing. ANTONIO, di Acustica telefonica.

LOMBARDI prof. dotto ing . PAOLO, predetto, di Complementi di
misure elettriche.

Corsi. monografici.

GELMI dotto ing. GIUSEPPE, Ispettore t ecnico principale del Mìnì­
stero delle Telecomunicazioni; Direttore aggiunto del C.C.T.T.; di
Telegrafia.

GREGORE'FTI prof. dotto GIULIO, predetto, di Cavi telefonici.

SACERDOTE prof. dotto GINO, predetto, di Misure acusticotecniche.
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CORSO DI SPECIALIZZAZIONE NELLA MOTORIZZAZIONE

Sezione automezzi da trasporto.

Corsi fondamentali.

PO LLO E prof. dotto in g. GI USEPPE, predetto, di Costruzione degli
autoveicoli (con disegno). - Direttore del corso .

BUFFA dotto ing. VINCENZO, di T ecnologie speciali dell'automobile
(con visite ad officine).

FER RA RO-BOLOGNA prof. dotto in g. GI USEPPE , predetto, di
M otori pe r automobili con disegno e laboratorio.

GIACOSA dotto ing. DANTE, cav . uff. merito della Repubblica ; Mem­
bro del Comitato direttivo e Presidente della Sottocommissione
C.U.N.A.; Vice Presid ente della sezione di Torino dell'A.T.A.;
Presid ente del Sottocomitat o « Autoveicoli, moto veicoli e carroz­
zerie » del Comitato t ecni co dell'Automobile; Consigliere dell'As­
sociazione 1 aziona le degli In ventori; Socio effettivo della Society
of Aut omotive Enginee rs (U. S.A.) ; di Costruzi one dei motori.

MARCHIS IO prof. dotto ing. MARIO, ~~, medaglia di br onzo al V. M.;
Direttore FIAT; Vice Presidente dell'A.T.A.; Membro della
F .LS .LT .A.; Membro della S.LA., della ' C.U .N.A. e del C.E: L ;
di Equip aggiamenti elettrici con esercitazioni .

Corsi speciali.

BUFFA dotto ing. VI NCENZO , predetto, di Costruzione delle carrozzerie.

CAR RE RA gen. MARIO, '* , .comm. c-~, croc e di guerra al V. M.;
croce al merito di guerra; di Problemi speciali e prestazione degli
automezzi (p er impiego su strada).

DI MAlO prof. dotto ing. FRANCESCO, di Problemi speciali e pre­
stazione degli autom ezzi (p er impiego su rotaie).

PO ZI col. GI USEPPE, Direttore della U.A.A.R. E.; di Problemi spe­
ciali e prestazione degli automezzi (per impieghi militari).

Sezione Automezzi agricoli.

Corsi fondamentali.

(Gli stessi corsi della sezione Automezzi da trasporto].
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Corsi speciali.

CARENA prof. dotto ing. ADOLFO, di Meccanica agraria.

TASCHERI dotto ing. EDMONDO, Socio corrispondente dell'Acca­
demia di Agricoltura di Torino; di Problemi speciali delle trattrici
agricole.

TORAZZI dotto ing. FRANCO, Membro della American Society of
Agricultural Engineers; di Macchine speciali ed apparecchiature
complementari delle trattrici (con esercitazioni al Centro nazionale
meccanico agricolo).

Ciclo di conferenze sulle applicazioni della gomma
alle costruzioni degli automezzi.

ABBA dotto ERALDO, Direttore tecnologico della CEAT gomma.

DE SANCTIS dotto ing. ERMENEGILDO, della Soc. PIRELLI.

MAZZA dotto ing. CARLO, della Soc. PIRELLI.
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FACOLTA DI ARCHITETTURA

PUGNO prof. ing. dotto GIUSEPPE MARIA, predetto. Preside.

Professori ordinari.

P UGNO ing. dotto GIUSEPPE MARIA, predetto, di Scienza delle
costruzioni.

VE R ZO E dotto ing. PAOLO, pred etto, di Caratteri stilistici e costrut­
tivi dei monumenti.

Professori straordinari.

MOLLINO dotto arch. CAR LO, Vice-presidente dell 'Istituto di Archi­
tettura montana di Torino ; Consigliere della Soc . Promotrice
delle Belle Arti di Torino; di Composizione architettonica.

MELIS dotto arch . ARMANDO, ~ comrn., Membro effettivo dcll'Tsti- :
tuto Nazionale di' Urbanis t ica; Presid ente della Sezione Pi emon­
t ese dell 'Istituto azionale di Urbanist ica; Membro della Com­
missione Gen erale per il nuovo Pian o R egolatore della città di
To rino ; Membro della Com missione giud ica t r ice del conco rs o
naz ionale per le porte in bronzo del Duomo di Sien a; di Caratteri
distributivi degli 'edifici .

ALBI I dotto arch . FRA CO, Membro dell 'Istituto Nazion ale di
Urban ist ica; Membro del C.LA.M. (Con gr esso Internazional e di
Archi tett ura Mod erna); Socio fondatore e presid ente del M.S.A.
(Movimento Studio Architettura di Milan o) ; Membro per l'archi­
te ttura dell 'A ccademia Li gu stica Belle Ar ti ; Membro del Il Museum
of modern art » di ew York ; Membro dell 'Istituto di architettura
mo ntan a; Membro del Comit ato esecu t ivo del provveditorato
alle Op ere Pubblich e di Mila no per lo ' st udio del piano territoriale
della Lombardia ; di A rchitettura degli interni, arredamento e de­
corazione II.
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Facoltà di Architettura. - Ruolo di anzianità.

Professori ordinari.

DECORRENZA

Data ~
Anzianità

COGNOME E NmlE
di n a scit a della prima . ne l

ammi ssi one
della Domin a <:5 grado attua le

Del ru olo • a ordinario

l Pugno Giu s. Maria . 17-5-1900 1-12-1933 1-12-1936 IV 1-11-1947

2 Verzone P aolo 12-10-1902 1-12-1942 1-12-1945 IV 1-12-1954

Professori straordinari.

l' Mollino Carlo 6-5-1905 1-2-1953 - VII 1-2-1953
2 Meli,. Armando 22-5-18 89 1-2-1954 - VII 1-2-1954
3 Albini Franco. 17-10-1905 1-11-1954 - VII 1-11-1954

Professori incaricati.

ALBINI prof. dotto arch. FRANCO, predetto, di Architettura degli
interni , arredamento e decorazione L (III corso) (gratuito).

ALOISIO prof. dotto arch. OTTORINO, di Decorazioni.

ASTENGO prof, dotto arch. GIOVANNI, Membro effettivo e Membro
del Con siglio direttivo dell'Istituto Nazionale di Urbanist ica ;
Membro del Bureau International della international fed eration
l'or housing and town planning; di Elem~nti costruttivi .

BAIRATI prof. dotto arch, CESA R E, Membro dell 'Istituto di Arc hi­
t ettura montana; Membro del Cons iglio dell 'Ordine degli Archi­
t etti del Piemonte ; Membro del gruppo di st udio del C. .P. per
il coordinamento modulare nell 'edilizia ; di Elementi di architettura
e rilievo dei monumenti L,

BECCHI prof, dotto ing. CAR LO, predetto, di Topografia e costruzioni
stradali . .•

BRAYDA dotto arch. CAR LO, I sp ettore onorario monumenti; di
Restauro monumenti.

BRISI dotto CESARE, pred etto, di Chimica generale applicata.

CENTO arch. GIUSEPPE, ~, di Applicazioni di geometria descrittiva
e di Elementi di architettura e rilievo monumenti Ll.

CERESA prof, dotto arch. PAOLO, Socio effettivo dell 'Istituto Nazio­
nale di Urbanistica; di Elementi di composizione.
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CHARRIER dotto GIOVANNI, predetto, di Mineralogia e geologia.

CODEGONE prof. dotto ing . CESARE, predetto, di Fisica tecnica.

DEABATE pi ttore TEONE STO, di Scenografia ed arte dei giardini .

DEB ERNARDI dotto arch. DARIA nata FERRERO, di Caratteri
stilistici e costruttivi dei monumenti.

FAS OGLIO dotto ARTURO, Socio del British Institute; di Lingua
inglese.

FERROGLIO prof. dotto ing. LUIGI, ~~, di Impianti tecnici .

GELOSI dotto EMMA, nata HAUSNER, di Lingua tedesca.

GRO SSIdotto arch. FULVIO, diStoria dell'art e e stili dell'architettura I.

MOLLI BOFFA prof. dotto arch. ALESSANDRO, mutilato di guerra,
medaglia di bronzo al V. M.; Membro effettivo dell'Istituto Nazio­
na Ie di Urbanistica ; di Urbanistica II.

MONDINO dotto arch. FILIPPO, di Geometria descrittiva con elementi :
di pro ieu iva.

MUSSO sculto re EMILIO, ~, di Plastica ornamentale.

P ALOZZI prof. dotto GIORGIO, di A nalisi matematica e Geometria
analitica I e II.

PASSANTI dotto arch. MARIO, Socio effettivo dell'Istituto Nazionale
di Urbanistica; di Storia dell'art e e storia e stili dell'architettura II.

PELLEGRINI prof. dotto arch. ENRICO, di Disegno dal vero.

P UGNO prof. ing. dotto GIUSEPPE MARIA, pr edetto, di T ecnologia
dei materiali e Tecnica delle costruzioni .

RIGOTTI pr of. dotto ing. GIORGIO, cornm. dell'ordine al merito
della Repubblica italiana, Membro effettivo dell'Istituto Nazio­
nale di. Urbanist ica; di Urbanistica I .

R USCHE NA dotto ALDO, di Igiene edilizia.

VAUDETTI dotto arch. FLAVIO, di E stimo ed esercizio professionale.

VENTURELLO prof. d t. CECI LIA, nata BRIGATII, di Fisica
generale con esercitazioni .

ZUNINI prof. dotto ing . BENEDETTO, ~, di Me ccanica razionale e
statico grafic a. :

Aiuti ordinari.

BAIRATI prof. dotto arch. CESARE, predetto, di Composizione archi­
tettonica.
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Assistenti ordinari.

BASOLO BRUNO dotto ar ch. VERONICA, di Element i di architettura
e rilievo monumenti I . .

DEBERNARDI dotto arch. DARIA, nata FERRERO, predetta, di
Caratteri stilistici e costruttivi dei ' monumenti.

GABETTI dotto arch. ROBERTO, Vice segretario del Comitato diri- .
. gente della Società Ingegneri ed Architetti di Torino; di Scien za

delle costruzioni.

MONDINO dotto arch. FILIPPO, predetto, di Scienza delle costruzioni.

ROGGERO prof. dotto arch. MARIO FEDERICO, cavaliere dell'ordine
equest re del S. Sepolcro di Gerusalemme, Membro del Consiglio
dell'Istituto di Architettura montana ; Membro del C.N.E.To;
di · Caratteri distributivi degli edifici. .

Assistenti straordinari.

SAVIO dottoarch. ANNA MARIA, nata DEMARCHI, di Storia e stili
di architettura I .

Assistenti volontari.

BORDOGNA arch. CARLO, di . Composizione architettonica.

BOZZOLA arch . ANNA MARIA, di A rchitettura degli interni, arre­
damenti e decorazioni.

CAMPO arch, FRANCO, di Composizione architettonica.

DE BERNARDI arch. ATTILIO, di El ementi di architettura e rilievo
monumenti II.

DE STEFANO dotto STEFANIA, di Analisi matematica II.

FERRARI arch. CESARINA, di Disegno dal vero.

GARDANO arch, GIOVANNI , di Elementi architettonici e rilievo
monumenti 1.

GRAFFI arch. CARLO, di Elementi di composizione.

MAZZARINO arch . LUCIANO, di Urbanistica I.

PRATESI dotto ing. MARIO PAOLO, di Tecnologia dei materiali e
tecnica delle costruzioni.

ROMANO arch. AUGUSTO, di Architettura degli interni, arredamento e
decorazioni.

ROVERA. arch. MARIELLA, di Sci enza delle costruzioni.

SANTONI dotto Luciano, di Geometria descrittiva.
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FACOLTÀ DI INGEGNERIA E 'DI ARCHITETTURA '

Liberi docenti.

ALOISIO dotto arch. OTTORINO, predetto, ID Composizione archi­
tettonica.

ASTENGO dott. arch, GIOVANNI, predetto, in Urbanistica.

BAIRATI dotto arch. CESARE, ,predetto, in Composizione architet­
tonica.

BECCHI dotto ing. CARLO, predetto, in Costruzioni stradali e ferro­
viarie.

BURDESE dottoAURELI0 , in Chimica applicata (D. M. 7febbraio 1955).

BURLANDO dotto ing. FRANCESCO, in Elettrotecnica.

CAMOLETTO dotto ing. CARLO, in Scienza delle costruzioni.

CASTIGLIA dotto ing. CESARE, predetto, in Scienza delle costruzioni.

CAVALLARI MURAT dotto ing. AUGUSTO, predetto, in Costruzioni
in legno, ferro e cemento armato . '

CERESA dotto arch. PAOLO , predetto, in Architettura degli interni ,
arredamento e decorazione . "

CHIAUDANO dotto ing. SALVATORE, predetto, in Impianti in­
dustriali.

CHIERICI dotto arch. UMBE RTO, in Restauro dei monumenti (D. M.
5 aprile 1952). .

CHIODI dotto ing. CARLO, predetto, in Elettrotecnica generale.

DARDANELLI dotto in g. GIORGIO, pred etto, in T ecnologie dei ma­
teriali e tecnica delle costruzioni.

DEMICHELIS dotto FRANCESCA, in Fisica sperimentale (D. M.
27 dic embre 1954).

DI MAlO dotto FRANCO, pred etto, in Tecnica ed economia dei tra­
sporti,

EGIDI dotto in g. CLAUDIO, predetto, in Radiotecnica.
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ELIA dotto ing. LUIGI, predetto, in ' Aeronautica generale.

FERRARO BOLOGNA dotto ing. GIUSEPPE, predetto, in Macchine.

FERROGLIO dotto ing. LUIGI, in Idraulica.

FROLA dotto ing. EUGENIO, predetto, in Sci enza delle costruzioni.

GAMBA dotto ing. MIRO , predetto, in Strade ferrate.

GATTI dotto .ing. RICCARDO, predetto, in Misure elettriche.

GIGLI dotto ing. ANTONIO, predetto, in Acustica.

GREGORETTI dotto ing. GI ULIO , predetto, in Radiotecnica.

GUZZONI dotto GASTONE , in M etallurgia e metallografia .
. '. :. .

LEVI dotto ing. FRANCO, predetto, in Scienza delle costruzioni.

LEVI MONTALCINI dotto arch. GI NO, predetto, in Composizione
architettonica. (D. M. 23 novembre 1954).

LOCATI dotto ing LUIGI, predett,o, in T ecnologie generali (D. M.'
17 marzo 1955).

LOMBARDI dotto ing. PAOLO , predetto, in Elettrotecnica.

LORENZELLI dotto ing. EZIO, predetto, in Costruzioni aeronautiche.

MACCHIA dotto OSVALDO, in Chimica merceologica.

MADELLA dotto ing. GIOVANNI BATTISTA, predetto, in Elettro­
tecnica.

MARCHISIO dotto ing. MARIO , predetto, in Costruzione di macchin e
elettriche.

MATT,EOLI dotto LENO, in M etallurgia e metallografia (D. M. 12
marzo 1955). .

MATTIOLI dotto ENNIO, in Aerodinamica (D. M. 21 gennaio 1955).

MOLLI BOFFA dotto arch. ALESSA DRO, predetto, in Urbanistica.

MORTARI ° dotto ing. CARLO, predetto, in Aerodinamica speri-
mentale (D. M. 3 gennaio 1955).

MUZZOLI dotto ing. MANLIO , in Me tallurgia e metallografia .. . .
PALOZZI dotto GIORGIO, predetto, in A nalisi matematica.

PELLEGRINI dotto arch. E NRICO, in A rchitettura degli interni , arre­
damento e decorazione; in Scenografia (D. M. 15 febbraio 1955)

. e in Disegno dal vero (D. M. 15 febbraio 1955).

PERELLI dotto arch, CESA RE, in Urbanistica.

PERETTI dotto ing. LUIGI, predetto, in Geologia .
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PINCIROLI dotto ing. ANDREA, predetto, in Elettrotecnica.

PIPERNO dotto ing. GUGLIELMO, predetto, in Macchine termiche.

PITTINI dotto arch. ETTORE, predetto, in Architettura tecnica.

PIZZETTI dotto ing. GIULIO, in Scienza delle costruzioni.

POLLONE dotto ing. GIUSEPPE, predetto, in Costruzione di macchine.

POSSENTI dotto RENZO, predetto, in Comunicazioni elettriche.

PREVER dotto VINCENZO, in Metallografia.

RESSA dotto ing. arch. rag . ALBERTO, in Elementi di composizione.

RIGOTTI dotto ing. GIORGIO, predetto, in Composizione architet-
tonica.

ROGGERO dotto arch. MARIO FEDERICO, predetto, in Composi­
zione architettonica (D. M. 3 gennaio 1955).

SACERDOTE dotto ing. GINO, predetto, in Comunicazioni elettriche.

STRADELU dotto ing. ALBERTO, predetto, in Macchine ed impianti
frigoriferi.

TETTAMANZI dotto ANGELO, predetto, in Chimica applicata.

TON IOLO dotto ing. SERGIO BRUNO, predetto, in Costruzione mac­
chine elettriche.

TOURNON dotto irig. GIOVANNI, predetto, in Tecnologie dei materiali
e tecnica delle costruzioni (D. M. 3 gennaio 1955).

VERNAZZA dotto ETTORE, in Chimica generale.

ZERBINI dotto ing. VALENTINO, predetto, in Misure elettriche.

ZIGNOU dotto ing. VITTORINO, predetto, in Impianti industriali
di sollevamento e trasporto.

ZOlA dotto ing. RAFFAELLO, in Sci enza delle costruzioni.

ZUNINI dott, ing. BENEDETTO, predetto, in Scienza delle costru­
zwnl.
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STATUTO
DEL

POLITECNICO DI TORINO

(approvato con R . Decreti 24 luglio e 5 settembre 1942 e modificato
con D. P. R. 4 f ebbraio 1955 n. 123)

TITOLO I

ORDINAMENTO GENERALE DIDATTICO

ART. 1.

Il Politecnico di Torino ha per fine di promuovere il progresso
delle scienze t ecniche e delle arti attinenti l'Ingegneria e l'Architet­
tura e di fornire agli st uden t i la preparazione n ecessaria per conseguire
sia la laurea in Ingegneria, sia quella in Architettura.

II Politecnico è costituito di due Facoltà: quella di Ingegneria
e quella di Architettura, e comprende inoltre una Scuola di Ingegneria
Aeronautica avente il fine speciale di dare ad ingegneri già laureati
la competenza per il conseguimento della laurea corrispondente.

ART. 2.

La Facoltà di Ingegneria comprende:
a) il bi ennio di studi proped eutici ri sultante di quattro quadri­

mestri, nel quale si svolgono gli in segnamenti fondamentali prescritti
per il passaggio agli studi di applicazione.

Detto biennio è comune a tutti gli allievi Ingegneri;
b) il triennio per gli st udi di Ingegneria, costituito di sei quadri­

mestri e suddiviso in tre Sezioni, ri sp ettivamente dedicate alle lauree
nella Ingegneria Civil e, Industriale e Mineraria; ,

c) la Scuola di Ingegneria Aeronautica , costituita di un anno
di studi specializzati col carattere di Scuola diretta a fini spe ciali,
indirizzata alla laurea in Ingegneria Aeronautica.

Ess,a è suddivis a in due Sezioni, ri sp ettivamente, per (l Costru­
zione di Aeromobili » e per « Costruzione di motori l) .
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La Sezione civile è suddivisa in tre Sottosezioni: edile, idraulica,
trasporti.

La Sezione industriale è suddivi sa in quattro Sottosezioni: mec­
canica, elettrotecnica, chimica e aeronautica.

Sia l'una, sia l'altra suddivisione risultano da altrettanti aggrup­
pamenti di stinti degli insegnamenti del quinto anno.

La data della fine del primo quadrimestre e dell'inizio del secondo
è fissata dal Senato Accademico.

ART. 3.

La Facoltà di Architettura comprende:
a) il bi ennio di studi propedeutici per gli architetti;
b) il triennio di st udi di applicazione alla Architettura.

TITOLO II

FACOLTÀ D'INGEGNERIA

ART. 4.

Gli insegnamenti, tutti fondamentali, del biennio di studi prope­
deutici sono i seguenti:

1. Analisi matematica (algebrica .ed infinitesimale) . biennale

2. Geometria analitica con elementi di proiettiva e descrit-
tiva con disegno »

3. Meccanica razionale con element i di statica grafica e
disegno. »

4. Fisica spe riment ale (con esercit azioni) . »

5. Chimica gen erale ed inorganica con elem enti di organica annuale

6. Disegno biennale

7. Mineralogia e geologia. annuale

Gli insegnamenti bi ennali di analisi matematica (algebrica ed
infinitesimale] e di geometria analitica con elementi di proiettiva e
descrittiva con disegno importano cias cuno un esame alla fine .di ogni
anno.

L'in segnamento bi ennale di fisica sperime nt ale importa un unico
esame alla fine del biennio, mentre le relative esercit azioni importano
l'esame alla fine di ogni anno.
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ART. 5.

Gli insegnanienti della Sezione civile sono i seguenti:

l) Fondamentali: quadrimestri

l. Scienza delle costruzioni (con esercitazioni e laboratorio) 2
2. Meccanica applicata alle macchine (con esercitazioni) 2
3. Fisica tecnica (con esercitazioni e laboratorio) . . . .. 2
4. Chimica applicata (con esercit azioni e laboratorio) . .. 2
5. Topografia con elementi di geodesia (con esercito e labor.] 2

lo Architettura tecnica I (con disegno) . . l
6. Architettura tecnica II (con disegno) . 2
7. Idraulica (con esercitazioni e laboratorio) 2
8. Elettrotecnica (con esercitazioni) . . . . 2
9. Macchine . . . . . . . . . . . . . . . l

lO. Tecnologie generali (con esercitazioni e laboratorio) l
Ol I. Materie giuridiche ed economiche . . . . . . . . 2
12. Costruzioni in legno, ferro e cemento armato (con esercita-

zioni e disegno) . . . . . . . . . . o. . . . . . . . 2
13. Estimo civile e rurale . o. : . . . . . . . . . . . .. 2
14. Costruzioni ostradali e ferroviarie (con esercitazioni e disegno) 2

Per le singole Sottosezioni sono inoltre fondamentali i seguent i
insegnamenti:

15.
16.

a) Sottosezione edile:
Architettura e composizione
Tecnica urbanistica

architettonica
quadrimestri

2
l

15.

16.

15.
16.

h) Sottosezione idraulica:
l Costruzioni idrauliche I .
ì Costruzioni idrauliche II
Impianti speciali idraulici.

o c) Sottosezione trasporti:
Costruzione di ponti (con disegno},
Tecnica ed economia dei trasporti .

l
l
l

l
2

2) Complementari:
l. Architettura e composizione architettonica
2. Tecnica urbanistica . . . . . . . .
3. Tecnica ed economia dei trasporti. .
4. Costruzione di ponti (con disegno). o.o

l Costruzioni idrauliche I. . .
5. ì Costruzioni idrauliche II . .
6. Impianti speciali idraulici. . .
7. Igiene applicata all'ingegneria.
8. Trazione elettrica
9. Geologia applicata . . .

lO. Scienza delle costruzioni II

2
l
2
l
l
l
l
l
l
2
2
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2
2

quadrimestri
l
l

ART. 6.

Gli insegnamenti della Sezione industriale sono seguenti:

l) Fondamentali: quadrimestri

L Scienza delle costruzioni (con esercitazioni e laboratorio) 2
2. Meccanica applicata alle macchine (con esereitaz, e laborat.) 2
3. Fisica tecnica (con esercitazioni e laboratorio) 2
4. Chimica applicata (con esercitazioni e laboratorio) 2
5. Topografia con elementi di geodesia (con esercitazioni) l
6. Architettura t ecnica (con disegno) . . . . l
7. Idraulica (con esercit azioni e laboratorio) . . . . . 2

Elettrotecnica I (con esercitazioni) . . . . . 2 .
8. Elettrotecnica II (per la sola Sottosezione elettrotecnica) . l

Macchine I (con esercit azioni e disegno) . . . . 2
9. Macchine II (con esercitazioni e laboratorio) . . ·2

lO. T ecnologie gen erali (con esercitazioni e laboratorio) l

lMaterie giuridiche ed economiche I 2
Il. Materie giuridiche ed economiche II . . . l

\ Costruzione di macchine I (con disegno) . l
12. < Costruzione di macchine II (con disegno) (per le sole

/ Sottosezioni meccanica ed aeronautica) . . . .. l
13. Chimica industriale I (con esercitazioni e laboratorio) . .2

Per le singole Sottosezioni sono inoltre fondamentali i seguenti
insegnamenti:

a) Sottosezione meccanica:
14. Impianti industriali meccanici.
15. Disegno di macchine e progetti

b) Sottosezione elettrotecnica:
14. Impianti industriali elettrici
15. Costruzioni di macchine elettriche

' .

c) Sottosezione chimica:
14. Impianti industriali chimici
15. Chimica fisica . . . . . .

d) Sottosezione aeronautica:
14. Aerodinamica . .-. . .
15. Costruzioni aeronautiche

2) Complementari:
L Tecnica ed economia dei trasporti. . . . .
2. Costruzioni in legno, ferro e cemento armato
3. Costruzioni idrauliche I
4. Costruzioni di maccbine
5. Disegno di macchine e progetti

l Tecnologie speciali I .
6. Tecnologie speciali II .
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l Misure elettriche I . . . . .
7. Misure. elettriche II . . . .
8. Impianti industriali meccanici.
9. Impianti industriali elettrici

lO. Impianti industriali chimici. .
Il. Costruzioni di macchine clettriche
12. Trazione elettrica . . . . . .
13. Comunicazioni ele t t r iche
14. Radiotecnica (con laboratorio)
15. Chimica fisica . . . . . . . .

l Metallurgia e metaUografia I
16. "Met allurgia e metallografia II
17. Chimica industriale II (con laboratorio)
18. Chimica analitica (con laboratorio)
19. Elettrochimica (con laboratorio) ....
20. Arte mineraria • . . . . . . . . . .

l Aerodinamica I (con esercit azioni e Iahoratorio] .
21. I Aerodinamica II (con eser cit a zioni e laboratorio)
22. Aeronautica generale (con esercit azioni) - . .

l Costruzioni "aeronautiche I (con disegno]
23. Costruzioni aeronautiche II (con disegno).
24. Motori per aeromobili (con disegno e laboratorio) .
25. Aerologia (COli esercitazioni) ....
26. Matematica applicata all 'elettrotecnica. .
27. Organizzazione industriale .
28. Applicazioni industriali dell 'elettrotecnica

ART. 7.

quadrimestri
l
l
l
2
l
2
l
l
l
l
l
l
2
l
2
2
l
l
2
l
l
2
l
l
l
l

l.
2.
3.
4.

5.

6.
7.
8.

9.

lO.

Il.

Gli insegnamenti della sezione mineraria sono i seguenti:

l) Fondamentali: quadrim estri

Scienza delle costruzioni (con eserc itazioni e laboratorio). 2
Meccanica applicata all e macchine (con ese rc it az. e laborat.) 2
Fisica tecnica (con esercit azioni e laboratorio) . . . .. 2
Chimica applicata (con eserc it azioni e laboratorio) 2

l Topografia con elem enti di geodesia I (con esercit azioni) l
Topografia con ele ment i di geodesia II (con esercitazioni) l

Architettura tecnica I (con disegno). . . l
Idraulica (con esercitazioni e laboratorio) 2
Elettrotecnica I (con esercit azioni) 2

lMacchine I (con esercitazioni e di segno) . 2
Macchine II (con esercit a zioni e laboratorio) 2

Tecnologie generali (con esercit a zioni e laboratori o) l

lMaterie giuridiche ed economiche I 2
Materie giuridiche ed economiche II . . . . . . l
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2
l
l
2
2
l
2
l
2
l
2
2
2
l

quadrimestri
l
l
l
l
l
l
2

12. Petrografia
13. Geologia
14. Paleontologia

l Arte mineraria I (con esercitazioni per l'intero anno) .
15. I Arte mineraria II (con esercitazioni per l'intero anno) .
16. Giacimenti minerari . . . . . .
17. Metallurgia e metallografia (con laboratorio)

2) Complementari:
l. Tecnica ed economia dei trasporti. . . . .

l Costruzione di macchine I (con disegno) .
2. Costruzione di macchine II (con disegno).
3. Tecnologie speciali (con laboratorio)
4. Impianti industriali ·chimici . . . .
5. Chimica fisica . . .. ....
6. Chimica industriale II (con laboratorio)
7. Elettrochimica. . '. . . .
8. Geofisica mineraria. . . .
9. Organizzazione industriale

lO. Impianti minerari . . '. .
Il. Analisi tecnica dei minerali
12. Preparazione dei minerali
13. Applicazioni industriali dell'elettrotecnica

ART. 8.

Nelle prove di profitto vengono abbinati 'in un solo esame:

per la Sottosezione edile: l'Architettura e composizione archi­
tettonica con la Tecnica Urbanistica;

per la Sottosezione idraulica: le costruzioni idrauliche con gli
. impianti speciali idraulici;

per la Sottosezione trasporti: le costruzioni in legno, ferro e ce­
mento armato con la costruzione di ponti;

per la Sezione di Ingegneria industriale, Sottosezione meccanica
e aeronautica: la costruzione di macchine I con la costruzione di mac­
chine II;

per la Sezione di Ingegneria mineraria: l'idraulica con le mac­
chine; la geologia con la paleontologia; i giacimenti minerari con la
petrografia.

ART. 9.

Per l'iscrizione ad alcune delle materie prevedute nel piano di
studi è richiesta la precedente iscrizione ad altre considerate nei loro
riguardi come propedeutiche. Analogo vincolo di precedenza è sta­
bilito fra le materie anzidette per quanto riguarda gli esami. ·
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Le precedenze sono stabilite nel modo segnente :

Biennio propedeutico,

Analisi matematica algebrica e geo me tria analitic~ con element i
di proiettiva, prima di analisi matematica infinitesimale.

Fisica sp erimentale I, prima di fisica spe riment ale II. Analisi
matematica algebrica, fisica sperime nt ale I, geometria analitica con
elem enti di proiettiva, prima di meccanica razionale con element i
di st a t ica grafica e disegno.

Triennio di applicazione.

Meccanica applicata all e macchine e fisica t ecnica , prima di Mac­
chine (corso gen erale p er allievi ingegn eri civi li) Macchine I (t ermiche
a vapore) , macchine II (t ermiche a combust ione interna).

Architettura t ecnica I , prima di architettura t ecnica II.
Architettura tecnica II, prima di architettura e composizione

architettonica.
Scienza delle costruzioni, prima di costruzioni in legno, ferro e

cemento armato, costruzioni st r adali e ferroviarie, cost r uzioni idrau­
liche, costruzioni di ponti, costruzioni di macchine I , cost r uzioni aeronau­
tiche I, costruzione di macchine elettriche, impianti industriali elettrici.

Idraulica, prima di cost r uzioni idrauliche, impianti speciali idraulici.
Macchine, prima di t ecni ca ed economia dei trasporti.
Elettrotecnica I , prima di elettrotecnica II, mi sure elettr iche,

cost r uzione di macchine elettr iche, impianti industriali elettrici .
Elettrotecnica, prima di t ecnica ed economia dei trasporti, comu­

nicazioni elettriche, trazione elettrica.
Meccanica applicata all e macchine, prima di costruzione di mac­

chine I, impianti industriali meccanici, aerodinamica I , costruzione
di macchine elettr iche, trazione elettrica.

Chimica applicata, prima di chimica industriale I.
Materi e giuridiche ed econ omiche, prima di est imo civi le e rurale.
Costruzione di macchine I , prima di cost ruzione di macchine II.
Tecnologie gen erali, prima di impianti industriali meccanici, im-

pianti industriali elettrici, metallurgia e metallografia, chimica fisica .
Fisica t ecnica, prima di aerodinamica I , chimica fisica.
Chimica industriale I , prima di chimica industriale II, chimica

analitica, impianti industriali chimici.
Chimica fisica, prima di metallurgia e metallografia.
Tecnologie spe ciali (minerarie), prima di arte mineraria I.
Arte mineraria I , prima di arte mineraria II.
Topografia con eleme n ti di geodesia I, prima di topografia con

elementi di geodesia II.
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TITOLO III

FACOLTÀ DI ARCHITETTURA

ART. lO.

Gli insegnamenti del biennio di studi propedeutici per la laurea
in Architettura sono i seguenti:

l) Fondamentali:

l. Disegno dal ve ro (biennale) . .
2 . Elementi di architettura e rilievo dei monumenti (bi ennale).
3. St oria dell 'arte e st oria e st ili dell'architettura (biennale).
4. Elementi costruttivi.
5. Analisi matematica e geometria analitica (biennale).
6. Geometria descrittiva ed eleme nt i di proiettiva.
7. Applicazioni di geometria descrittiva.
8. Fisica.
9. Chimica gen erale ed applicata.

lO. Min eralogia e geologia.

2) Complementari:

l. Letteratura italiana.
2. Plastica ornamentale.
3. Lingua inglese o t ed esca.

ART. Il.

Gli insegnamenti del triennio di studi di applicazione per la laurea
in Architettura sono i seguenti:

l) Fondamentali:

l. Elem enti di composizione.
2. Composizione architettonica (biennale).
3. Caratteri distributivi degli edifici.
4. Caratteri st ilis t ici e costruttivi dei monumenti.
5. Architettura degli interni, arredamento e decorazione (biennale).
6. Urbanistica (biennale).
7. Meccanica razionale e statica. grafica.
8. Fisica tecnica.
9. Scienza delle costruzioni (biennale).

lO. E stimo ed esercizio professionale.
Il. Tecnologia dei materiali e tecnica delle costruzioni.
12. Impianti tecnici.
13. Igien e edilizia.
14. Topografia e costruzioni stradali.
15. Restauro dei monumenti.
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2) Complementari:
1. Arte dei giardini.
2. Scenografia.
3. Decorazione.
4. Materie giuridiche.

Gli insegnamenti hiennali comportano l'esame alla fine di ogni
anno di corso; non può essere ammesso al secondo esame chi non ahhia
superato il primo.

ART. 12.

Per la iscrizione ad alcune delle materie prevedute nel piano di
studi è richiesta la precedente iscrizione ad altre considerate nei loro
riguardi come propedeutiche. Analogo vincolo di precedenza è sta­
hilito fra le materie anzidette per quanto riguarda gli esami.

Le precedenze sono stabilite nel modo seguente:

. Biennio propedeutico,

Geometria descrittiva ed elementi di proiettiva, prima di appli­
cazioni di geometria descrittiva.

Triennio di applicazione.

Elementi di composizione, prima di composizione architetto­
nica I.

Meccanica razionale e statica grafica, prima di scienza delle costru­
zioni I.

Scienza delle costruzioni I, prima di tecnologia dei materiali e
tecnica delle costruzioni.

Fisica tecnica, prima di impianti tecnici.

ART. 13.

Fra le materie di insegnamento della Facoltà di Architettura,
allo scopo di stahilire una differenziazione da quelle della Facoltà
di Ingegneria, si considerano come costituenti il gruppo delle materie
artistiche le seguenti: Storia dell'arte e storia e stili dell'architettura;
Disegno dal vero; Plastica ornamentale; -E lement i di composizione;
Composizione architettonica; Caratteri distrihutivi degli edifici; Carat­
teri stilistici e costruttivi dei monumenti; Architettura degli interni,
arredamento e decorazione; Urhanistica; Restauro di monumenti;
Scenografia; Decorazione; Arte dei giardini.
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TITOLO IV

ISCRIZIONI ED AMMISSIONI

ART. 14.

Possono essere ammessi al primo anno del bi ennio propedeutico
agli studi di ingegneria soltanto gli studenti forniti del diploma di
maturità classica o scien t ifica .

Possono essere ammessi al primo anno del triennio di applica­
zione d'ingegneria gli st u den t i ch e abbiano superato tutti gli esami
delle materie fondamentali del biennio propedeutico e abbiano alla
fine del biennio stesso supe rat o una prova attestante la conoscenza
di due lingué st raniere moderne a scelta .

ART. 15.

Possono esser e ammessi al primo anno del biennio propedeutico
agli studi di architettura soltan t o gli studenti forniti del diploma di
maturità cla ssica, scien t ifica od artistica.

Possono essere ammessi al primo anno del triennio di applica­
zione di architettura solt an t o gli st uden t i che abbiano superat o gli
esami in tutti gli insegnamenti fondamentali del biennio proped eu ­
tico e di due almeno da ess i scelti tra i complem entari del biennio
med esimo.

ART. 16.

Gli studenti provenienti da Scuole estere possono essere iscritti
soltanto dopo che il Consiglio della Facoltà competente abbia rico­
nosciuto la equip ollen za dei loro titoli di st udio, designando l'ann o
di corso al quale essi risultano idonei, le materie di detto anno di cui
devono supe rare gli esa mi ed, eventualmente, quelli degli anni pre­
cedenti, ri sp etto alle quali la loro preparazione ri sultasse in difetto.

ART. 17.

Gli st uden t i ch e hanno compiuto con su ccess o il primo anno del
bi ennio proped eutico agli st udi d'ingegneria po ssono essere iscritti
al secon do anno del biennio propedeutico della Facoltà di Architettura.

ART. 18.

Gli studenti della Facoltà di Ingegneria devono optare per una
sezione della Facoltà stessa all'atto della iscrizione al triennio di appli­
cazione. La scelta di uno dei gruppi, n ei quali è suddivisa la Sezione
industriale, si fa invece all'atto della iscrizione al quinto anno ' di studi.
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Gli studenti della Facoltà di Ingegneria, che abbiano compiuto
con esit o favorevole il t erzo anno come allievi di una delle tre Sezioni,
possono, di etro loro domanda, essere iscritti al quarto anno di un'altra
Sezione, fermo l'obbligo di iscriversi alle nuove materie del t erzo anno,
speciali alla Sezione alla quale fanno passa ggio e sos te nere i r elativi
esami prima di quelli dell 'ulteriore loro curricolo di st udi.

ART. 19.

I laureati in una delle' Sezioni di in gegneria possono essere am­
m essi al quinto anno di una Sezione di versa con l'obbligo di iscri­
zione .e di esame per tutte le materie p er le quali la nuova 'Sezione
differisce da quella n ella quale hanno conseguit o la prima laurea.

Il conseguimento d ella sec onda laurea è sottop ost o alle m ed e­
sime condizioni e procedure indicate per la prima, con l'obbligo di
super are gli esa mi che nel piano degli st udi della nuova Sezione son o
indicati p er il terzo e quarto anno, prima di presentarsi a quelli del­
l'ultimo.

ART. 20.

I laureati in ingegneria possono essere iscritti al quarto anno
della Facoltà di Architettura, con la di sp en sa dalla fr equenza e dagli
esami di tutte -le materie scien t ifiche in segnate n ella sud de tta Facoltà, .
ma con l'obbligo di sostenere gli esa mi di tutte le materie artistich e,
il cui in segnamento venga impartito n el biennio, prima di a cced ere
agli esam i dell e materie artistich e del ' triennio.

In conformità dell e di sp osizioni di cui all'art. 81 del R. Decreto
31 di cembre 1923, N. 312 3, sull'or dina me n to della istruzion e artistica,
coloro che abbiano su pe r a to gli esami finali del bi ennio del co rs o spe­
ciale di architettura presso le Accademie di B elle Art i e coloro che
posseggano il diploma di professore di di segno architettonico, purchè
siano al t empo stesso muniti della maturità classica o scien t ifica o
artistica, sono ammessi al t erzo anno della Facoltà di Architettura,
con di sp en sa dagli esami delle materie artistich e del bi ennio.

E ssi però non possono essere ammessi a sostenere alcun esame del
t erzo anno, n è essere iscritti a l quarto, se prima non abb ian o supe­
rato tutti gli esami dell e materie del biennio, dell e quali, a giudizio
del Con siglio di Facoltà, siano in debito. '

ART. 21.

Alla fin e di ogni quadrimestre sco las t ico ciascun professore tra­
smette alla Direzione una notizia sulla fr equenza e un giudizio su l
profitto di ogni sin golo allievo accertato durante il quadrimestre stesso
per m ezzo di interrogatori e di prove scri tte, grafiche e spe ri men t ali ,
a seconda del carattere d ella materia d'Insegnamento.
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ART. 22.

In accordo con gli apprezzamenti contenuti nel rendiconto qua­
drimestrale il professore concede o nega all'allievo la firma di fre-
quenza. .

Allo studente che manchi di una delle due firme di frequenza
può essere negata l'ammissione agli esami in quelle materie per le
quali la firma gli sia stata negata.

L'esclusione dagli esami viene deliberata dal Consiglio di Facoltà
competente su motivata proposta del professore della materia su cui
verte l'esame. .

Il Direttore :rende esecutiva la deliberazione; la Segreteria ne
prende nota nel registro della carriera scolastica dell'interessato.

Lo studente, al quale sia negata l'ammissione .all'esame di una
materia, ha l'obbligo 'di ripetere in un anno successivo l'iscrizione e
la frequenza per la detta materia.

TITOLO V

ESAMI

ART. 23.

Gli esami consistono in prove orali, grafiche, scritte ' e pratiche
secondo le modalità stabilire, per ciascun esame, dai Consigli di Facoltà.

ART. 24.

Per ciascuna delle due sessioni d'esame si tengono due appelli:
per le materie .per le quali l'esame consiste prevalentemente nella valu­
tazione di elementi grafici o plastici si tiene un solo appello.

ART. 25.

Entro il quindici dicembre ciascun allievo del quinto anno pre­
senta alla Direzione domanda in cui sono elencate, in ordine di pre­
ferenza, tre materie di insegnamento, nel cui ambito egli chiede di
svolgere un tema o un progetto costituente la tesi 'di laurea.

Il Consiglio di Facoltà competente ripartisce le domande fra le
varie materie. Gli insegnanti trasmettono alla Direzione, prima della
chiusura del primo quadrimestre, l'elenco .delle tesi assegnate ed even-
tualmente delle sottotesi complementari. .

Lo svolgimento della tesi deve essere fatto dall'allievo col con­
trollo del professore che l'ha assegnata, coadiuvato dai suoi assistenti.
Possono più professori collaborare al controllo di una determinata
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tesi o suggerire al candidato particolari ricerche attinenti alla tesi
st essa .

Per gli allievi architetti la tesi consiste nella redazione di un pro­
getto architettonico completo, sia sotto il punto di vista artistico, sia
sotto quello tecnico.

ART. 26.

Per essere ammesso all'esame di laurea in ingegneria lo studente
deve aver seguito i corsi e superato gli esa mi in tutti gli insegnamenti
fondamentali del triennio di applicazione prescritti per la Sezione .
da lui scelta ed in quelli complementari nel numero minimo di due
per la Sezione civile, di sei per la Sezione industriale, di quattro per
quella mineraria.

Per essere ammesso all'esame di laurea in architettura lo studente
deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti
fondamentali del trieIinio di applicazione ed in due almeno da lui
scelti fra i complementari.

ART. 27.

Otto giorni prima del giorno fissato per gli esami di laurea, la
Commissione esaminatrice prende visione delle tesi presentate dai sin­
goli studenti e, sentiti i professori che ne hanno sorvegliato lo svolgi­
mento, decide sulla ammissione alla prova di ciascun candidato.

ART. 28.

L'esame di laurea per gli ingegneri consiste nella discussione
pubblica della t esi e delle eventuali sot t ot esi:

Tale discussione, diretta a riconoscere il processo mentale e le di­
rettive seguite dal candidato nello sv olgime nt o della te si, può est en ­
dersi ad accertare la sua preparazione t ecnica e scien t ifica in tutto
il complesso delle materie che costituirono il suo curricolo di studi.

ART. 29. .

L'esame di laurea p er gli architetti consiste anzitutto n ella ese­
cuzione di due prove grafiche estemp oranee su t ema di architettura:

la prima di carattere prevalentem ente artistico;

la secon da di carattere prevalentem ente t ecnico attinente alla
scienza delle costruzioni.

Ciascuno dei due t emi per le prove indicate vi ene scelto dal can­
didato fra due propostigli dalla Commissione.
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La prova orale di laurea per gli architetti consiste nella discus­
sione, sotto il punto di vista sia artistico, sia tecnico, della tesi e dei
due elaborati estemporanei, integrata da interrogazioni sulle materie
fondamentali studiate dal candidato nel curricolo di studi da lui seguito.

ART. 30.

Il Senato Accademico può dichiarare non valido agli effetti del­
l'iscrizione il corso che, a cagione della condotta degli studenti, abbia
dovuto subire una prolungata interruzione.

TITOLO VI

DELL'ESERCIZIO DELLA LIBERA DOCENZA

ART. 31.

I liberi docenti devono presentare i loro programmi ' alla Dire­
zione del Politecnico entro il mese di maggio dell'anno accademico
precedente a quello cui i programmi si riferiscono. .

L'esame e l'approvazione dei programmi spetta, secondo la rispet­
tiva competenza, ai Consigli delle Facoltà, i quali seguono come cri­
teri fondamentali di giudizio:

a) il coordinamento del programma proposto dal libero docente
col piano generale degli studi del Politecnico;

b) il principio che l'esercizio della libera docenza può rendere
particolari servigi all'insegnamento tecnico superiore quando si indi­
rizzi alla trattazione particolareggiata .di speciali capitoli o di rami
nuovi delle discipline tecniche fondamentali che presentano interesse
per il progresso scientifico ed industriale. .

Per i liberi docenti che per la prima volta intendano tenere il
. corso nel Politecnico, il termine di cui al primo comma del presente
articolo è protratto fino ad un mese prima dell'inizio dell'anno acca­
demico.

ART. 32.

Spetta pure ai Consigli delle Facoltà decidere in quali casi i corsi
dei liberi docenti possano essere riconosciuti come pareggiati a senso
dell'Art. 60 del Regolamento Generale Universitario. Tale qualifica
può essere data soltanto a quei corsi che per il programma dell'inse­
gnamento e per il numero delle ore settimanali di lezione possono con­
siderarsi equipollenti ad un corso ufficiale.
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ART. 33.

P er le di scipline il CUI m segn amento ri chieda il suss idio di labo­
ratori e di ese rcit azioni pratich e, il libero doc ente deve unire alla pro­
posta dei suoi programmi la dimostrazi one di essere provvedut o dei
mezzi necessari per eseguire le esercitazion i stesse.

I Direttori di laboratori po sson o conce dere a tale scopo l'uso degli
impianti e degli apparecchi a loro a ffidat i, ove lo credano opportuno
e conciliabile col regolare anda men t o dei laboratori e col compito che
ad essi spe tta p er gli in segnamen t i ufficiali .

Il libero do cente deve però assumersi la responsabilità per i guasti
e gli infortuni che potessero ve rificars i durante l'uso dei materiali e
dei mezzi sperime nt ali che gli v engono affidati.

TITOLO VII

SCUOLA DIRETTA A FINI SPECIALI

ART. 34.

La Scuola di Ingegneria Aerona ut ica ha la durata di un anno.
Gli in segnamenti sono i seguent i :

a) comuni alle due sezioni :
Aerodinamica I parte . . .
Aelllmautica gen erale I parte . .
Motori per aeromobili . . . . .
T ecnologie aeronautich e (metallurgie speciali )
Costruzioni aeronautiche I parte .. . . .
Attrezzature e st r ument i di b ordo . . . . .

b) per la Sezi one Costruzioni di Aeromobili :
Aerodinamica II parte. . . . .
Aeronautica gen erale II parte
Costruzioni aeronautiche II parte .
T ecnologie aeronautiche (lavorazion e degli aeromobili)
Aerologia. . . . . . . . . . . . . . .
Collaudo e manovra degli . aeromobili . .
Balistica del tiro e del lancio per aerei .

c) per la Sezione Costruzione di motori:
Costruzione e progetto di motori . . . . . .
Cecnologie aeronautiche (lavorazione dei motori)
Tomplem enti di Dinamica e di Termodinamica .
Impianti ' di prove sui motori. . . . . . . . .
Meccanica delle eliche e del loro ac coppiamento al motore

quadrim estri
l
l
2
l
l
l

2
l
2
l
l
l
l

2
2
l
l
l
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ART. 35.

Nella Scuola potranno inoltre essere impartiti seguenti gruppi
di conferenze .e d~ insegnamenti monografici:

Armamento ed impiego militare degli aeromobili,
Esercizio delle aviolinee.
Diritto aeronautico,
Radiotecnica.

ART. 36.

Alla Scuola di Ingegneria Aeronautica possono essere ammessi:
I) I laureati in una Facoltà di Ingegneria in Italia.
2) Gli Ufficiali del Genio Aeronautico, secondo quanto è disposto

dall'art. 146 del Testo Unico delle leggi sull'istruzione universitaria,
approvato con R. Decreto 31 agosto 1933, n. 1592.

3) Gli stranieri, provvisti di titoli conseguiti presso Scuole estere,
ritenuti sufficienti dal Consiglio di Facoltà. .

ART. 37.

Sono obbligatorie per gli inscritti le prove di profitto delle sin­
gole materie di insegnamento elencate nell'art. 34, rispettivamente
per ciascuna sezione, alla quale l'allievo appartiene. Alcune di tali
prove potranno essere riunite in esame unico, se relative ad insegna­
menti affini. Inoltre gli inscritti dovranno superare, o aver superlto,
nel precedente curricolo di studi, due dei quattro insegnamenti mono­
grafici di cui all'art. 35.

Per ciascuna sezione, è prescritto un esame scritto di gruppo.

ART. 38.

Al termine del corso, l'allievo già precedentemente laureato in
una Facoltà di Ingegneria italiana, che abbia superato tutti gli esami
prescritti nell'articolo precedente ed abbia curato lo svolgimento
completo di un progetto di aeromobile per la Sezione costruzione di
aeromobili, o dell'apparato motore per la Sezione costruzione di motori;
nei quali progetti consisterà la tesi di laurea, può essere ammesso
all'esame generale per il conseguimento ' della laurea in Ingegneria
Aeronautica, che si svolge secondo il disposto dell'Art. 28. La distin­
zione fra le due Sezioni sul diploma di laurea sarà limitata ad un sotto­
titolo. Agli allievi non precedentemente laureati in una Facoltà di
Ingegneria italiana .considerati nel comma 20 e nel comma 3° del­
l'Art. 36 sarà rilasciato al termine un certificato degli esami superati.
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ART. 39.

Gli inscritti devono pagare la tassa d'immatricolazione, la tassa
di iscrizione e la sopratassa speciale annua d'iscrizione; le sopratasse
per 'esa mi di profitto e di laurea; il contributo speciale per opere spor­
tive e assistenziali, nonchè la tassa di laurea, cosi come precisati da
disposizioni di legge per gli studenti iscritti a 'corsi della Facoltà di
Ingegneria.

TITOLO VIII

FACOLTÀ DI INGEGNERIA

Corsi di perfezionamento.

ART. 40.

La Facoltà d'Ingegneria del Politecnico di Torino comprende
seguenti Corsi di perfezionamento:

in elettrotecnica « Galileo Ferraris»;
in chimica industriale e ~ elettrochimica;
in ingegneria mineraria;
nella « motorizzazione »;
in balistica e costruzione di armi e artiglierie;
in armamento aeronautico ' e suo impiego.

A questi Corsi . possono essere di norma iscritti 'solt an t o coloro
che hanno compiuto il corso quinquennale di studi di ingegneria e
conseguita la relativa laurea, salvo le disposizioni speciali di cui negli
articoli seguenti.

Essi si propongono di svolgere con più larga base gli studi riguar­
danti sirigoli rami della tecnica, in modo da creare ingegneri dotati
di competenza speciale e di concorrere a formare le discipline per i
nuovi capitoli della scienza dell'ingegnere che il progresso tecnico
richiede.

ART. 41. '

Il Corso di perfezionamento in elettrotecnica "Galileo Ferraris"
compren,de i seguenti insegname~ti:

Elettrotecnica generale e complementare;
Misure elettriche;
Impianti elettrici;
Costruzioni elettromeccaniche;
Comunicazioni elettriche;

integrati da insegnamenti singoli su argomenti speciali.
Il direttore del Corso è il titolare di elettrotecnica.

91



In sua mancanza il direttore è nominato dal Consiglio della Facoltà
di I ngegn eria. .

Il Corso ha la durata di un anno accade mico ed è su ddivis o in .
due Sezioni : elettromeccanica e comunicazioni.

Ad ess o p osson o esse re iscritti i laureati in in gegneria od in fisica.
L 'esame finale cons iste in una prova scritta ed in una orale.
A chi abbia compiuto il Corso e superat o tutti gli esami prescritti

viene rilasciato un certifica t o degli esami supe rat i .
La Com missione esaminatrice è compost a di cinque professori di

ruolo, di un lib ero docente e di un m embro est rane o all'insegnam ent o,
scelto fra gli in gegneri che ricoprano ca riche direttive in uffici t ecnici
dello St ato o che abbiano raggiun t a meritata fama nel libero eser cizio
della professione.

P osson o venire ammessi al Cors o anch e gli ufficiali di Artiglieria,
Genio e Marina anc he se sprovvist i del diploma di ingegnere.

A RT . 42.

Il Corso di perfezionamento in chimica indnstriale ed in elettro­
chimica si divide in due sezioni : Cors o di chimica industriale e Corso
di Elettrochimica .

Il direttore è nominato dal Consiglio della Facoltà di Ingegneria.

I. Al Corso di perfezionamento in chimica industriale possono
essere iscritti i laureati in ingegneria ed i laureati in chimica.

Gli iscritti, che n on lo abbiano precedentem ente fatto , debbono
fr equentare i cors i gen erali di chimica do cimastica ed industriale e
superare i relativi esa mi.

Il Corso compren de i seg uent i insegnamenti:

p er i laureati in ingegneria:
Complementi di chimica fisica o di elettrochimica;
Complem enti di chimica organica con applicazioni all'industria;
Macchinario p er le industrie chimiche ;

per i laureati in chi mica :

Elettrochimica e elettrome tallurgia; I scelta
Metallurgia ; I a
Complement i di chimica organica con applicazioni all'industria;
Mac chinari? p er le industrie chimiche ;

per tutti gli allievi :
E sercitazioni pratich e di analisi e preparazioni da compiers i nei

laboratori di: chimica industriale, ch imica do cimastica, elettrochimica ,
chimica fisica e m etallurgica.

Il Corso ha la durata di un anno accademico.
L'esame. finale cons is te in due prove di laboratorio, n ella reda­

zione di una t esi scritta , preferibilmente spe riment ale, nella di scus­
sione orale di detta tesi e di due tesine.
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, Per la Commissione valgono le norme dell'art. 4l.
A chi abbia compiuto il Corso e superato tutti gli esami prescritti

viene rilasciato un certificato degli esami superat i. .

II. Al Corso di perfezionamento in elettrochimica possono essere
iscritti i laureati in ingegneria ed i laureati in chimica o in fisica.

Gli iscritti che non lo abbiano precedentem ente fatto, debbono
frequentare i corsi generali di elettrot ecuica , di chimica-fisica, di elet­
trochimica ed elettrometallurgia e di misure elettriche (un quadri­
mestre) e superare i relativi esami.

Il Corso comprende gli insegnamenti di:

Complementi di chimica-fisica e di elettrochimica ;
Complementi di elettrotecnica.

Inoltre gli allievi debbono svolgere in laboratorio una t esi, di
preferenza sperimentale.

Il Corso ha la durata di un anno accademico.
L'esame finale consiste nella redazione di una tesi scritta, n ella

discussione sulla tesi stessa e in una breve conferenza preparata su
tema scelto dalla Commissione.

Per la Commission e valgono le norme dell'art. 4l.
A chi abbia compiuto il Corso e superat o tutti gli esami prescritti

viene rilasciato un certificato degli esami sup erat i.

ART. 43.

Il Corso di perfezionamento in ingegneria mineraria comprende
seguenti insegnamenti:

Miniere;
Geologia e giacimenti minerari;
Chimica-fisica;
Analisi tecnica dei minerali.

Il direttore è nominato dal Consiglio della Facoltà d 'Ingegneria.
Il Corso ha la durata di un anno a ccademico,
È prescritto un tirocinio pratico di miniera alla fine del Corso.
Al Corso po ssono essere iscritti i laureati in ingegneria.
L'esame finale con siste nella redazione di una tesi scritta con­

cernente un giacimento o un gruppo di giacimenti e nella di scu ssione
orale di detta t esi e di due t esine, il cui argomento riguardi le materie
d'insegnamento. .

La Commissione esaminat rice è costituita come all'art. 4l.
A chi abbia compiuto il Corso e superat o tutti gli esami prescritti

viene rilasciato un certificato degli esami supe rat i.
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ART. 44 .

. Il Corso di Specializzazione nella" Motorizzazione" (automezzi)
ha la durata di un anno accademico. Gli insegnamenti sono:

Costruzione degli autoveicoli (con di segno);
Motori per automobili (con disegno e laboratorio);
Costruzione motori p er autoveicoli;
Problemi spe ciali e prestazione automezzi militari;
Equipaggiamenti elettr ici ;
T ecnologie spe ciali dell'automobile.

Il Corso è integrato da cicli di conferenze sui seguent i argomenti:

Applicazione della gomma n egli autoveicoli;
Costruzione delle carrozzerie ;
Da visite a Laboratori ed Officine e da un cor so pratico di guida

presso l'A. C. L

Le prove di profitto delle sin gole materie di insegnamento consi­
st on o in esa mi orali.

L 'e same finale consiste nella discussione di un progetto ch e ogni
allievo -è t enuto a sv olgere durante l'anno.

Agli allievi che abbiano compiuto il corso e superat o gli esa mi
prescritti, vien e rilasciato un certificato degli esami sup erat i.

La Commissione esamin at rice è costituita secon do il disposto
dell'art. 41.

Al. Corso po ssono esse re iscritti i laureati in Ingegneria.
Possono pure esse re ammessi gli Ufficiali dell'Esercito e della

Marina, se comandati dai ri sp ettivi Ministeri, anche sprovvist i di
laurea, ma ch e abbiano supe rat i gli esami del corso di completamento
di cultura, appositamente istituito presso il Politecnico di Torino.

Il Corso di completamento di cultura è istituito come corso di
preparazione al corso di specializzazione n ella motorizzazione ed ha
la durata di un anno accademico.

Gli insegnamenti son o i seguen t i :

Meccanica applicata alle macchine (con disegno e esercitazioni);
Scienza delle costruzioni;
Fisica tecnica;
T ecnologie generali;

comuni con gli allievi del 3° anno di Ingegneria Industriale, integrati
da due corsi sp eciali:

Disegno e costruzione di macchine (2 quadrimestri);
Chimica organica tecnologica (1 quadrimestre).

Al Corso po ssono essere ammessi gli Ufficiali in S. P. E. dell'Eser­
cito e della Marina, provenienti dalle Accademie e dalla Scuola di
Applicazione di Artiglieria e Genio, comandati dai rispettivi Ministeri
anche sprovvisti di laurea.
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ART. 45.

Il Corso di perfezionamento Di balistica e costruzione di armi e
artiglierie comprende i seguenti insegnamenti:

balistica est erna ;
costruzione di armi portatili e artiglierie;
armi portatili; artiglierie, traino ed installazioni di verse;
esplosivi di guerra;
fisiea complementare;
metallurgia;
organizzazione scien t ifica del lavoro;

e relative esercitazioni pratiche.
Il Corso ha la durata di un anno accademico.
Ad esso possono essere iscritti i laureati 'in ingegneria.
L'esame finale consiste in una prova scritta ed in una orale.
A chi abbia compiuto il Corso e supe rat o tutti gli esami prescritti

viene rilasciato un certificato degli esami superat i .
La Commissione esamin at r ice è cost it uit a come all'art. 41.
Possono pure essere ammessi al Corso gli Ufficiali dell 'Esercito

e della Marina anche se sprovvist i della laurea in ingegneria, comano
dati dai ri spettivi Ministeri.

ART. 46.

Il Corso di perfezionamento in Armamento Aeronautico e suo im­
piego, ha la durata di un anno e sv olge i seguen t i in segnamenti:

Aerodinamica I e II (problemi spe ciali con ese rcit azioni e labo- qu adrim.

ratorio). . . . . . . . . . . . . . . . l
Balistica sp eciale per aerei . . . . . . . . . . . . . . .. 2
Armamento e costruzioni aeronautiche militari . . . . . .. 2
Aeronautica generale (problemi spe ciali relativi all e manovre

. di acrobazia e di combattimento). . . . . l
E splosivi ed aggressivi chimici . . . . . . . . l
Armi automatiche e m ezzi di offesa p er cadut a 2
Fisica complementare . . . . . l
Tecnologie e metallurgie spe ciali l
Impiego militare degli aeromobili l
Siluro, suoi m ezzi di stabilizzazione, propulsione e lancio dal-

l'aereo e dalla nave e sua offesa . . . . . . . . . . . l

Nel Corso sono inoltre svolti gruppi di conferenze sull'impiego
militare delle aeronavi, sui motori di aviazione e sugli st r umenti di
bordo.

Le prove di profitto sulle sin gole materie "di insegnamento consi­
stono in esami orali ed in una prova scritta di gruppo.

L'esame finale consiste nella di scussione di un progetto di arma· "
mento per aeroplano che ogni allievo è t enuto a svolgere.,
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A chi abbia compiuto il Corso e superato gli esa mi prescritti viene
rilasciato un certificato degli esami supera t i.

La Commissione esaminatrice è composta di cinque Professori,
di un Ufficiale del Genio Aeronautico delegato dal Ministéro ' della
Aeronautica e di un libero docente di materie affini.

Sono .a m messi al Corso i laureati in Ingegneria e gli Ufficiali del
Genio Aeronautico comandati dal Ministero dell'Aeronautica secondo
quanto è di sposto dall'art. 146 del T esto Unico delle leggi sulla istru­
zione universitaria, approvato con R. Decreto 31 agosto 1933, n. 1592.

ART. 47.

Gli iscritti al Corso di perfezionamento in Balistica e costruzione
di armi e artiglierie, ovvero a quello di Armamento aeronautico e
suo impiego, potranno optare per alcune delle materie contenute nel­
l'altro cors o in sost it u zion e o in aggiunta di quelle che lo Statuto pre­
v ed e per il corso di perfezionamento al quale si sono iscritti.

Il Consiglio della Facoltà deciderà volta per volta sul curricolo
di st udi che l'allievo avrà precisato nella sua richiesta.

ART. 48.

Il numero degli allievi, che ogni anno potranno essere iscritti
ai Cor si di p erfezionamento in elettrotecnica, in chimica industriale,
e in elettrochimica, in ingegneria mineraria, n ella motorizzazione,
in balistica e costruzioni di armi e artiglierie, in armamento aeronau­
tico e suo impiego, verrà fissato dai ri sp ettivi direttori compati­
bilmente con la potenzialità dei laboratori e con le esigenze dei corsi
normali di ingegneria.

ART. 49.

L e tasse e sopratasse scolas t iche
di perfezionamento son o le seguen t i :

Tassa di iscrizion e
Sopratassa esami

per gli allievi iscritti al Corsi

L. 2000
» 300

Oltre ai contributi di laboratorio ID misura da determinarsi dal
Con siglio di amministrazione.
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PIANO DEGLI STUDI

7 - .d nnuario del Politecnico di l 'anno.





FACOLTÀ DI INGEGNERIA

PIANO DEGLI STUDI

del Biennio Propedeutico per la laurea in Ingegneria
(nuovo piano in vi gor e dall'anno accademico 1953-54, pe r gli st uden ti immatricolati dal 1953-54)

NOR ME GENERALI P ER L'ISCRIZIONE AL I ANNO DI CORSO
(pe r I'Immatricolasione ve da ns i le norme ripo r ta te sull' apposito manifest o

« NORME P ER L'ISCRIZIONE ll)

INSEGNAMENTI ( tu tti an~uali)
Carattere de lla

Osservazio niPROVA FINALE

I l .A nalisi matematica e algebrica ... Es ame
I 2 Chimica generale ed inorgani ca conI (1) Lo stude nte che no n con-I

i
elementi di organi ca . .. .... . ... E same segue l'Idoneità nell'insegna-.... 3 Geometria analitica e proiettiva ... Esame mento 5, deve sostenere un

I O { Fi sica sperim entale I } esa me ; ques to pe rò potrà ave rZ 4 Esame unico: Z Es ercitazioni di Fi sica I) ....
luo go solo a partire dall a ses-

i
I -< 5 Di segno I ... . . . . . . .. .. ... . . .. . Giudiz io di sione autunn ale dell' anno du-
I ido nei tà in base ra nte il quale l' alli evo ha otte-
I a scru tinio (1) nuto l' attest azione di fre-!

6 Mineralogia e Geologia . .. . .... . Esame quenza.

I NOR ME PARTICOLARI PER L'ISC R I ZIONE AL II ANNO DI CORS OI

i

I
a) L'iscrizione al Il anno è conce ssa agli student i che hanno supera to tutti gli esami relat ivi .

agli in segn amenti l , 2, 3, 4 del I anno, opp ure, essendo in debi to di uno di questi, hanno però
superat o le prove relative agli in segnamenti 5 e 6. .

b) La posizion e degli student i che non rientrano nelle categorie suddette viene det ermin at a ,
c~so per caso, dal Cons iglio di F acoltà , sulla base -degli esami già supera t i e di tutti gli elementi
di va lu ta zione scolas t ica.

Comunque gli stude nt i che no n ri entran o nelle categorie previste nel punto a) possono far e
domanda di reiscrizione al I anno per le mat eri e di cui no n hanno superat o l' esame e potran n o
ottenere dal Consiglio di Faco lt à la concessione di iscr iversi a t aluni in segnamenti del II ann o,"
da det erminarsi caso per cas o, te nuto conto degli esami già superati e delle esigenze didattiche .

I Essi sono vivamente scons iglia ti dal ri chiedere l'iscrizion e fuori corso ed avvertiti che in t alI
i caso non usufruiranno di appelli di esame in agg iunta a quelli previ st i per gli alli evi regolar i,
I c) La reiscrizione al I anno è consent ita una sola vo lt a; in oltre l'iscrizion e fuo ri corso non puòI

!
essere seguita da una reiscrìzì on e.
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I NSEGNAMENTI [tutti a n nua li)
Preced en ze
negli esa m i I

Cara ltere dena l
PROVA F INA LE

..........
o
~
-<

2

3

4

5

~ I

A nalisi mat emat ica infi n ites.

Geometria descritt o con dis.

{
F isi.ca sperimentale I I }
Ese rc. di Fisica I I

Mecca nica razional e con 'ele-
ment i di statico grafica

Disegno II

Disegno di macchin e e prog.
Archit ettura tecnica I .....

Prove l e 3
del I a nno
Prov a 3 del
I anno
Prova 4 del
I anno

Prov e l , 3, 4
del I anno .
Prova 5 del
I anno

Es ame

E same

Esame unico

Es a me

l
Giudizio di
idoneit à in
base a
scrut inio (1)

(1) Lo st udente che
non consegue l'idoneità I

in uno o più degli in se- I
gna men ti 5, 6, 7 dev e so- I
st ene re i relativi esami: i

questo per ò potrà aver e
lu ogo solo a partire da lla
sess ione autunnale del­
l'anno durante il quale
l'allievo ha ottenuto l' ut­
testazione di frequenza .

N . B. - Durante il biennio de ve essere sostenuta, a norma di legge, anche una prova di cono­
scenza di due lingu e straniere, scelt e tra francese, inglese e tedesco. Il relativo esame può - da
parte de gli allievi del Biennio del Politecnico di Torino, ess er e sost enu to sia ne l primo o ne l se­
condo anno, sia anch e nel t erzo anno: agli allievi del Biennio de l Politecnico di Torino è anche
concesso di sostenere l' esame di lingue st raniere, oltre che presso le apposite commissioni, pure
presso com miss ioni di qualsia si altra materia del Biennio o de l terzo anno, e sia neg li appelli nor­
mali, come an ch e in appelli speciali durante il periodo delle lezioni, previo solo il consenso del
Professore Presidente della Commissione.

Il cons eguimen to del giudizio di idoneità relativo all'insegnamento 6 è necessario solo per
adire alla laurea in Ingegneri a industriale, non p er adire a quelle in Ingegneria civile o mineraria:
è p eraltro obbligatoria per ogni st ude n t e la frequenza - durante il secon do anno -,. a detto in ­
segname nt o.
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PIANO DEGLI STUDI

del m anno per la laurea in Ingegneria (civile, industriale e mineraria)

per gli studenti iscritti al III anno a partire dal 1954.55

(nuovo piano in vigo re da ll'anno accademico 1954-1955)

N ORME GE NERALI P ER L'ISC R I ZIONE AL III ANNO D I CORSO

I a) Per ottene re l'iscrizione al III anno d i corso pe r la laurea in Ingegneria (I anno del triennio
di applicaz ione) gli st u de n ti devono aver supera to, entro i termini ammessi per le iscri zioni :

- se pro veni ent i dal 20 anno del bienn io p roped eut ico del P olit ecnico di To rino, le prove rela ­
tive ag li inseg name nt i L, : 2, 3, 4, 5, 6 del l 0 anno ed l , 2, 3, 4, 5 del 20 anno;

- se pro veni enti da altre Sedi universitarie, tutti gli esami rela t iv i ag li insegn amenti previsti
per legge per il bi ennio proped eutico (an ali si matematica a lge brica, analisi m atematica infinite­
simale, chimica gen erale ed inorganica con eleme nti d i organica , geome tria analitica e proiettiva ,
geome tria de scrittiva con di segno , fisica sperime nta le biennale, ese rc itazioni di fisica I c II , mec­
canica razionale con eleme nt i di st a t ica gra fica, di segno I e II, mineralogi a e geologia ), avendo
ino lt re dimostrato, . con appos ito esa me, la conoscenza di du e lin gu e st ra nie re . I

b) All'atto dell'i scrizione al III anno, tutti gli stude nti devon o opta re pe r un a delle tre Sezioni:
I Civi le, Industriale, Minerari a, al fine di conseguire la laurea in I ngegneri a o Civile o Industriale o
, Mine raria: se, in occasione del successivo passaggio al IV anno di corso, qu alch e st u den te desid e­

rasse ottene re il trasferimento ad alt ra Sezion e, dovrà di mostra re di aver supera to tutti gli esami
del I II anno della Sezione di proveni enz a ed iscri versi agli event ua li corsi differ enziali.

2
3

4

5

6

7

I NSEGNAMENTI

Sc ienza delle costruz ioni

Chimica applicata .
El ettrotecnica .

M eccanica appl. alle ma c-
chine .

Fisica tecnica .

T ecnologi e generali.' .

Complementi di A rchitettura
tecnica I .

Este nsio ne dei corsi

annuale con ese rc.
e la boratorio
annua le con lab or.
annuale con ese rc ,
e laboratorio

annua le con eserc .
e lab oratori o
annua le con ese rc ,
e labor atori o'
qu adrimestrale
senza ese rci taz,

qu adrimestrale
con eserc it az.

I
Corottere den o I

P HOVA FINALE

Esame

Esame
Es ame

Esame

E same

Esame

Ouerva:ioni

I La prova final e è
ri nvi ata al IV anno
ed abbina ta . con
votaz, unica a quel­
la di Ar chitettura
tecni ca II '

N. B. - Gli st uden t i che non hanno seguito il 20 anno presso il Politecni co di T orino
i devono iscri versi anche all' insegname nto 7 del 2° anno , con obbligo di fre que nza ed esa me .
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I
IN SEGNAMENTI

I
Es te nsione dei corsi I Carattere della I Osservazioni

- PROVA FINALE

l Scienza delle costruzioni ... annuale con eserc. Esame -
e laboratorio

2 Chimica applicata annuale con Èsame -
laboratorio

3 Elettrotecnica .. • • . . . • . . .. . annuale con ese rc. Esame -
e laborat orio -

4 M eccanica applicata alle
macchine . .. . . . . . . . . .. . annuale con eser c. E same -

e laboratorio
5 Fisica tecnica . ...... .. . .. annuale con ese rc. E same -

e laborat orio
6 T ecnologie generali .... .. . annuale con eserc. E same -

N . B. '- Gli stu de nt i che non hanno seguit o il '2° anno presso il Politecnico di To rino
devono iscriversi anche agli insegnamenti 6 e 7 de l 20 anno, con obbligo di freque nza ed
esame.

l Scienza delle costruzioni ... annuale con eser c. Esame -
e laboratorio

2 Chimica applicata ... .. .. annuale con Esame -
laboratorio

< 3 E lettrotecnica .. • . . .. . . . . .. annuale con eserc, Esame -... e laboratorio.~
< 4 M eccanica applicata alle annuale con eserc . E same -
~ macchine o " • •• •• • • • •• e laboratorio
ç,;l 5 Fisica tecnica . . . . . . . . . . .. annuale con ese rc . Esame -Z... e laboratorio::s 6 T ecnologie generali . . ... . . quadrimestrale Esame -
ç,;l senza esercitaz.
Z 7 Paleontologia .. . .. .. . . .. .. quadrimestrale con IO... esercit azioni E sameN

8 Geologia quadrimestrale votazione unicaç,;l .. . . . . .. . . .. .. ... con

\
unicoa: esercitazioni tutto

l'anno

N . B. - Gli stude n t i che non hanno seguit o il 20 anno pre sso il Po litecnico di T orin o
de vono iscriversi anche all'insegnamento 7 del 20 anno, con obbligo di frequenza ed esa me .
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PIANO TRANSITORIO DEGLI STUDI

del IV anno per là laurea in Ingegneria (civile, industriale e mineraria)
per gli studenti iscritti nell'anno accademico 1954.55

N OR ME PARTICOLARI P ER L'ISCRIZION E AL IV ANNO DI CORSO

a) L'iscrizione al IV anno è concessa agli st u de n t i che h anno supe ra to a lme no quattro esami
del III anno, di cui tre a lm eno relativi agli insegnamenti contrassegnati con i numeri l, 2, 3, 4, 5.

Per ottene re tale iscrizione gli st u den ti provenienti dal II anno del Bi ennio propedeu tico del
Po litecnico di T orino dovranno aver su pe ra to l' esame di conoscenza di due lingu e stranie re sce lte
t ra francese, inglese e ted esco.

b) La po sizionè degli st u de n ti che non ri entrano nella categoria precisata nel primo comma
del punto a) vi en e determinata, caso per cas o, dal Con siglio di Facoltà, sulla base degli esa mi già
sup era ti e di tutti gli eleme n ti di valu t azione scolas tica .

c) All' a tto dell' iscrizion e al IV anno, gli st u de n t i della Sezione Industriale devono optare per
una delle seg ue n ti spec ia lizzazioni : Aeronautica, Chimica, E lettrotecnica, M eccan ica.

I NSEGNAMENTI I
E ste nsione d e,' ce rai I Ca ra tte re d ell a I p d u ,PROVA FINA LE rece enze neg l esa m i

{
Meccanica applico
F isica t ecni ca

Architett. t ecn, I

Esame

E same

Giudizio di
id on eità

annuale con ese rc , Esame -
e lab.
annuale con eserc . E same -

annuale senza eserc , Esame -

Elettrotecnica .
Materie giuridiche ed econo-

mi che I ooo. o. . o.
T opografi a con elementi di

Geodesia o o. o .
Macchin e .

A rchitettura tecni ca Il o. ..

l Idraulica . o • • • o •• •• •• • • ••

4

2
3

5

6

annual e con eserc .
annuale senza
esercitazioni
annuale con ese rc ,
e d isegn o

7 Scienza delle costruzioni I I cors o libero senza
esame

N . B. - Gli st ude n ti che n on conse guono l'idoneità nell'insegnamento 6, devono so­
stc ne re un esame; questo per ò potrà aver lu ogo solo a partire dalla sess ione au t unna le del-
l' anno durante il quale gli allie vi hanno ottenuto la attestazione di fr equenza. .

Chimi ca applico
Fisica te cni ca

{
Meccanica applico
Fisica te cnica

Esame

Esame

Esame
Es ame

annuale con eserc. Esame -
e labora torio
annua le con eserc . Esame -

annuale senza ese rc. Esame -

E lettrotecnica .. .. . o •••••• o

Materie giuridiche ed econo-
mich e I o.

Topografia con elementi di
Geodesia .

1lI acchin e I

4

2
3

5

quadrimestrale con
, ese rc it az ioni
annuale con ese rc ,
e laboratorio

6' Costruz ione di Macchin e I. quadrimestrale con
eserc , durante tutto
l'anno

7 Chi mica industriale . . o. . o. I annuale con ese rc .
8 Chimica fisica . o. . . . . . . . . quadrimestrale con

labora torio
N o B. - La prova final e del corso di Costruzione di Macchine I è rinvi ata al V anno

ed abbina ta, con votaz ione unica , a quella del cors o di Costruzione di Macchine I I.
n cors o di . Chimica Fi sica non è da seg uire obbliga to riame nte : gli st uden t i po sson o

infatti optare, a loro libera scelta, tra il predetto cors o da seg uire n el IV anno e quello di
Impianti industriali elettrici (applicazioni industriali dell'Elettrotecnica) da seg uire nel V
anno se Aeronautici, oppure quello di T ecnica ed economia dei Trasporti - pure da seg uire
nel V anno - se M eccani ci.

l Idraulica . . . . : .... . o •• •• •
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I NSEGNAME NTI E ste n sione dei coni , - Cara~'ere de lla I
PROYA FINALE

Precedenze negli esami

F isica t ecni ca

.{Meccanica applic.
Fisica t ecni ca

lDi segno macchine
Sci enza cost ru z.
Meccanica applic.

Chimic a a pplic a t':l

Chimica applic.

E same

Esame

Esame

Esame

E same

Esame

E same

Giudizio di
idoneità

Es ame

a n nuale con eserc,
e laboratorio
anuuale con ese rc.

quadrimestrale con
ese rc it az ioni
a nn uale con ese rc ,
e la bora torio
quadrimestrale con
ese rc. durante tutto
l' anno
a nnuale con ese rc.
e laboratorio
annual e con labor .

a nn ua le se nza
ese rc itazioni

Idraul ica .

Chimica fisica I .

Chimica analitica .

Chi m ica industriale I

Topografia con elementi di
Geodesia .

Costruzione di }liacchine I .

ll·f acchin e I .

Elettrotecnica .
Materi e giuridiche ed econo-

m iche I .

9

6

7

5

8

quadrimestral e con
labora tori o

N. B. - Lo st ude nte che non co nsegue l' idoneità nell 'insegn amento 8 deve sostenere
un esame; questo però potrà aver luogo solo a partire d alla sess ione autunnale dell'anno
durante il qual e l' alli ev o ha otten u t o la attest azione di fre que n za .

2
3

4

l Idraul ica . . . . . . . . . . . . . . . . an nuale con ese rc, Esame -
e labora torio

2 Chim ica applicata . ...... annuale con labor, Esame -
3 1'-f aterie giuridiche ed econo- I

miche I ... . .. . . . .. . . .. annual e senza ese r- - E same -
cit a zion i

4 Topografia con elementi di
Geodesia o •••• • • • ••• ••• quadrimestrale con E same -

~";' eser citazioni.....:: 5 M acchine I .... .. .. . . . . . annuale con eserc .
Esam e { Meccanica applicata< e.... '" elabora torio Fisica tecnica

~:; 6 - Costruz ione di Macchine I . quadrimestrale con lDisegno macchineE-< o
CFlb eserc, durante tutto E same Scienza costruzioni
;:Jt l'anno Meccanica applicata0-
~ ~ 7 Chim ica industr ial e . .. .. .. annuale con eserc , E same Chimica applicata
.... '" 8 Eleurot ecnica II . .. . . . . . . annuale sen za eser . E sam e Elettrotecnica.:
~ .S 9 Misure elettriche I . . . . . .. quadrimestrale con - -
~ N ese rc it a zioniO ~

lChim ica fi sica .. quadrim. con lab. Fis ica t ecni ca.... oN ·:: lO a sce lta Mntem , appl, al- Esa me~ o
Cl)CFl l'Elettr. . .. ... . quadrim, senz a es . -.......

N . B.' - Gli st ude n t i che già avessero seg u it o il corso di Chim ica applicala nel III anno,
in luogo di quello di Eleurot ecnica, do vranno sos t ituire l'insegnamento 2 con il corso di
Elettrotecnica.

La prova finale d el cors o di Misure elettriche I è rinviata al Vanno ed abbinata, con
v ot az ione unica , a quella dei cors o di Misure elettriche I I.

La sce lta tra i cors i di Chimica fi si ca e di M alemalica applicala ali'elettrotecn ica è la-
sc ia ta in libera op zione ad ogni st ude nt e. -
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I I

,
INSEGNAMENTI Est ension e dei corsi I Ca rattere della I P recedenz e negli esamiPROVA FI NAL E

l Idraulica . . . . . . . . . . . . . . . . annuale con ese rc. E same -
Ie laboratorio

. 2 Eleurot ecn ica .. . . ... .. .. . . annuale con eser c. E same -
3 Materie giuridiche ed econo-

miche I .. . . . . . . . . . . . . . annuale sen za eser , E same -
I ~ 4 Topografia con elementi di....
~ Geodesia I ..... . ..... .. quadrimestral e con - -<
~ ese rc itazioni
~ 5 Al acchine . . . . .. . . . . . . . . . annual e con ese rc.

E same {Meccanica applico
Z e laboratorio F isica t ecni ca....::s 6 A rIe Mineraria " . . .. . . . . . annuale con eserc ,

E same { SCienZa costr uz ioni
~ e laboratorio Fisica t ecni ca
Z 7 Petrografi a . .. . . .. .... . . .. quadrimestral e con E same -
O eserc. tutto l' anno-N 8 Geofisica mineraria 0 . 0 ••• • annua le con eserc. Esame -
~
<Fl 9 Chimica fis ica . . . .. . . .... quadrimestral e con Esame Fisica tecnica

labora torio

N . B. - La prova fina le del icor so di Topografia con elementi di Geodesia I è rinviata
al V anno ed abbina t a , con vo tazione uni ca , a quell a deI cors o d i Topografia con elemenli
di Geodesia I I.

ANNOTAZIONI P ARTICOLARI

a) Il pi ano transit orio degli st udi p er il IV anno sopra precisato dovrà essere obbligato ria ­
mente seg u ito da gli st ude n t i che hanno fr equentato il III anno neI 1953-54.

b) Gli st ude n ti che hanno fr equentato il III a nno nel 1952-53 do vranno seguire invece il pi ano
transitorio degli st u di per il IV anno pubblic ato in data 30 ottobre 1953, e successivamen te il piano
degli st ud i del Vanno cons igliato per il corre n te anno accademico. .

c) Gli studenti che hanno fr equentato il III a nno prima del 1952-53 sara nno tenuti a fr equen ­
tare il IV anno ed il suc cessivo V secondo il piano degli st udi in vigore durante l'anno di frequen za
al III.

NOR ME PARTICOLARI P ER L'ISCRIZIONE AL V ANNO DI COR SO

L'iscrizione al Vanno è su bordinat a al fatto che gli inter essati abbiano super ato tutti gli esami
degli in segnamenti fr equentati durante il III anno di ri sp ettiva proveni enza.

La po sizione de gli st u de n ti che non ri entrano nell a preced ente categoria, non avendo supe ra to I

tu tti gli esami degli in segnamenti deI III anno, v iene det erminata - cas o p er caso - dal Con­
siglio di F acoltà , su lla ba se degli esam i già supe ra ti e di tutti gli ele me n t i di valu tazione scola sti ca .

All'atto dell'iscrizione al Vanno, gli st u den t i dell a Sez ione Civile devono optare per una delle
segue n t i specializzazioni : Edile, Idraulica, Trasporti,

105



PIANO TRANSITORIO DEGLI STUDI

del Vanno per la laurea in Ingegneria (civile, industriale e mineraria)

per gli stndenti iscritti al Vanno nell'anno accademico 1954·55

No rme generali . - All' atto dell'i scrizione a l V anno, gli st ude nt i dell a Sezione Civil e dovranno
sceglie re tra le Sottosezioni : E dile, I draulica , Trasporti.

INSEGNAMENTI I
D urata dei I

cors.i in qu~~
d rimestei

P recedenze
neg li esa mi I :l:'~~~ 10m"...ioni

2
3

4

5
6
7

Costru z. in legno, ferro e cemento armato
(con ese rc. e di s.] .

Estimo civ ile e rurale (con ese rc .) .
Costruz. S tradali e Ferroviarie (con eserc .

e dì s.) .
A rchitettura e comp osiz ione architetto,!ica

(con di s.) .
T ecnica Urbanistica (con di s.) .
Geologia App licata .
Igi ene app licata all ' Ingegneria .

I e II
I e II

I e II

I e II
II

I e II
I

Scienz a costr .
Mat. giu r.-econ .

Scienza costr.

Arch. t ecn. II
Ar ch . t ecn. II

Es ame
Esame

Esame

E same
E same
Esame
Esame

(1)
(1)

l

2
3

4

5
6
7

Costruz ioni in legno , f erro e ceme nto ar-
mato (con ese rc . e di s.) .

Estimo civile e rurale (con eserc .) .
Costruzioni Stradali e F erroviarie (con

eserc. e di s.) .

Costruz. Idrauliche I e II (con ese rc .)

Impianti sp ecial i Idraulici (con ese rc .)
Geologia App licata .
Igi ene applicata all ' Ingegn eria .

I e II
I e II

I e II

I e II

II
I e II

I

Scienza cos t r ,
Mat. giu r.-econ.

Scienza cos t r ,

{
Scienza cost r.
Idraulica
Idraulica

I Esame
Es ame

Esame

Es ame

Es ame
Es ame
E same

(1)

(1)

l

2
3

4

5

6

7

8

Costruzio ni i n legn o, fe rro e cemento ar-
mat o (con ese rc . e di s.) .

Estimo civile e rurale (con eserc.) .
Costruz ioni S tradali e Fe rroviarie (con

ese rc . e di s.) .
Costruzione di P ont i (con ese rc.) .

T ecnica ed Eco nomia dei Trasporti .

Geologia applicata .

Trazione elettrica .

T ecn ica Urbanistica .

I e II Scienza cos t r , Esame (1)
I e II Mat. giu r.-econ. E same · -.
I e II Scienza cost r. Esame -
I e II Scienza cost r. Es ame (1)
I e II { E lettrotecnica

Esamee Macchine -
I e II - Es ame -

I {Mecc. appl. E same -E lettro tecnica
II Arch. T ecn. II Esame -

(1) Abbinati in unico esame .

106



I NSE GNAMENTI I
Du rat a dei

corsi in qua ·
drim estri

Pre ceden ze
negli esami I :l~~~~ I Om,va. ioni

N. B. - Il cors o di Impianti industriali
dello st udent e, in luo go di quello di Chimica

I e II

I e II

\Esame unico
( con cost r . di

Im ac ch. I c.on
v ot az, umca

E same

Es ame

E same

Esame

Esame

E same

E same

Esame

E same

in opzione, a sce lta

E same

Mac chine I

Mat. giuro I

l
Di s. macch .
Scienza cost r .
Mecc. applico

{
Mecc. applico
Fis. t ecni ca
Scienza cost r.

Scienza cos t r .

l
Chimo applico
Te cnol. gene ro
Chimo fisica

{
Mecc. applico
T ecn, gene ro

l
·Scienza cost r.
E lettrotecnica
T ecnol. gen ero

elettrici è da seguire
Fi sica del IV anno.

II

II

I

I

II

II

II

I e II

M etallurgia e M etallografia I e II .

Costruz. di macchine II (con dis .)

A erodinamica (con eser c.) .

Costruzioni Aeronautiche I .
Costruz. in legno, f erro e cemento:

armato (con eserc. ) .

Macchine II (con eser c. e lab.) ..
Mat erie Giuridiche ed Economiche II

(organizzazione industriale) . ...

Aeronautica Generale .

Impianti Industr. Mecc. (con eser c.)

Imp ianti Industr, E lettrici (applic.
industr, dell 'elettr.) .

7

3

4

5
6

1
2

8

9

lO

\

E same

Esame

Es ame

Esame
Esame

Esame

Esame
E same

Esame

Esame

Esame

Esame

Es ame
Es ame

Esame

E same

I Esame

E lettrotecn . I

Ma cchine I

Macchine I

Mat. giurid. I
Chimo ind. I

{
Chimo applico
Chimo ind. I
Chim o fìs, I
Chim o fis, I

\ Chimo appl.
( Tecn. genero

Chim o fìs, I

{
Mecc. ap pl.
T ecn . gene ro

Mat. giurid . I
E lettrotec. I

l
Scienza costr.
E lettro tecn. I
T ecn. gene rali

l
Scienza cos t r ,
Mecc. applico
E lettro tecnica

{
Scienza cos t r,
Idraulica
E lettrotec. I

{
Mecc. appl.
Elettrotecn .

I

I e II

II
I e II

I e II ·

II
I e II

I e II

Impianti Ind, meccanici (con eserc.)

Costruz. Idrauliche I (con eserc .) .. I

Misure Elettr. I e II (con ese rc. ) . I e II

Tra zione elettrica (con ese rc. ) . . .. . I

Comunicazioni E lettriche (compresa
Radiotecni ca) (con ese rc. ) . . . . . I e II

Impianti Ind, E lettr. (con eserc .) .. I e II

Costruzioni di Mac chine Elettriche
(con eserc . e lab.) I e II

M etallurgia ~ Metallografia I e II

Mac chine II" (corso ridotto) (con I
ese rc. e lab.) . . . . . . . . . . . . . . . . . I e II

Materie Giuridiche ed Econom iche II
(organizzazione industriale) • II

Elettrotecnica I I I

l Macchine II (corso ridotto) (con
eserc . e lab.) .

2 Materie Giuridiche ed Economiche II
(or ganizzazione industriale) .. . .

Chimica Industriale II (con lab.) .

Impianti Ind, Chimici (con eserc .)

Chimica Fisica II (con eserc .) .
'Elettrochimica I (con Iab .) .

2

7

4

5

8

3

6

7

8

9

1
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I
IDurata d ei I Precedenze

I
PROVA

II NSEGNAMENTI cors.i in qu~" negli esami FIN ALE Ourrva:ioni
dri m eatr!

l M acchine II (con eserc. e lab.) I e II Ma cchine I Esame -
2 M aterie Giurid. ed Eco nom, II

(or gani zzaz. industr.) . . . . . . II Mal. giuro I E same -iDi s. macch ,
IEsame unico
f on costr. di3 Costruz , di Macch, II (con di s.] II Scie nza cos t r. E same ma cch. I conMecc. applico vo taz. unica

4' T ecnologi e spec . (m eccaniche) I I - Es ame -
4" T ecnologie spec. (m eccan iche) I I II - Esame -
5 Imp. Ind, Ele u r, (applic. ind. iScienza cos tr.

'. E lettrotecn. I Esame -dell 'El ettr.) (con eserc .) ... II TecnoI. genero

in opzione, a

Es ame

Es ame

E sameI

I e II
Costruz. in legno ,ferro e cemento

armato (con ese rc. ) .

Metallurgia e M etallogruji a I ..

Scienza cos t r.

iChimo ap plic o
TecnoI. gen .
Chimo fisica

}

El ettrotecn . I
T ecni ca ed Ec on, dei Trasporti I Macchine I

Impianti Industr iali M eccan ici Mecc, ap pI.
(con eserc.) I 1Tecnol , gen. E same

N . B. - Il corso di T ecnica ed Economia dei tra sporti è da seguire
sce lt a dello stu de nte, in lu ogo di quello di Chim ica Fisica del IV anno.

7

6

8

9

l M aterie Giurid. ed Econom . Il
(or ganizzaz. industr.] .

2 Topografia con elementi di Geo-
desia II . (l)

(2)

~
' a scelta

dello
studen te

Esame

Esame

Esame

Es ame

Es ame

Esame

Giudizio di
idoneità
Esame

Mat. giu ro I

Arte Min.

Chim o appI.

T opografia I

{
Paleontologia
Geologia

iChim appI.
TecnoI. gen.
Chim o fisica

Chimo fisica

iScienza cos tr,
E lettrotecn. '

II TecnoI. genero

II

II

I e II

I e II

I e II

I

I e II

El ettrochimica (con lab .) ....
oppure

Imp, Ind. Eteur. (applic. ind.
dell 'El ettr .

T ecnologi e spe ciali M in erarie
(con ese rc. e lab.) .

Chimica Ind. II (anali si chi­
mi ca per min erari) (con lab.)

Metallurgia e Metallografi a . . .

Giacimenti 1l1iner. (con ese rc .)

7

6

5

4

3

~
Z
O....
N
~
rJl

del IV anno,Geodesia ITopografia con eleme nti di(l) Esame unico con l'insegn amento di
con v otaz ione unica.

(2) Lo stu dente che non consegue l'idoneità nell 'insegn amento 6 deve sostenere un esame;
questo però potrà aver luogo solo a partire dalla sessione autunnale dell'anno durante il quale
l'allievo ha ottenuto l'attestazione di fr equenza.

ANNOTAZION I PARTICOLARI

a) Il pi ano tran sitorio degli st udi p er il Vanno sopra precisato dovrà essere obbligatoria­
m ente seguito dagli st ude n t i che hanno frequentato il IV anno n el 1953·54.

b) Gli st ude n t i che hanno frequentato il IV anno n el 1952-53 dovranno seguire invece il
piano transitorio degli stu di per il Vanno pubblicato in data 30 ottobre 1953. .

c) Gli st ude nt i che hanno fr equentato il IV anno prima del 1952-53 saranno tenuti a l
fr equentare il Vanno seco n do il piano degli st u di in v igore durante l'anno di frequenza al IV.
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ORARI
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FACOLTA DI INGEGNERIA





10 Quadrimestre 1954-55
17 18 1/2 19161/215141211lO9

BIENNIO PROPEDEUTICOlo ANNO
8 ,.

Analisi Fisica Chimica Es. JWineral.
Es ercitazioni Fisica - Sq, 2- - (Aula 3)

matematica sperimentale generale Mineralogia
Sq. 2- Disegno -. Squadre 3a e 4- • (Aula 14)

(Aula l) (Aula l) (Aula l)
Aula (8) (Aula 8)

Seminario Matem. - Sq. l a • (Aula l)

Es. Analisi Es. Geometria

Geometria Sq. I - I Sq. 3a Sq. l a e 3a

analitica
(Aula 6) (Aula 7) (Aula 17)

(Aul a l) Es. ·Geometria Es. Analisi
Sq, 2· e 4- Sq, 2a I Sq . 4a
(Aul a 17) (Aula 6) (Aula 7)

Esercitazioni Fisica - Sq . 4- • (Aula 3)
Analisi Fi sica Chimica Es . Minerai.

matematica sp eri ment ale generale
Mineralogia

Sq. 4& Seminario Matem. - Sq, 3a • (Aula l )
(Aula I) (Aul a l) (Aula l)

(Aula 8) .(Aula 8)

Disegno - Squadre l a e 2- • (Aula 14)

Es. Analisi Es. Geometria Es:2lf ineral.! Esercitazioni Fisica> Sq . I- - (Aula 3) I
Geometria Sq. l a I .Sq. 3a Sq. l a e 310 • S~. l -

analitica
(Aula 6) . (Aula 7) (Aula 17) (Aula 8) . Seminario Matem. - Sq , 2- • (Aula l) .

(Aul a l) Es. Geometria Es. Analisi Es . Chimica I Dis egno - .Squ adre 3a e 4a

ISq. 2- e 4- Sq . 2- j s q. ·4- Sq. 3& e 4-. (Aula 5) , (Aula H)(Aula 17) (Aula 6) (Aul a 7)

Es. Mineral' l Esercitazioni Fisica - Sq . 3a - (Aula 3) I
Analisi Fisica Chimica Min eralogia

Sq. 3-

matematica speri men tale generale (Aula 8) Seminario Matem. - Sq. 4a • (Aula l)

(Aula l) (Aul a l) (Atili. I)
(Aula 8)

Es. Chimica I
IS~ . I- e 2- • (Aula 5)

Dis egno - Sq. I- e 2- • (Aula 14)

Es. Analisi Es'. Geometria

Geometria Sq . I- I Sq. a- Sq. l a e 3- N. B. - Gli allie vi sono divisi in 4 squ adre cont rassegnate

analitica
(Aula 6) (Au la 7) (Aula 17) coi numeri : l a. 2a - 3a - 4a.

(Aul a l) Es. Geometria Es. Analisi
Sq. 2&e 4a Sq. 2a I Sq. 4-
(Aulu 17) (Aula 6) (Aul a 7)

v.

G.

::: s.
W

00

I
L.I>..

:s:s.:
Q

~.

I>.
~

1l M.O

~
::l.
'"O
!::
-s
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Es. A nalisi Es . M"eccanica
D iseg no '~ Analisi Sq. l ' I Sq.3' Sq. } & e 3·

Macchi ne matematica
(Aula 6) (Aula 7) (Aula 17)

(Aula 2) (Aula 2) Es. M eccanica Es. A nalis i - -.

Sq. 2" e 4" Sq. 2' I Sq. 4'
(Aula 17) (Aula 6) (Aula 7)

Dis egno di Geometria descrittiva ID isegno Statica grafica I
Disegn o Fisica Meccanica Geometria Squadra 3' - (Aula 2) - Squadra 3' • (Aula 2)

Macc hi ne spe rime ntale razion al e descrittiva IEsercitazioni Fisica • Sq. 4' - (Aula 3)
(Aula 2) (Aula 2) (Aula 2) (Aula 2)

Disegno{Macc~ine - Sq.l'}(AUla 15)
Architett. tecn. - Sq, 2'

Es. A nalisi Es . ]\feccanica Disegno di Geometria descrittiva IDi segno Statica grafi ca I
Architettura Ana lisi Sq. l ' I Sq. 3' Sq . l ' e 3' Squ adra 2' - (Aula 2) Squad ra 2' - (Aula 2)

tecnica I matematica
(Aula 6) (Aula 7) (Aula 17)

Es. 111eccanica Es. A nalisi Esercitazioni Fisica - Sq. l' • (Aula B) I
(Aula 2) (Aula 2)

Sq . 2. e 4. Sq. 2' I Sq. 4' Disegno{Macc~ine - Sq. 3' } (Aula 15)
(Aula 17) (Aula 6) (Au la 7) A rchztett. tecn. - Sq. 4'

Disegno di Geometria descritti va IDisegno Statica grafica I
Fisica Meccanica Geometria Squ adra 4' • (Aull< 2) Squ adr a 4' - (Aula 2)

spe rime nta le razi on ale descrittiva IEsercitazioni Fi.sica - Sq, 3' - (Aula B)
(Aula 2) (Aula 2) (Aula 2)

Di segno {M ac~hzne - Sq. 2' }(AUla I5)
A rchitett, tecn. - Sq , l '

Es. A nalisi Es. Meccanica Di segno di Geometria descrittiva ID isegno Statico grafi ca I
Architettura Ana lisi Sq. l ' I Sq. 3' Sq. l " e 3" Squ adr a l' - (Aula 2) Squ adra l' - . (Aula 2)

tecni ca I matemati ca
(Aula 6) (Aula 7) (Aula 17)

(Aula 2) (Aula 2) Es. M eccanica Es. A nalis i Es ercitazioni Fi.sica - Sq, 2' - (Aula B) I
Sq. 2" e 4" Sq. 2' I Sq, 4' Dis egno {M acc~zne - Sq, 4'} (Aula 15)
(Aula 17) (Aula 6) (Aula 7) Architett, tecn. - Sq , 3'

F isica Mcccanica Statica N . B. - Gli allievi sono divisi in 4 squa dre cont ra ssegna te
sperimentale razionale grafica

(Aul a 2) (Aula 2) (Aula 2)
coi n. l a - 2" - 3"·4".

20 ANNO - BIENNIO PROPEDEUTI CO
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30 ANNO • INGEGNERIA CIVILE lo .Quadrimestre 1954-~5

1817161/21512 1/4 14Il 1/4lO9 . -. -

Tecnologie Chimica Fisica Elettrotecnicagenerali applicata tecnica
LE. N. G. F.(coi minerari)

(Aula 3) (Aula 3)
(Aula 3)

Tecnologie Chimica Fisica Elettrotecnica Disegno Scienza delle costruzionigenerali applicata tecnica
LE. N. G. F. (Aula 14)(coi minerari)

(Aula 3) (Aula 3)
(Aula 3)

Chimica Fisica Elcttrotecnica Disegno Meccanica applicataapplicata tecnica
1. E. N. G. F. (Aule 10-11)

(Aula 3) (Aula 3)

Tecnologie Scienzu delle Scienza Meccanica
Disegno Scienza delle costruzionigenerali costruzioni delle applicatacostruzioni (Aula 12)(coi minerari) (met••perim.]

(Aula 3)
(Aula 3) (Aula 6) (Aula 3)

Lab. Chimica applicata
Scienza Meccanica Laboratorio

(Aula 5)
Disegno Fisica tecnica delle applicata (a se ttim ane alterne)

costruzioni Scienza delle costruzioni
Labor. Fisica tecnica

(Aula 12)
(Aula 3)

(Aula 3)

(a se ttim ane alte rn e)

Scienza MeccanicaEsercitazioni El eurotecnica - delle applicata
I. E. N. G. F. costruzioni

(Aula 3)
(Aula 3)

8

M.

V.

s.

G.

M.

L.

J-'
J-'
Vl



1/2 191817

lo Quadrimestre 1954-55

161512 1/4 14Il 1/4lO9 . -
Lab. T ecnologie generali L ab. Chimica applicata

Chi mica F isica Elettrot ecnica
Sq. l - - (Aul a 4) Sq. l - e 2- - (Aula 5)

applicata t ecnica
I. E. N. G. F .

Lab. Chimica applic ata Lab. T ecnologie generali
(Aula 3) (Aula 3) Sq . 3- e 4- - (Aula 5) Sq. 3- - (Aula 4)

Es. Eleur, I.E.N .G.F . • Sq. 2- Es. Eleur, I.E .N.G.F. - Sq . 4-

La b.T ecn.gen. . Sq . 2- (A. 4) Lab. T ecn. gen . . Sq , 4- (A. 4)

Chimica Fisica Elettrot ecnica
Es . Elettr, I.E.N.G.F. - Sq. l - Es . Elettr. l.E.N.G.F . - Sq . 3- .

applicata t ecni ca
I. E. N. G. F. Lab. Mecc. 'applicata Lob. Mecc. applicata

(Aula 3) (Aula 3) » Scienza costruzioni » Scienza costruz ioni
» F isica tecni ca » Fi sica tecnica

Squadre 310 e 4· Squadre ]10 e 2'

Tecnologie Chim ica Fisica Elettro t ecn ica Disegno Fi sica tecnica Disegno Scienza costruzion i
generali applica ta tecni ca

l . E. N. G. F . Squ adre 3- e 4- - (Aula 6) Squadre 3- e 4- • (Aula 6)
(Aula 3) (Aula 3) (Aula 3)

Tecnologie
Scienza

Mecca nica
Dis. Meccanica applicata Disegno Scienza costruzioni

delle Squ adre l - e 2- • (Aula h) Squadre I- e 2- - (Aula 6)
generali cost ruz ioni applicata
(Aula 3) (Aula 3) Dis , Scienza costruzioni Disegno J1,1eccanica applicata

(Au la 3)
. Squadre 3- e 4- - (Aula 7) Squ adr e 3- e 4- - (Aula 7)

Di segno Scienza costruzioni Scienza
Mecca nicaSqu adre l - e 2- • (Aula 6) delle D isegno F isica tecnica Disegno M eccanica applic ata

costruzioni applica ta
Sq ua dre l a e 2• • (Aula 6) Squ adr e I- e 2- - (Aula 6)Di segno Meccanica applicata

(Aula 3) (Aula 3)
Squadre 3- e 4- • (Aula 7)

Meccanica Scienza
applica ta od Tecnologié delle Meccanica N. B. - Gli studenti sono sud divisi in 4 squadre cont ra sse -

Elettro tecnica genera li cost ruzioni applicata gnate coi n. 1·-2~-3 '- 4·. -
(metodi sperlment.] (Aula 3)

(Aula 3)
(Aul a 3)

(Aula 3)

30 ANNO - INGEGNERIA INDUSTRIALE
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30 ANNO • INGEGNERIA MINERARIA lo Quadrimest re 1954-5~

191/21817161512 1/( ' 14IllO9 .-
Tecnologie Chimica Fisicagenerali applicata tecni ca E lettrotecnica Lab. Chimica applicata Eserci tas. E lettrotecnica

(coi civili)
(Aula 3) (Aula 3)

I. E. N. G. F. I (Aula 5) I. E. N. G. F.
(Aula 3)

Tecnolog ie Chim ica F isica Esercitazioni Geologia e La b. Mecc. app licatagenera li El ettrotecnica
applica ta tecnica Pal eontologia » Scienza costruzioni

(coi civili )
(Aula 3)

I. E. N. G. F.
(a settimane alt erne) )) Fisica tecnica

(Aula 3)
(Aula 3)

P aleon tologia
Chimica Fi sica

Elettrot ecnicaapplica ta tecni ca
(Aula Labo ratorio)

(Aula 3) (Aula 3)
I. E. N. G. F.

Te cno log ie Scienza
Meccanica Disegno Di segno

generali Geologi a delle
costruzio ni applicata Me ccanica applicata Scienza delle costruzion i

(coi civi li) (Au la La bo ra torio)

(Aula 3) (Aula 3) (Aula 3) (Aula 6) (Aula 6)

Disegno
Scienza Meccanicadelle Disegno Fisica tecnica Disegno Me ccani ca applicata

Scienza delle costruzioni costruzioni ap plica ta
(Aula 6) · (Aula 6)

(Aula 6) (Aula 3)
(Aula 3)

Meccanic a Scienza
a pplica ta od Geolog ia delle Meccanica
Elettro tecnica

(Aula La borat orio) cost ruzioni ap plica ta
(metodi speriment .)

(Aula 3)
(Aula 3)

(Aula 3)

8

M.

M.

v.

G.

L.

s.
..........
-.l



1817

lo Quadrimestre 1954.5 5

161512 1/4 1411 1/4lO9 , -

Ma te rie
Architettura

Topografia tecnica E lettro te cnica Esercitazioni di Architettura tecni ca 11 -- --
giuridiche

(Aula 14) II r. E.N.G. F. (Aula 16)
(Aula 4)

(Aula 9)

Esercitazioni di Arc hitettura

T opografia te cni ca Ele t t ro tecnica Esercitazioni di Idraulica
II I. E. N. G. F. (Aula 9)

(Aula 4)
(Aula 9)

Macchine Scienza delle Architettura
cost ruz ioni tecni ca Elettro tecnica Es ercitazioni di T opografia -

(coi mi nerari) II II I.E.N.G.F. (Aula 4)
(Au la 9)

(Aula 9) (Aula 9)

Materie Id raulica Topografia
giuridiche

(Aula 4) (Aula 14)
(Aula 4)

Macchine Idraulica Topogra fia Esercitazio ni di A rchitettura tecnica II
(coi m in erari) (Aula 4) (Aula 14) (Aula 16)

(Aula 9)

Macchine Idraul ica Esercitazioni di E lettrotecnica
(co i m inerari) (Aula 4) (coi miner ari)

(Au la 9) I. E.N.G. F.

40 ANNO - INGEGNERIA CIVILE

8

M.

M.

V.

G.

L.

s.

l-'
l-'
co



40 ANNO INGEGNERIA INDUSTRIALE AERONAUTICA E MECCANICA l o Quadrimestre 1954-55

1817161512 1/ 4 14Il 1/4lO9 . . . .

Materi e Costruzione Chimica
giuridiche Macchine fisica El ettrotecni ca Eserc, Idraulica - Squ adra l ' • (Aul a 9)

I 1. E. N. G. F.
(Aula 4)

(Aula 4)
(Aul a 12)

I
Eserc. Elettrot ecnica

l. E. N. G. F • • Squadr a l '

Es erc, Chimica Fisica
Macchine Elettrotecni ca

Squa dra 2' • (Aula 12)
(Aula 4) 1. E . N . G. F.

O Costrux. Macchine : (Aul a 17)

Es erc. Elettrot ecnica .
1. E . N. G. F . . Squa dra 2' Chimica

Es erc, Macchine - Squadra l ' • (Au la 17)

Es erc. Chimica Fisica fisica
E lettrotecnica

l. E. N. G. F .
Squa dra l ' • (Aula , 12) (Aula 12) Es erc. Idraulica - Squ adra 2' • ( Aula 9)

O Costrus, Macchine » (Aula 17)

Materi e Idraulica Ma cchine
Chimica

giuridiche industriale Es erc, Costruz, Macchine I · Squ adra 2' • (Aula 17)

(Aul a 4)
(Aula 4) (Aula 4)

(Aula 5) -

Chimica Chimica Es erc, Costrus. Macchine - Squ adra l ' • (Aula 17)

industriale
Idraulica fisica

(Aula 5)
(Au la 4)

(Aula 12)
Es erc, Macchine - Squa dra 2' • (Aula 17)

Costruzione
Idraulica Macchine Macchine N. B. - Gli,' allievi aeronautici e meccanici sono divisi

(Aula ·1) (Aula 4) I in 2 squadre contrassegnate coi n. l a e 2".
(Aul a 4)

8

M.

M.

L ;

v.

s.

G.

.........
\O



l o Quadrimestre 1954.55

17 18 1916

,

1512 1/4 14

CHIMICA

11 1/4lO9

40 ANNO • INGEGNERIA INDUSTRIALE

8
, -

Materie
Esercitazioni

Chimica Cost ruz.
Chimica Elet t ro tecnica Es ercitazioni di Idraulica macchinegiuridiche industriale fisica

I. E. N. G. F. (Aula l O) (cou gli elet rr.]
(Aula 4) (Aula 6) (Aula 12)

(Aula 4)

-
Esercita zioni Macc hine Elettrotecni ca

Costruzioni Ma cchine
.

(Aul~ 4) I ; E. N.G. F.
(Aula Il )

Costruzione Esercitazioni
Chimica Esercitazioni Esercitazionima cchine Chimica

fisica
Elettrotecnica

di Elettrotecnica Chimica fi sica
(con gli elet t rot ec.] indu strial e I. E. N. G. F.

(Aula 4) (Aula 6) (Aula 12) I, E. N. G. F. (Au la 12)

"
ChimicaMateri e Idraulica Macchine Chimica Esercitazioni di Macchine industrialegiuridiche

(Aula 4) (Aula 4)
ana lit ica

(Aula 17) (corso biennale)
(Aula 4) (Aula Il) (Aula 5)

Chimica Chimica Chimica
Idraulica

fisica ana litica
E sercitazioni di Chimica analitica indust ri ale

(Aula 4) (Laborat orio) (corso biennale)
(Aula 12) (Aula Il) (Aula 5)

Chimica
industriale Idraulica Macchine

(corso bien nale) (Aula 4) (Aula 4) ,
(~ul~ 5) " -

M.

v.

M.

G.

L.

S.

~o
.....



191817

lo Quadrimestre 1954.55

161512 1/4 1411 1/4lO 1/49

INGEGNERIA INDUSTRIALE ELETTROTECNICA

, - , -

Misure Esercitazioni Costruzione M acchine I Cost ruzione
Materie Chim ica elettrich e I Elettro tecnica Squadra 3- - (Aula 17) macchine

giuridi che applica ta II
(Aula 4) (Aula 3)

(c.so com une col V)
.I. E.N.G.F.

(coi chi mici)
I. E. N. G. F. E sercitazioni Ma cchine I - Squadra 4- • (Aula 17) (~ula 4)

Chimica
Matematica E sercitazioni Ma cchine I - Squadra 3" - (Aula 17)

Macc hine applicata alla
- applica ta

(Aula 4) Ele tt ro tecnica Es ercitazioni Costruzione M acchine
(Aula 3) (Aula 5) Squadra 4- • (Aula 17)

Cost ru zione Misure Es erc, Chimi ca A pp l. Eserc. M isure Elettr,
macchin e Chimi ca elettriche I Elet t r òtecni éa Squadra 3- • (Aula 5) Squadra 3- • I. E. N. G. F.

app lica ta II
(coi chimici)

(Aula 3)
[c.se comune col V)

I . E. N. G. F. Eserc. M isure El eur. Es erc. Chimica A pp l,
(Aula 4) I. E. N. G. F.

Squa dra 4- • I. E. N. G. F. Squ adra 4- -" . (Aula 5)

I

Materie Idraulica Macc hine Chimi ca
giuridiche industriale E sercitazioni Idraulica - Squadra 3- • (Aula 9)

(Aula 4)
(Aula 4) (Aula 4)

(Aula 5) .
Chimica

~~ isure

industriale
Idraulica ele ttriche I

Esercitazioni Idraulica - Squadra 4" - (Aula 9)

(Aula 5)
(Aula 4) (c.so comune col V)

I . E. N. G. F.

Idraulica Macchine Elet trotecnica N . B. - Gli allievi elettrotecnici sono divisi
II in 2 squa dre cont rassegna te coi

(Aula 4) (Aula 4)
I. E. N. G. F. n . 3" e 4' .

40 ANNO

8

M.

v.

M.

G.

S.

L.

-'
t-:l-..



191817

l ° ' Quadrimestre 1954-55

161512 1/4 14Il 1/4lO9
"

Mate rie Ar te Chimi ca Elettro tecnica Esercitazioni Idraulica Geofisica
giuridic he minerari a fisica

. '
Io E. N. G. F. (Aula 9) (Aula 3) '

(Aula 4) (Aula 8) (Aula 12)

. r

Arte
Eserc. Chi mica fisica

mineraria Pe trografia Elettrotecnica Eserc. M acchi ne (a settim . alterne) • (Aula 12) Geofisica
(Au la Lab orat orio) I . E. N. G. F. (Aula 17) Eserc, A rte mineraria

,
(Aula 3)

(Aula 8)
(a settim o altern e) • (Aula Il)

Macchi ne Ar te Chimica Elettro tec ni ca
(coi dviii) mineraria fisica

Io E. N. G. F.
(Aula 9) (Aula 8) (Aula 12)

Materie Idraulica Esercitazioni Esercitazioni Macchine
. giuridiche A rte mineraria

(Aula 4)
(Aula 4)

(Aula 12)
(Aula 17)

Macchine Idraulica Chimica P etrogr afia Eserci tazioni Arte mineraria Geofisica
fisica(coi civ ili) (Aula 4) (Aula Labora to rio) (Aula I O) iAula 3

(Aula 9) (Aula 12)

Macchine Idraulica Esercitazio ni. Elettrotecnica ,
(co i civ il i)

(Aula 4) Io E.N.G. F.
(Aula 9) ,

4° ANNO - INGEGNERIA MINERARIA

8

M.

M.

L.

v.

G.

s.

I-'
NI
I>.:l



50 ANNO - INGEGNERIA CIVILE - EDI LE 10 Quadrimestre 1954-55

18171615141211lO 1/49 1/4,. ..

Ig iene
Cost ruzioni Cost ruzioni

Geolo gia Dis egno
legno, ferro st rada li e

applica t a e cemento ferrovi arie applicata Costruzioni legno, ferro e cemento armato

(Aula 9)
(Au la 5) (Aula 5)

(Aula 3) (Aula 7)

Ig iene
Cost ruzioni Costruzioni
legno, ferr o strada li e Di segno A rchiteuura e Composizione architellonica

app lica ta e cemento ferr oviarie (Aula l O)
(Aula 9) (Aula 5) (Aula 5)

Igiene
Costruz ioni

Geologia
Esercitazioni Cost ruzioni

legno, ferro T ecnica st radali e Di segno Costruzioni stradali e f erroviarie
applica ta e cemento applica ta urbani stica ferr ovia rie (Aula 7)

(Aula 5)
(Aula 5) (Aula 8) (Aula lO) (Aula 3)

Es ti mo Arc hitettura Di segno 'A rcliitettura è
civ ile e rurale e Comp, arch. Compos izione architettonica

(Aula 9) (Aula lO) (Aula lO)

~

Disegno A rchitettura e Est imo
Esercitazioni

Geolo gia DisegnoTec nica
Composizione architettonica civile e rurale urbanistica. applicat a Costruzioni legno, f erro e cemento armato

(Aula l O) (Aula 9) (Aula l O) (Aula 3) (Aula 7)

Estimo Esercitazioni di Es timo
civile e rurale

(Aula 9)
(Aula 9)

8

M.

M.

L.

V.

s.

G.

~

~
w

\



lo Quadrimestre 1954-55

16 17 181512 1/( 1411 1) (lO 1/(9 1/(. - . . , .

Igien e
Costruzioni Cost ru zioni

Geologia Disegnolegn o, ferro st ra da li e
applicata e cemento ferroviarie applicata Costruzioni legno, ferro e cemento armato

(Aula 9) (Aula 5) (Aula 5) (Aula 3) (Aula 7)

Igiene
Costruzioni Cost ruzioni

Impianti
applicat a

legno, ferro st radali e
speciali ..

e cemento ferroviarie
(Aula 9)

(Aula 5) (Aula 5) (Aula 9)

Igiene
Costruzioni

Geologia
Costruzioni Cost ruzioni

legno , ferro idrauliche st ra dali e Di segno Costruzioni stradali e ferroviarie
applicata e cemen to applicata

(con ele ttrutec.) ferroviarie (Aula 7)
(Aula 5)

(Aula 5) (Aula 8) I. E. N. G. F. (Aula 3)

Estimo Es ercitazioni
Costruzioni

civile e rurale Impianti speciali idraulici
idrauliche Dis egno Costruzion i idrauliche

(civi li) (Aula lO)
(Aul a 9) (Aula 9) (Aula 9)

Es t im o Costruzioni Geologia Disegnoidraulichecivile e rurale
(co n eletrrotec.]

applica t a Costruzioni legno, ferro e cemento armato
(Aula 9) I. E . N. G. F. (Aula 3) (Aula 7)

E stimo Es ercitazioni Estimo. . civile e rurale
(Aula 9)

(Aula 9)

\

8

50 ANNO • INGEGNERIA CIVILE - IDRAULICA

M.

M.

V.

L.

G.

S. '

~

~



50 ANNO . INGEGNERIA CIVILE - TRASPORTI lo Quadrimestre 1954-55

18111615141211 ·lO 1/49 1/4,. .-

Tecnica Costruzioni Costruzioni Geologia Disegnoed economia legno, ferro st radali e
dei trasporti e cemento ferroviarie applicata Costruzioni legno, ferro e cemento armato

(Aula 6) (Aula 5>- (Aula 5)
(Aula 3) (Aula 7)

Tecnica Costruzioni Costruzioni
ed econ omi a legno, ferro st radali e Di segno Costruzioni di ponti
dei trasporti e cem ento ferroviarie (Aula 7)

(Aula 6) (Aula 5) (Aula 5)

Te cnica Costruzioni
Geologi a Cost ruzione

Costruzioni
ed economia legno, ferro st radali e Disegno Costruzioni stradali e ferroviarie
dei trasporti e ceme nt o applicata di ponti ferroviarie (Aula 7)

(Aula 6) (Aula 5) (Aula 8) (Aula l)
(Aula 3)

Estimo Es ercitaz ioni di ·T ecnica
civile e rurale ed economia dei trasporti

(Aula 9) (Aula 16)

Trazione
E stimo Cos truzione Geologia Disegnoelettrica

(co n ele tt ro tec.]
civile e rurale di ponti applicata Costruzioni legno, ferro e cemento armato

I, E.N. G. F.
(Aula 9) (Aula l ) (Aula 3) (Aula 7)

Trazione E stimoelettrica civi le e rurale Esercitazioni Estimo
(con ele tt ro tec.)

(Aula 9)
(Aula 9)

I. E. N. G. F.

8

M.

s.

V.

G.

M.

L.

~

l'.:l
Vl



50 ANNO - INGEGNERIA INDUSTRIALE lo Quaclrimestre 1954-55.....
r--.:l
0\

8 9 lO 11 1/ 4

AERONAUTICA

12 1/4 14 15 16 17 18

L.

M.

M.

G.

v.

S.

Costruzione Costruzioni Aerodinamica
Es ercitazioni

macchine legno, ferro I
A erodinamica

II e cemento I
(Aula 5) (Aula 5)

(Aula 2) (Aula 2)

Costruzioni Impianti
Macchinelegno, ferro ' industriali Esercita zioni di Macchine I I

e cemento meccanici II
(Aula 16)

(Aula 5) (Aula I) (Aula l)

I
Costruzioni

Es ercitazioni Esercitazioni Costruzioni Esercitazionilegno, ferro
Costruzione macchine II legno, ferro e cemento a. Impianti industriali meccanicie cemento

(Aula 5) (Aula 15) (Aula 16) (Aula 16)

Aerodinamica Metallurgia e
Impianti

Macchineindustriali Esercitazioni di Macchine I I
I Metallografia meccanici II

(Aula 16)
(Aula 2) (Aula 5) (Aula I) (Aula l)

Metallurgia e Aerodinamica Esercitazioni di Aerodinamica I
Metallografia I

(Aula 5) (Aula 2)
(Aula Lab oratorio)

Costruzione Metallurgia e
Impianti

Macchine I
macchine industriali

II Metallografia meccanici II

(Aula 4) (Aula 5) (Aula l) (Aula l)



50 ANNO - INGEGNERIA INDUSTRIALE • CHIMICA lo Quadrimestre 1954·55 ,

18171615' 12 1/4 1411 1/4, lO9 , -
Es ercitazioni Impianti

Imp ianti industriali chimici industriali Elettrochimica
chimici [Aula 12)

[Aula lO)
[Aula lO)

Impianti Impianti Mac chineindustriali industriali II Laboratorio Chimica industrialechimici meccanici
(Aul. 9) (Aul. l)

(Aul. l)

E sercitazioni Impianti

Impianti industriali chimici industriali Elettrochimica
Laboratorio Chimica industrialechimici [Aula 12) '

[Aula lO)
[Aula lO)

Metallurgia e Impianti. Macchine Chimica

Metallografia industriali II Esercitazioni industriale
meccanici di Elettrochimica ed Elettrometallurgia (corso biennale)

(Aul. 5)
[Aula l)

[Aula l)
(Aul.5)

\

Metallurgia e Es ercitazioni Chimica
Chimica Elettrocl imi. a Esercitazioni di Chimica Fisica I I industrialeMetallografìa industriale [Aula 12) (Aul. 12) (corso biennale)

(A;'I. 5)
(Aul. 5) (Aul. 5),

Chimica
Metallurgia e

Impianti
Macchineindus t riale industriali

Metallografia meccanici II
(cor so biennale)

(Aul~ 5) [Aula I)[Aula 5) [Aula l)

8

M.

M.

v.

G.

L.

S.
~

~

--l

/
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50 ANNO • INGEGNERIA INDUSTRIALE . EL ETTROTECNI CA
(L ezioni ed esercitazioni all' I. E . N: G. F. )

l o Quadrimestre 1954·55

181716lS12 1 / 4 1411 1/ 4lO 1/49 . - .- .-
I

E lettro tecnica Impian t i Misure
Eserc, costruzioni idrauliche - Squadre l a • 2- - 3-

II indust riali elettriche
(c••o ridotto pcl V) elettrici (c.so rom. col I V)

Es . Comunicazioni
Es. Misure elettricheSquadre 5. e 6 11

E lettro tec nica Cost ruzione Macchine Es . Comunicazioni
Es. Misure elettrfche

II macchi ne Comunicazioni II Squad re }a e 2 -

(c••o ridotto pel V) elet t ric he elettriche (Valentino)
(Aula l ) Eserc, Costruzioni idrauliche - Squadre 4- • 5_ • 6-

Impianti Misure Cost ruzioni
Eserc. Impiant i elettrici - Squ adre l - • 2-

industrial i 'elettri che id rauliche
elettrici (c.so com . col IV) (coi civili)

Dis egno M acchine elettriche
Lob. M acchi ne elettricheSquadre 3&e 4 a

Macchine Di s. Ma cch. elettro- Sq. l - e 2- Lab, M acchine elettriche
Esercitazioni . Impianti

Comunicazioni IItrazione industriali Es. Comunicazioni - Sq: 3- e 4- Es. Misure elettriche
elettrica elettrici elettriche (Valen tino)

(Aula I) Eserc. Impianti elettrici - Squadre 5- e 6-

Trazion e Cost ruz ione Misure Cost ruzioni
Eserc, Imp ianti elettrici - Squad re 3- e 4-

elettrica macchine elettriche idrauliche

I
(coi civili) elettriche (e.•o com. col IV) (coi civili)

Disegno Macchine elettriche
Lab. M acchine elettricheSquadre 5a e 6 -

Trazione Costruzione Macchine

elettrica macchine Comunicazioni II N . B. - Gli allievi elettro te cnici sono divisi in 6 squadre

(coi civ ili) elettriche elettriche (Valentino) cont ra ddist in te coi n . l a. 2a• 3a - 4~ _5a _6a.
(Aula l) .-

8

M.

M.

L.

v.

G.

S.
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lo Quadrimestre- 1954-55

16 17 181512 1/4 1411 1/4lO9

50 ANNO • INGEGNERIA INDUSTRIALE - MECCANICA

.-
Costruzione Costruzioni Tecnologie Esercita zion i Impianti Esercitazioni Costruzion e ,macchine legno, ferro

II e cemento speciali industriali ' meccanici M acchine II

(Aula 5) (Aula 5)
(Aula 4) Squad ra 2" - (Aula 12) Squadra 2" - (Aula 12)

Tecnologie Costruzioni Impianti Macchine
speciali legno ," ferro industriali II Esercitazioni di Macchine II

e cemento meccanici Squa dre l " e 2" - (Aula 16)
(Aula 5)

(Aula 5) (Aula 1)
(Aula 1)

Costruzioni Esercitazioni E sercitazioni Costruzione ' Esercitazioni Impiantilegno, ferro Costruzione Mac chine I I legno, f erro e cemento industriali meccanicie ceme nto
(Aula 5)

Squ adra l " (Aul;' 15) Squadra l" - (Aula 16) Squ adra l" - (Aula 16)

Te cnolo gie Metallurgia e Impianti Macchine
speciali Metallografia industriali II Es ercitazioni di Macchine I I

me ccanici Squadre l " e 2" • (Aula 16)
(Aul a 5) (Aula 5)

(Aula l)
(Aula l)

-
Metallurgia e E sercitazioni Costruzioni
Metallografia legno, f erro e cemento

, (Aula 5) Squadra 2" (Aula 15)

Costruzione Metallurgia e
Impianti Macchinemacchine Metallografia industriali II N. B. - Gli allievi meccanici sono divisi in 2 squa dre

II meccanici contrassegnate coi n. l a e 2".
(Aula 4)

(Aula 5) -
(Aula I) ,

(Aula l )
,

8

v.

G.

S.
~

~

\Cl



50 ANNO • INGEGNERIA MINERARIA~

w
o

8 9 l O 11 12 14 15

10 Quadrimestre 1954-55

16 17 18

L.

M.

M.

G.

v.

s.

Esercitazioni Top ografia Il Tecnol ogie
Laboratorio Chimica analiticami nerari e

(Aula 15)
(Aula 4)

Esercitazioni Tecnologie min erarie T ecnologie
minerarie

(Aula lO)
(Aula 4)

Lob. T ecnologie min erarie
T op ografia Tecnologie:(8 se t ti m a n e aherne)

II min erarie
Eserc. Giacimenti min erari (Aula Laborat.) (All'a I )

(u se tf im a n e alterne)

Metallurgia e Chimica Esercitazioni T ecnologie speciali minerarieMetallografia an alitica
(Aula 11)

(Alila 5) (Aula Il )

Metallurgia e Chimica Giacim enti Es ercitazioni Topografia Il
Met allografia analitica minerari

(Aula 4)
(Aula 5) [Aul a Il ) (Aula Lab ornt .]

.
Metallurgia e Top ografia Giacimenti
Metallografia II minerari

(Aula 5) (Aula Leborut .] (Aula Lab ora t .)



2° Quadrimestre 1954· 55
17 18 1/2 19161/2151412IllO9

l ° .' 1\JNO - BIENNIO PROPED E UTICO

, -
A na lisi Fisica Chim ica Es. iVI ineral.

Esercitazioni Fisi ca - S'l ' 2- - (Aula 3)

matematica sperimenta le generale
Mineralogia

S'l' 2- Disegno - Squa dre 3- e 4- - (Aula 14)

(Aula l) (Aula l) (Aula l)
(Aula H)

(Aula 3)
Seminario Ma tem, - S'l' l - - (Aula l)

Es . A nalisi Es . Geometria

Geomel r ia S'I ' I- I S'l ' 3- Sq. ]. e 3.

analitica
(Aula 6) (Aula 7) (Aula 17)

(Aula l ) Es. Geometria Es . Analisi
Sq. 2· e 4- S'l ' 2- I S'l ' 4-
(Aula 17) (Aula 6) (Aula 7)

Esercitazioni Fisica - S'l' 4- - (Aula 3)
Ana lisi Fisica C himica Es . Minerai.

matematica speriment ale g e n e r a l e
Mincra logia

S'l' 4- Semi nario Ma tem. - S'l' 3- . (Aula l )

(Aula l) (Aula I) (Aula l)
(Aula 8)

(Aula 3)
Di segno - Squadre l - e 2- - (Aula 14)

Es. Analisi Es. Geometria Es . Minerai. Esercitazioni Fisic a - S'l ' l - - (Aula 3)

Geometria S'l ' l - I S'l ' 3- Sq. l a e 3- S'l ' l -
Semi nario !l'Iatem. - S'l ' 2- - (Aula l )

a nalitica
(Aula 6) (Aula 7) (Aula 17) (Aula 3)

(Aula l) Es . Geometria Es . A nalisi Es . Chimica I Disegno - Squad re 3- e 4- -, (Aula 14) IS'l ' 2- e 4- S'l ' 2- I S'l ' 4- S'l ' 3- e 4- - (Aula 5)
(Aula 17) (Aula 6) (Aula 7)

Es. M ineral' l Esercitazioni Fisica - S'l' 3- - (Aula 3) I
A nalis i Fisica Chimica

Mineralogia
S'l ' 3-

m atem at ica sper i m e n t a le genera le (Aula 3) Seminario Ma tem. - S'l' 4- - (Aula l )

(Aula. l) (Aula l ) (Aula l)
(Aula 8)

Es . Chimica I Disegno - Squadre l - e 2- - (Aula 14) I
S'l' l - e 2- - (Aula 5)

Es. Analis i Es . Geometria

Gcometria s'l ' l - I S'l ' 3- Sq. ] 10 e 3-

analitica
(Aula 6) (Aula 7) (Aula 17) N. B. - Gli allievi son o divisi in 4 s q u a d re con trassegn ate

(Aula l) .E«. Geometria , Es. A nalisi c o i numeri l a - 2a - 3a - 4".
Sq. 2· e 4· S'l ' 2- I S'l ' 4-
(Aula 17) (Aula 6) (Aula 7)

8

L.

M.

M.

v.

G.

~ s.-



I
Es . A nalisi Es . Me ccanica ,

Disegno Analisi Sq. l - I Sq, 3- 81 ' la e 3-

di macchine matem atica (Aula 6) (Aula 7) (Aula 17)

(Aula 2) (Aula 2) Es. M eccanica Es. A nalisi
S1.2- e 4- Sq. 2' I Sq. 4-
(Aula 17) (Aula 6) (Aula 7)

Disegno Geometria descrittiva I Disegno statico grafica
IDisegno Fi sica Meccanica Geometria Squ adr a 3- • (Aula 2) Squadra 3- • (Aula 2)

di macchin e spe rime nta le ra ziona le descrittiva IEs ercitazioni F~sica . Sq . 4- • (Aula 3) I
(Aula 2) (Aula 2) (Aula 2) [Aula 2)

Di se no{Macc~me - Sq. I-} (AUla 15)
g A rchitett, tecn. • Sq. 2-

Es. A nalisi Es. J\;[ eccanica Di segno Geo,!!etria descritt iva I Disegno stati co grafica
IArchitettura An ali si S1' l - I S1 ' 3- Sq , l . e 3- Squadra 2- • (Aula 2) Sq ua dra 2- • (Aula 2)

tecnica I matematica
(Aula 6) (Aula 7) (Aula 17) IEsercitazioni F~sica • Sq. l - • (Aula 8) I
Es . lUeccanica Es. A nalisi(Aula 2) [Aula 2)

Sq, 2· e 4- Sq. 2- I Sq. 4- D ise no{Macc~me • Sq. 3-}(Aula 15)
(Aula 17) [Au la 6) (Aula 7) . g A rchitett, tecn. • Sq. 4-

Di segno Geometria descrittiva I Dis egno statico grafica
IFi sica Meccanica Geometria Squad ra 4- • (Au la 2) Squ adr a 4- • (Aula 2)

sperime ntale razion ale descrittiva I~sercitazion i F~sica - Sq. 3- • (Aula 8) I
(AlIla 2) (Aula 2) [Aula 2) D' {Macchzne .Sq'2-} (Aul 15)

lsegno Architeu, tecn. • Sq. l - a

Es. Analisi Es. M eccanica Di segn o Geometria descrittiva I Disegno statico grafica IStatica Analisi Sq. l - I Sq. 3- S 'l ' l a e 3- Squadra l - • (Aula 2) Squ adra l - • (Aula 2)

grafica matematica (Aula 6) (Aula 7) (Aula 17) IEs ercitazioni Fi sica - Sq, 2- • (Aula 8) I
(Aula 2) (Aula 2) Es. M eccanica Es. Analisi

D ' {M acchine _Sq.4-}(AUla15)Sq. 2· e 4- S1' 2- I Sq. 4-
[Aula 17) (Aula 6) '(Aula 7) lsegno Architeu, tecn. • Sq , 3-

Fisica Meccanica Architettura

sperim ent ale razionale tecnica N. B. . Gli allievi sono divisi in 4 squadre con t rassegna te
I coi n . 1&,. 2& - 3&- 4&.

[Aula 2) (Aula 2)
(Aula 2)

.....
~

t-:I

L.

M.

M.

G.

v.

s.

2° ANNO - BIE NNIO PROPEDEU:rICO
8 9 lO Il 12 14 15 16

2° Quadrimestre 1954·55
1/2 17 18 1/2 19



30 ANNO - INGEGNERIA CIVILE 20 Quadrimestre 1954·55

1817161512 1/, 1411 1/,lO9 ..

Complem . Chimica Fisica Disegno DisegnoArc hite ttura Elettro tec nica
tec nica I applica t a tecni ca Scienza delle Costruzioni Meccanica applicala

1. E. N. G. F.
(Aula 9)

(Aula 3) (Aula 3) (Aula 6) I
(Aula 6)

Complem . Chimica Fisica
Architettura applica ta tecnica Elettro tecnica Disegno di A rchiteuura tec~ica I

tecnica I 1. E. N. G. F. (Aula H)
(Aula 9)

(Aula 3) (Aula 3)

Complem. Chimica Fisica
Architettura applica ta tecnica E lettrotecnica

tecnica I I. E.N. G. F.
(Aula 9)

(Aula 3) (Aula 3)

Scienza '
Meccanic a Disegno DisegnoEsercitazioni E leurotecnica delle

costruzioni applica ta Scienza delle costruzioni Meccanica app licata
1. E.N. G. F. .

(Aula 3) (Aula 3) (Aula 6) (Aula 6)

--
Disegno

Scienza
Meccanica

L ab. Sci enza delle c ostruzioni Loborat, Chimica applicala
... delle (o a settimane alterne) (o a settimane alterne)

Fisica tecnica costruzioni app lica ta
Disegno A rchitettura Tecnica I Loboros, F isica .tecnica

(Aula IO) (Aula 3) (Aula 3)
(Aula 12) (Aula 5)

Scienza delle E lettrotecnica Scienza Meccanica
costruzioni delle
(met : . peri;" .)

(met.•perim .] cost ruz ioni applicata

(Aula 3) (Aula 3)
(Aula 3)

(Aula 3)

8

M.

V.

M.

s.

G.

L.

....
~

~



1817

2° Quadrimestre 1954-55

16IS12 l/t 1411 l/tl O9

INGEGNERIA INDUSTRIALE

..
La borat, Tecnologie generali Laborat, Chimica applicata

Chimica Fi sica Squadra l - - (Aula 4) Squadre l- e 2- • (Aula 5)

applicata tecnica Elettrotecnica Laborat, Chimica applicata Laborat. Tecnologi e generali
(Aula 3) (Aula 3) I. E. N. G. F. Squadre 3- e 4- • (Aula 5) Squ adra 3- • (Aula 4)

Es. Elettr. - I. E. N. G. F . • Sq . 2- Es. Elettr. - I . E.N . G. F.• Sq . 4-

Tecnologie Chimica Fi sica
Di segno Sci enza costruzioni Disegno Scienza costruzioni

Elettrotecnica Squadre I- e 2- - (Aula 6) Squadre 3- e 4- - (Aula 7)
generali applicata tecnica

(Aula 3) (Aul a 3) (Aula 3)
I. E. N. G. F. Disegno Meccanica applicata Disegno Meccanico applicata

Squadre 3- e 4- - (Aula 7) Squadra I- e 2- - (Au la 6)

Lob . Jlfeccanica applicata Disegno Fisica tecnica
II Scienza costruzioni Squadre 3- e 4- - (Au la 6)

Tecnologie Chimica Fisica Elettrotecnica II Fisica tecnica
generali applicata tecnica Squadre 3. e 4-

Lab , l~feccanica applicata

(Aula :3)
I. E. N. G. F. II Sci enza costruzioni(Aula 3) (Aula 3)

Disegno Fisica tecnica II Fisica tecnica
Squadr e l- e 2- - (Aula 6) Squadre la e 2-

Meccanica
Tecnologie

Scienza Meccanicaapplicata delle
[met, sperlm .]

generali cost ru zioni applicata

(Aula 3) (Au la 3)
(Aula 3)

(Aula 3)

Disegno Scienza costruzioni Scienza Disegno Scienza costruzioni Disegno Jlfeccanica applicata

Squadre l- e 2- • (Aula 6) delle Meccanica Squadre 3- e 4- • (Aula 6) Squadre I- e 2- - (Aula 6)

costruzioni applicata La b. T ecn, gen, - Sq , 2- • (Aula 4) L ab. Tecn. gen. - Sq. 4- - (Aula 4)Disegno Meccanica applicata
(Aula 3) (Aula 3)

Squadre 3- e 4- - (Aula 7) . Es . E lettr. - I. E. N. G. F. - Sq. l - Es. Eleur, - I. E. N. G. F. - Sq , 3-

Scienza delle Elettrotecnica Scienza Meccanica N. B.• Gli studenti sono suddivisi in 4 sq ua dre con tras-costruzioni delle
(met. sperim .)

(met. operim). costruzioni applicata segnate coi n . l a - 2" _38 - 48 •

(Aula 3)
(Au la 3)

(Aula 3)
(Au la 3)

3° ANNO

8

M.

M.

v.

G.

S.

L.

I-'

~



30 ANNO • I NGEG NERIA MINERARIA 20 Quadrimestre 1954·55

'J

1817161512 1/~ 1411 1 /~lO9 . .

Chimica Fis ica
Elettrotecnica I I

Laborat. Chimica applicata Es ercitazioni Elettrotecnicaapplicata tecnica
I. E. N. G. F. (Aula 5) I. E. N. 'G. F.

(Aula 3) (Aula 3)

Chim ica Fisica Ele ttro tecnica Di segno Scienza costruzioni Disegno Meccanica applicataapplicata tecnica
(Aula 3) (Aula 3)

I. E. N. G. F. (Aula 6) (Aula 6)

\

P aleon tologia Chimica Fisica Elettrotecnica Disegno Fisica lecnica La~. M eccanica applicata
ap plicata tecnica

I
» Scienza costruzioni

(Aula I. G. M.)
(Aula 3)

I. E. N. G. F. (Aula 6) » Fisica tecnica(Aula 3)

Meccani ca Scienza
Mecca nicaapplicata Geologia delle
ap plicata

(met odi sperimen.] (Aula I. G. M.) costr uzioni
(Aula 3) (Aula 3) (Aula 3)

Disegno
Scienza

Meccanica Es ercitazioni di Geologiadelle Dis egno Meccanica applicataScienza delle Costruzioni cost ruzioni applicata e Paleontologia
-<Aula 6) (Aula 3) (a set ti mane al terne)

(Aula 6)
(Aula 3)

Scienz a delle E lettro te cnica Scienza Mecca nica
cost ruzioni delle
(met• •perim.) (m el o sperhn .] costruzioni applicata

(Aula 3)
(Aula 3)

(Aula 3)
(Aula 3)

8

M.

M.

v.

L.

s.

G.

~

~
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20 Quadrimestre 1954-55

16 17 18IS12 l/C 1411 l/clO

INGEGNERIA CIVILE

9 .-

Ma te rie
Archi te ttu ra

Topografia Elettro tec nic a te cnic a Esercitazioni di A rchitettura tecnica I I
giuridiche

(Aula Il) I . E.N. G. F. II (Aula 16)
(Aula 4)

(Aula 16)

Esercitazioni
Archi te ttura

di Topografia
To pog ra fia tecnica Elettrotecni ca Esercitazioni di Idraulica

(Aula 4) II I. E.N.G. F. (Aula 9)
(Aula 4)

(Aula 9)

Macchi ne
Arc hite ttura

tecnica Elettrotecnica Esercitaz ioni di Topografia
(coi minerari) II I. E. N.G. F. (Aula 4)

(Aula 9) (Aula 9)

Mater ie , Scienza
Idrauli ca Topografia delle

giuridiche
(Aula 4) (Aula 14) costruz ioni II

(Aula 4) (Aula 4)

Macc hine
Esercitazioni

EsercitazioniIdraulica Scienza delle Esercitazioni di A rchi tettura tecnica I I
(coi minerari) (Aula 4) costruzioni II di Topografia

(Aula 16)
(Aula 9) (Aula IO) (Aula 14)

Macchine Idrauli ca Esercitazioni di Elettrotecnica
(coi minerari)

I
(Aula 4)

[co l minera ri)
(Aula 9) I. E.N. G. F.

40 ANNO

8

M.

V.

M.

G.

L.

s.

......
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40 ANNO - INGEGNERIA IND. - AERONAUTICA E MECCANICA 20 Quadrimestre 1954-55

1817161512 Il. 1411 II.l O9 , .

Es ercitazioni di Idraulica
Materi e Costruzione Topografia

El ettrotecnica Squadra l - • (Aula 9)
giuridiche Macchine I [ind .]

I
(Aula 4) (Aula 4) (Aula 4) I . E . N. G. F. Es ercitazioni Topografia

Squadra 2- • (Aul a 2)

Esercitazioni Elettrotecnica Eserc. CostruxioneBlacchine I
l . E . N . G. F•• Squadra l -

Mac chine Elettrotecnica Squadra l - • (Aula 17)

Es erc. Chim ica Fi sica
(Aula 4) I. E. N. G. F.

Squadra 2- • (Aul a 12) E sercitazioni di Macchine
o C;ostr!'z. l~facchine - (Au la 17) Squadra 2- • (Aula 17)

Esercitazioni Elettrotecnica Es ercitazioni di ' Macchine
I. E. N. G. F• • Squa dra 2- Topografia Elettrotecnica Squadra I- • (Aula 17)

Esere. Chimi ca Fi sica (ind .)
I. E . N. G. F.

Sq uadra l - • (Aul a 12) (Aul a 4) Es ercitazioni di Idraulica
o Costruz. Ma cchine· (Aula 17) Squadra 2- • (Aula ' 9)

Es ercitazioni Topografia
Materi e Idraulica Macchine Squadra l- • (Aula 4) Esercitazioni Chimica

giur idiche industriale
(Aula 4)

(Aul a 4) (Aula 4) Es erc. Costruzion e Macchine Sq. l- e 2- • (Aula.5)

Squadra 2- • (Aula 17)

Chimica Idraulica Topografia
industrial e (ind .)

(Aul a 5)
(Aula 4)

(Au la 4)

Chimica Idraulica Macchine N. B. - Gli allievi aeronautici e meccanici sono divisi in
industriale

(Au la 5)
(Aula 4) (Aula 4) 2 squadre contrassegn ate coi n. l a e 2a.

8

M.

M.

L.

v.

G.

~ S.
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20 Quadrimestre 1954-55

16151412 1/411 1/4lO9 . - . -

Materie
Esercitas .

TopografiaChimica E lettro tecnica Esercitazioni di Idraulica
giuridiche industriale [ind.]

lo E . N. G. F. (Aula lO)
(Aula 4) (Aula 6) (Aula 4)

Esercitazioni Macchine Elettrotecnica Esercitazioni di M acchine
Costruzione Al acchine

(Aula 7) 1. E. N. G. F. (Aula 17)
(Aula 7)

Costruzione Es ercitas .
Topografia Esercitasioni EsercitazioniMacchine Chi mic a Elettro tecnica

industriale [lnd .] di E lettrotecnica Chi mica fis ica
(con gli efet t r.] I . E. N. G. F.

(Aula 5) (Aula 6) (Aula 4) I. E. N. G. F. (Aula l2)

Mat eri e Chimica
Chimica

giuridiche
Idraulica Macchine

ana litica
industria le Esercitazioni Top ografia

(Aula 4) (Aul a 4) [c.so biennale) (Aula 4)
(Ania 4) (Aula 11)

(Anla l)

Topografia Chimica
Chimica '

Idrauli ca industriale E sercitazioni di Chimica analitica
. [ind.] ana lit ica

(Aula 4) (c.so bienn al e) (Labo ratorio)
(Aula 4) (Aula Il)

(Aula l )

--- -
Chim ica

Idraulica Macchine industriale
(Aula 4) (Aula 4) (co rso biennale)

(Aula 5)

40 ANNO - INGEGNERIA INDUSTRIALE - CHIMICA

8

M.

M.

v.

G.

L.

S.
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20 Quadrimestre 1954-55

16 17 181512 1/4 1411 1
/ 4lO9 ,-

Esercitazioni di Costruzione M acchi ne I
Materie Chimica Topografia E lettro tecnica Squ adra 3- • (Au la 17)

giuridic he ap plicata (in d.) II
(Aula 4) (Aula 3) (Aula -I) I. E. N. G. F. Esercitazio ni di M acchine I

Squadra 4- • (Aula 17)

Ma tematica Eserc. Chi mica applicata Esercitazioni Topografia
Chimica Mac chine ap plica ta alla Squadra 3- • (Aula 5) Squadra 3- • (Aula 4)

applicata
(Aula 4) E lettro tecnica Eserc. Chi mica appl icata(Au la 3) (Aula 5)

Esercitazioni T opografia
. Squa dra 4 - . (Aula 4) Squadra 4" • (Aula 5)

Cost ruzione
Chimica Topografia Elettrotecni ca Es ercitazio ni Chimica Esercitazioni E lettrotecnicaMacc hine

ap plicata [ind.] II ind ustriale II
(coi chimici)

(Aula 5) (Aula 3) (Au la 4) I. E. N . G. F. Squadre 3- e 4- • (Au la 5) I. E. N. G. F..
Matematica Esercitazioni di Idraulica

Ma ter ie Idraulica Macchine applica ta alla Squadra 3a . (Aula 9)
giuridic he

(Aula 4) (Aula 4) E lettro tecnica
(Aula 4) Es ercitazion i di Costruzio ne 1'11'acchin e I

(Au la 5)
Squad ra 4- • (Au la 17)

Esercitazioni di M acchine I
Chimica

Idraulica Topografia Squadra 3- • (Aula 17)
industriale (ind .)

(Au la 5)
(Au la 4)

(Aula 4) E sercitazioni di Idraulica
Squadra 4- • ( Aula 9)

Chimica Idraulica Mac chine Elettro tec nica N. B.• Gli alliev i elettro tec nici sono divisi in 2 squa dre,in dust ria le II
(Aula 5)

(Aul~ 4) (Au la ·1)
I. E. N. G, F, contrassegnate coi n . 38 e 4".

8

40 ANNO - INGEGNERIA INDUSTRIALE - ELETT ROTECN ICA
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20 Quadrimestre 1954-55

161512 1/4 1411 1/lO9 . -

Materie Arte Topografia Elettrotecnica Es ercitaxioni Idraulicagiuridiche Mineraria (ind.) L E. N. G. F. (Aula 9)
(Aula 4) (Aula I. A. M.) (Aula 4)

Es ercitazioni Arte Mineraria Elettrotecnica Esercùazion i Mac chin e
(Aula I . A. M.l I. E.N. G. F. (Aul a 16)

Es. Arte Mineraria
Macchine Top ogr afia Elettrotecnica (a set t , alt erne) • (Aula LA.M.) Es ercito». Geofisica . Geofisica

min er aria(coi civili) [ind .] I . E. N.G. F. Esercitas. Chimica fisica (Aula L A. M.)
(Aula 9) (Aula 4) (Aula I.A.M.)

(a settf m. alte rne ) • (Aula 12)

Materie Idraulica Petrografia Arte Es ercitos , Topog rafia Es ercitas , Macchinegiuridiche Mineraria
(Aula 4)

(Aula 4) (Aula L A. M.l
(Aula L A. M.)

(Aula 4) (Aula 16)

Macchine Idraulica Topografia Arte Es ercitaz, Petrografia Esercitazioni Arte MinerariaMineraria(coi civili) (Aula 4) (ind.)
(Aula I . A. M.) (Aula I. A. M.)

(Aula 9) (Aula 4) (Aula I .A.M.)

Macchine Idraulica Esercitazioni Elettrotecnica
(coi civili) (Aula 4) I . E.N. G. F.
(Aula 9)

40 ANNO - INGEGNERIA MINERARIA

8

M.

M.

v.

G.

L.

s.
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!lo ANNO . :INGEGNERIA CIVILE . EDILE

8 9 1/. lO 1/. Il 12

Tecnica

I

Costruzioni Costruzioni

L. I urbanistica
legno, ferro st radali e
e cemento ferroviarie

(Aula 16) (Aula 5) (Aula 4)

14

Geologia
applicata

(Aula 8)

15

20 Quadrimestre 1954·55

16 17 18

Disegno Costruzioni legno, ferro
e cemento armato

(Aula 7)

Costruzioni Architettura e Costruzioni

M. I I legno, ferro composizione stradali e
e cemento architettonica ferroviarie

(Aula 5) (Aul a lO) (Aula 4)

Disegno Architettura e composizione architettonica
(Aula IO)

Tecnica

I
Costruzioni I Costruzioni

I legno , ferro stradali eM. urbanistica e cemento

I
ferroviarie

(Aula 16) (Aula 5) (Aula 4)

Estimo Disegno Architettura
G. I civile e rurale e composizione architettonica

(Aula 9) (Aula IO)

Tecnica

I

Esercitazioni
Estimo

V. I urbanistica
Tecnica

civile e ruraleurbanistica
(Aula 16) (Aula 16) (Aula 9)

Geologia
applicata

(Aula 8)

Geologia
applicata

(Aula 8)

Disegno Costruzioni stradali e ferroviarie
(Aula 7)

Disegno Costruzioni legno, f erro
e cemento armato

(Aula 7)

.....
~-

s.
Estimo

civile e rurale
/Aula 9)

Esercitazioni Estimo
(Aula 9)
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20 Quadrimestre 1954-55

1615141211lO 1/49 1/4

50 ANNO - INGEGNERIA CIVILE - IDRAULICA

,. , -

Cost ruzioni Impianti Cost ru zioni
Geologia Di segno Costruzioni legnolegn o, ferro speciali st radali e

e ceme nto id raulici ferroviari e applica ta f erro e cemento armato

(Aula 5) (Aula 11) (Aula 4) (Aula 8) (Aula 7)

Cost ruzion i Impian ti Cost ru zioni
legno, ferro speciali strada li e Di segno Costruzioni idrauliche
e ceme nto idra ulici ferroviari e (Aula 11)

(Aula 5) (Aula Il) (Aula 4)

Costruzioni
Costruzioni

Cost ruzioni
Geologialegno, ferro stra dali e Di segno Costruzioni stradali e ferroviarie

e ceme nto idrauliche ferroviari e applicata
(Aula 7)

(Aula 5) (Aula lO) (Aula .!) (Aula 8)

Es t imo Esercitazioni Cost ru zioni
civ ile e rurale Jmpianti speciali idraulici idrauliche

(Aula 9) (AlIla 9) (Aula 9)

Es timo Costruzioni Geologia Disegno Costruzioni legno
civ ile e rurale idrauliche applicata f erro e cemento armato

(Aula 9) (Aula 9) (Aula 8) (Aula 7)

.
.\

Estimo ' Esercitazioni Estimo
civile e rural e

(Aula 9)
(Aula 9)

8

V.

G.

M.

L.

s.

M.

~...
l-.:l
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Tecnica
Costruzio ni Tecnica I Costruz ioni

Geologia Disegno Costruzioni legno ,legno, ferro ed economia stradali e
urbani sti ca e cemento dei t ras po rti ferroviarie applicata fe rro e cemento armato

(Aula 16) (Aula 5) (Aula 5) (Aula 4) (Aula 8) (Aula 7)

Tecni ca Cost ruzio ni Cost ruzioni
ed econo mia legn o, fer ro st radali e
elei traspor ti e cemento ferroviarie

(Aula 5) (Aula 5) (Aula 4)

Tecni ca
Cost ruzioni Tecni ca Costruz ioni

Geologialegno, fer ro ed economia stradali e Di segno Costruzioni stradali e f erroviar ie
urbanisti ca e ceme nto dei traspo rti ferrovi arie applica ta

(Aula 7)
(Aula 16) (Aula 5) (Aula 5) (Aula 4) (Aula 8)

.
,

E st imo Es ercitazioni di T ecnica
Disegn o Costruz ione di p onticivile e rura le ed economia dei traspor ti

(Aula 9) (Aula 16)
(Aula IO)

Tecnica
Esercitazioni

Estimo Costruzioni Geologia Disegno Costruzio ni legno ,di T ecni ca
urbani st ica urbanistica civile e ru ra le di ponti app licata f erro e cemento arm ato

(Aula 16) (Aula 16) (Aula 9) (Aula IO) (Aula 8) (Aula 7)

Estimo Es ercitazioni di Estimocivi le e rurale '
(Aula 9)

(Aula 9)

8

M.

V.

s.

G.

l\l.

L.

~
.;::.
w
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:t
50 ANNO

8 9 l O 11 1/• .
AERONAUTICA

12 1/. 14 15 16 17 18

L.

M.

M.

G.

v.

S.

Costruzione Costruzioni Costruzioni I Aeronautica Ese rcitazioni AerodinamicaMacchine legno, ferro aeronautich e E sercitazioni

II e cemento I generale I Costruzione Macchine I I

(Aula S) (Aula S) (Aula lO) (Aula l O) (Aula 12) (Aula 12)

Metallurgia e
Costruzioni Impianti

Macchinelegno, ferro industriali Esercitazioni Macchine I I
Metallografia e cemento elettrici II

(Aula l) (Aula l)
(Aula 16)

(Aula S) (Aula 4)

Organizzazione
Costruzioni Costruzioni

Aeronautica Esercitazioni Esercitazionilegno, ferro aeronautiche
industriale e cemento I generale Costruzioni legno, ferro e' c. a. Impianti industriali meccanici

(Aula 4) (Aula S) (Aula Il)
(Aula Il) (Aula 16) (Aula 16)

Esercitazio ni Macchine I J
Metallurgia e Macchine Es ercitazioni Impianii industriali elettrici
Metallografia II

(Aula 17) (Aula I) (Aula l)
I. E. N. G. F.

Organizzazione Costruzioni
Aeronautica

Impianti
aeronautiche industriali . Ese rcitazioni di Costruzioni aeronautiche Iindustriale I generale elettrici

(Aula 4) (Aula Laborato rio) (Aula lO)
(Aula Laboratorio) (Aula l)

Organizzazion e Costruzioni MacchineMacchineindust riale
II II

(Aula 4)
(Aula S) I (Aula l)



..
Cl

I
Ilo.

È
L.lis·.

!t
~
[ M.
s·
~

'"3
3.
~ M.
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, Esercitazioni Impianti Chimica
Chimica industriali fisica Elettrochimica

industriale chimici II (Aula 12)
(Aula 12) (Aula l ~) (Aula 12)

, Impianti Esercitazioni
Metallurgia e industriali Chimica Macchine
Metallografia chimici fisica II II Laboratorio di Chi mica industriale

(Aula l) (Aula lO) (Aula 12) (Aula l)

Organizzazione .
Impianti Chimi ca

industriali . fisica Elettrochimica Esercitazioni di Macchine I I
industriale chimici II (Aula 12)I (Aula 17)

(Aula 4) I (Aula IO) (Aula 12)

Esercitazioni Impianti Met allurgia e Macchine
Chimica

industriali chimici Metallligrafia II
industriale

Laboratorio di Chimica industriale
(Aula 12) (Aula l) (Aula l)

(corso biennal e)
(Aula l)

Organizzazione
Es ercitazioni Chimica Chimica

Chimica fisica Elettrochimica industriale Esercitaz ioni di Eleurochimica
industriale fisica II II (Aula 12) (corso biennal e) (Laboratorio)

(Aula 4)
· (A~.a 12) (Aula 12) . (Aula l)

Organizzazione Esercita zioni Impianti
Chimica

industriale industriali chimici
industriale

(Aula 4) (Aula 12)
(corso biennal e)

(Aula 5)

50 ANNO · INGEGNERI A INDUSTRIALE - CHIMICA

8

v.

G.

S.....
~
c:n.



20 Quadrimestre 1954-55I-"

.~

50 ANNO - INGEGNERIA INDUSTRIALE - ELETTROTECNICA
(lezion i ed e&ercitazioni all' I. E. N. G. F.)

8 9 1/, lO 1/, 11 1/, 12 1/, 14 15 16 17 18

L.

M.

M.

G.

v.

S.

E lettrotec nica Impianti Misure
II industriali elettriche

[e.se rid olto pcl V) elettrici (e.so com. col I V)

Macchine Esercùaxioni Impianti industriali elettrici - Squadre l - e 2-

Costruzioni Comunicazioni II Dis. M acc. elettriche • Sq. 3- Labor, Macchi ne elettriche
Macchine
elettri che

elet triche . (Valentino) Labor. Mac c. elettro - Sq. 4- Dis. Macchine elettriche
(Aula l )

Es . Comunicoelettro - Sq. 5- e 6- Esercitas. Misure elettriche

Organizzazione Dis. M acc. elettriche - Sq, l- L obor, Macchi ne elettriche

industriale Impianti Misure Labor. Macc. elettro - Sq. 2- Dis, Macchi ne elettriche
(Valentin o)

industriali elettriche
elettrici {e.ec com. col IV)

Es . Comunicoelettro • Sq . 3- e 4- Esercitaz, Mis ure elettriche
(Aula 4)

Es ercitazioni Impianti industriali elettrici - Squadre 5- e 6-

Impianti
Macchine

industriali Comunicazioni II Esercitazioni di M acchine I I

elettrici elettriche (Valentin o) (Valentino) tulte le oqu adre - (Aula 16)

(Aula l)

Organizzazione Es. Comunic; elettro - Sq, l - • 2- I Es ercitas, M isure elettriche

industriale Costruzioni Misure Es ercitazioni Impianti industriali elettrici - Squadre 3- e 4-

(Val enti ...)
Macchine elettriche

Dis. Macc. elettriche » Sq. 5-

I
Labor. M acchine elettricheelettriche (c.•o com. col IV)(Aula 4) Labor, M acc. elettro- Sq . 6- Dis, M acchi ne' elettriche

Organizzazione
Costruzioni N. B. - Gli alli evi elet t rotec nici - sono divisi in 6 squadreindustriale
Macchine Comunicazioni

(Valeut ino) elettriche elettriche contraddistinte coi n. 18 _ 28 _ 38 _ 48 _ 58 _ 68 •

(Aula 4)



Esercitazioni impianti industriali elettrici
Squadra l ' • l . E. N. G. F.

Esercitazioni di Macchine I I
Squadra l ' e 2' • (Aula 16)

N. B. - ..Gli alli evi meccanici sono divisi in 2 squ adre con­
trassegn ate coi n. l " e 2".

Esercitazioni impianti industriali elettrici
Squadra 2' • I. E. N. G. F.

Impianti ind , meccanici
Squadra 2' - (Aula 12)

Es. Costruz. Macchine II
Squ adra 2'. (Aula 16)

Es. Costrus. Macchine II
Squadra l' • (Aula 12)

I.E s.

I Es. Impianti ind. meccanici
Squ adra l '· (Aula 16)

20 Quadrimestre 1954-55

16 17 1815

Es . Costruz. legno, f erro e c.
Squ adra 2' • (Aula 12)

Es. Costruz , legno, f erro e c.
Squadra 2' · (Aula.li)

Es. Costruz, legno, ferro e c.
Squadra l ' · (Aula 16)

Es. Costruz. legno, ferro e c.
Squadra l'· (Aula Il)

50 ANNO - INGEGNERIA INDUSTRIALE - MECCANICA

8 9 l O 11 1/, 12 1/, 14

Costruzione Costruzioni Tecnicli
Tecnologie -L. I Macchine legno, ferro ed economia

II e cemento dei trasporti speciali II

(Aula 5) (Aula 5) (Aula 5)
(Aula 5)

Tecnica Costruzioni Impianti

I I
MacchineM ' 1 ed economia legno, ferro industriali

• dei trasporti e cemento elettrici II

• (Aula 5) (Aula 5) (Aula l) (Aula l)

,OrganizzazioM
Costruzioni Tecnica

Tecnologie
M. legno , ferro ed economia

industriale e cemento dei trasporti speciali II
(Aula 4) (Aula 5) (Aula 5) (Aula 5)

G. 1
Esercitazioni Tecnologie Macchine

di Macchine II speciali II II
Squ adr e l ' e 2' • (Aula 11) (Aula 5) (Aula l)

Organizzazione I Esercitazioni Tecni ca ed
Impianti

industrialiV. ·I industriale economia dei trasporti elettrici
(Aula 4) Sq. l ' e 2' • (Aula 8) (Aula l)

Organizzazione
Costruzione MacchineMacchineS. I industriale II II

..... (Aula 4)
(Aula 5)

(Aula l)
~
-J



50 ANNO • INGEGNERIA MINERARIA 20 Quadrimestre 1954·55.....
~ce

8 9 lO 11 12 · 14 15 16 17 18

L.

M.

M.

G.

v:

s.

Es. T ecnologie Minerarie Elettrochimica
(impianti)

(Aula 12)
Laboratorio di Chimica analitica

a set fimane alte rne - (Aula I . A. M.)

Metallurgia Chimica Impianti Tecnologie Esercitazioni T ecnologie minerariemeccanica analitica ind. elettrici minerarie
(Aula l) (Aula Il) (Aula l ) (Aula I. A. M.) (Aula I. A. M.)

Organizzazione Es ercitazioni Elet t rochimica Esercii. Giacim enti minerariindustriale Tecnologie minerarie
(Aula 4) (Aula I. A. M.)

(Aula 12) (Aula l. G. M.)

T ecnolo gie Metallurgia e Giacimenti
Es ercitazioni di Elettrochimica

(Laboratorio)
minerarie Metallografia minerari

opp. Esercitazioni Impianti ind . elettrici
(Aula I. A. M.) (Aula l) (Aula I. G.M.)

I. E. N. G. F.

Elettrochimica
Organizzazione Tecnologie Chimica (Aula 12)

industriale minerarie analitica op pure

(Aula 4) (Aula I. A. M.) (Aula Il) Imp, ind, elet,
(Aula l)

Organizzazione Es . .Tecnologie Minerarie Giacimenti
in dustriale (impianti) minerari

(Aula 4) (Aula I. A. M.) (Aula I.G .M.)



,
FACOLTA DI ARCHITETTURA





lo ANNO
8 9 lO 11 12 14 IS

lo c 20 Quadrimcstrc 1954-55
16 17 18

~
CIl.....

L.

M.

M.

G.

v.

s.

Elementi Esercitazioni El ementi Geometria
Chimi ca Architettura A rchi tellura e rilievo Es ercitazion i Disegno dal vero descrittiva
(Aula 14) e rili evo (Aula 21)

(Aula 23)
(Aula 23) (Aula 21)

An alisi Storia Arte Es ercitazioni

matematica e Stili
Stor ia A rte Lin gua t edesca

e St ili (Aula 14)
(Aula 14) (Aula 14) (Aula 14)

Eleme nti
Esercitazioni Elementi Esercitazion i Geometria Es ercitazioni

Chimi ca Architettura Lingua inglese Geometria
e rili evo A rchitellura e rili evo Chimica descrittiva descriuiua(Aula 14) (Aula 14) (Laboratorio) (Aula 21)

(Aula 21)(Aula 14) (Aula 21)

Anali si Sto ria Ar te Esercitazioni .

matem atica e St ili Storia A rte Lingua tedesca Esercitazion i Dis egno dal vero Lingua inglese
e Stili (Aula 21) (Aula 21) (Aula 21)

(Aula 21) (Aula 21)
(Aula 21)

Element i Esercitazion i Elementi Es ercitazioni Geometria
Chimi ca Archi te ttura A rchitettura e rilievo Lin gua inglese A nalisi

descrittiva
(Aula 14) e ri liev o (Aula 21) matematica

(Aula 23)
(Aula 23)

(Aula 21) (Aula 21)

Esercitazioni "
Analisi Storia Arte St oria A rte Lingua tedescamatematica e St ili e sdli
(Aula 14) (Aula 14) (Aula 14)

(Aula 14)



lo e 20 Quadrimestre 1954-55
1/2 16 17 18151412IllO1/29 .-

Es ercitazioni Applicazione
,

Analisi Elementi Mineralogia
matematica cost ruttivi El ementi

e Geolo gia
Geometria Esercitazioni Plastica

costruttivi descrittiva (Aula 23)
(Aula 21) (Aula 2 1)

(Aula 21) (Aula 21) (Aula 21)

El ementi Esercitazioni El ementi EsercitazioniAr chitettura Fisica Storia Arte e Stili Fi sica
c rili evo A rchiteuura e rili evo Storia Arte e Stil i

(Aula 15) (Aula 15) (Aula 23)
(Aula 23)

(Aula 8)
(Aula 15)

Analisi Elementi Esercitazioni Mineralogia
Elementi

matem atica cost ru t t ivi costruuiui e Geolo gia
(Aula 21) (Aula 21)

(Aul a 21) (Aula 21)

Elementi Es ercitazioni Elementi Esercitazioni
Ar chitettura Architeuura e rilievo Fi sica Mineralogia Esercitazioni Plastica

e rilievo (Aula 15) e Geologia (Aula 23)
(Aula 15)

(Aul a 15)
(Aula 23)

Analisi . El ementi Esercitazioni Mineralogia Esercitazioni Applicazione Esercitazioni ApplicazioneElementi Analisi Geometria
matematica costruttivi costruttivi e Geologia matematica descrittiva Geometria descriuioa

(Aula 21) (Aula 21)
(Aula 21) (Aula 21) (Aula 21) (Aula 23)

(Aula 23)

Storia Arte e Stili Esercitazioni FisicaStoria Arte e Stili
(Aula 15)

(Aula 15)
(Aula 15)

I

20 ANNO
8

v.

s.

M.

G.

M.

L.

~

C/l
t.:l



L.

3° ANNO
8

Igiene
(Aula 22)

9

Topografia
(Aula 22)

lO

Mecca nica
razionale

(Aula 22)

Il

Fisica
tecnica.
(Aula 22)

12 14 15

E lementi
composizione

(Aula 23)

l ° e 2° Quadrimestre 1954·55
16 17 18

Esercitazioni Elementi composizione
(Aula 23) .

Cara tteri I Topo grafia I E lement i Caratteri

I I
Architettura

I
Esercitazioni Architellura int erniM. Istorici monum, com posizione di stributivi interni

(Aula 22) (Aula 22)
(Aula 22) (Aula 22) (Aula 24) (Aula 23)

I giene

I
Topo gr afia

I
Meccanica Fisica

M. I razionale tecnica
(Aula 22) (Aula 22)

(Aula 22) (Aula 22)

Architettura interni
(Aula 22)

Caratteri
Esercitazioni Caralleri distributiviG. Istorici monum·1

(Aul a 22)
(Aula 22)

.

I
Igiene

Meccanica Caratteri Fisica
V. I razionale distributivi tecnica

(Aula 22)
(Aula 22) (Aula 22) (Aula 22)

Caratteri I Esercitazioni Caralleri Caratteri
S. Istorici monum. storici monum. di stributivi

~
(Aula 22) (Aula 22) (Aula 22)

C/l
~

Esercitazioni Topografia
(Aula 22)

Esercitazioni ~feccanica razionale
(Aula 23)

Elementi
composizione

(Aula 23)



I-'
c.n.... 40 ANNO

8 9 l O 11 12 14 15

lo e 20 Quadrimestre 1954-55
16 17 ' 18

L.

M.

M.

G.

v.

s.

Urbanistica I
Scienza Es ercitazioni Architettura

costruzioni Scienza co~truzioni interni Esercitazioni Architettura interni
(Aula 16) (Aula 16) (Aula 16) (Aula 22) (Aula 23)

Restauro
Composizione E~ercitazioni. Architettura Compo~izione Architettura Esercitazioni Compo~izione Architettura

(Aula 16) (Aula 23) (Aula 23) (Aula 23)

Scienza Impianti Esercitazioni
Urbanistica I costruzioni tecnici Impianti Esercitazioni Urbanistica

(Aula 16) (Aula 16)
tecnici (Aula 23)(Aula 16)

(Aula 16)

Architettura interni
(Aula 21)

Urbanistica I
Scienza Esercitazioni

costruzioni Scienza costruzioni . Composizione Architettura Restauro
(Aula 16) (Aula 16) (Aula 16) . (Aula 23) (Aula Il)

Esercitazioni
Restauro Impianti tecnici Impianti
(Aula 16) (Aula 16) tecnici

(Aula 16)



lo e 20 Quadrimestre 1954·55
16 17 1815141211lO -

I Esercitazioni T ecnologia e T ecnica
Scienza Esercitazioni

E stimo Squ adra 1• • (Labora torio) Tecnologia
cos t ruz ion i Scienza costruzioni e Te cnica

(Aula 8) (Aul a 23) (Aula 23) Esercitazion i Estimo (Aula 8)
Squ adra 2• • (Aula 22)

Urba nist ica II Esercitazioni Comp osizione A rchitettura Esercitazioni Composi zione A rchitettura
Composizion e
Architettura

(Aula 8) (Aula 23) (Aula 23)
(Aula 23)

Scie nza
Esercitazioni Urbanistica

Sceno grafia o Esercitazioni T ecnologia
costruzio ni Decorazione 'Scenografia o Decorazione e Tecnica

(Aula 8) (Aula 23) (Aula 23) (Aula 23) (Aula 24)

Urbanistica II Compos izione Ar chi tettura :,
(Aula 8i (Aula, 23)

Scienza Esercitazioni
Esercitazioni T ecnologia e T ecnica

Tecnologia
E stimo Squadra 210 • (Laboratorio)

costruzioni Scienza Costruz ioni e Tecni ca
(Aula 8) (Aula 23) (Aula 23) Esercitazioni Estimo (Aula 22)

Squadr a 1• • (Aula 22)

Urba nistica II
Scenogra fia o Esercitiu ioni
Decorazione Scenografia o Decorazione

(Aula 8) (Aula 23) (Aula 23)

50 ANNO '
8 9

M.

M.

L.

v.

G.

s.
I-'
CIl
CIl



CALENDARIO DEL POLITECNICO DI TORINO PER L'ANNO ACCADEMICO 1954-1955

1954 1955

\
Novembre Dicembre Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre

* I Lunedì I Mercoledì * I Sabato I Martedì I Martedì I Venerdì * I Domenica • J Mercoledì I Venerdì I Lunedì I Giovedì I Sabato
Ùgnissanti 2 Giovedì Capo 2 Mercoledì 2 Mercoledì 2 Sabato Festa del * 2 Giovedì 2 Sabato 2 Martedì 2 Venerdì * 2 Domenica

v 2 Martedì 3 Venerdì d'Anno 3 Giovedì 3 Giovedì * 3 Domenica lavoro Annio.jond. * 3 Domenica 3 Mercoledì 3 Sabato 3 Lunedì
De/unii . 4 Sabato * 2 Domenica 4 Venerdì 4 Venerdì 4 Lunedì 2 Lunedì Repubblica 4 Lunedì 4 Giovedì * 4 Domenica 4 Martedì

3 Mercoledì * 5 Domenica v 3 Lunedì 5 Sabato 5 Sabato 5 Martedì 3 Martedì 3 Venerdì 5 Martedì 5 Venerdì 5 Lunedì 5 Mercoledì
* 4 Giovedì 6 Lunedì v 4 Martedì * 6 Domenica * 6 Domenicav 6 Mercoledì 4 Mercoledì 4Sabato 6 Mercoledì 6 Sabato 6 Martedì 6 Giovedì

Giorno 7 Martedì v 5 Mercoledì 7 Lunedì 7 Lunedì v 7 Giovedì 5 Giovedì * 5 Domenica 7 Giovedì * 7 Domenica 7 Mercoledì 7 Venerdì
dell'unitcl * 8 Mercoledì * 6 Giovedì 8 Martedì 8 Martedì v 8 Venerdì 6 Venerdì 6 Lunedì 8 Venerdì 8 Lunedì 8 Giovedì 8 Sabato
nazionale Immacol. Epifania 9 Mercoledì 9 Mercoledì v 9 Sabato 7 Sabato 7 Martedì 9 Sabato 9 Martedì 9 Venerdì * 9 Domenica

5 Venerdì Concez. v 7 Venerdì IO Giovedì IO Giovedì *10 Domenica* 8 Domenica 8 Mercoledì *10 Domenica lO Mercoledì IO Sabato IOLunedì
6 Sabato 9 Giovedì v 8 Sabato *11Venerdì Il Venerdì Pasqua di 9 Lunedì * 9 Giovedì Il Lunedì Il Giovedì *11Domenica II Martedì

* 7 Domenica IO Venerdì * 9 Domenica Anniv. dei 12Sabato Resurrez. lOMartedì Corpus D. 12Martedì 12 Venerdì 12Lunedì 12 Mercoledì
8 Lunedì Il Sabato IO Lunedì Patti *13 Domenica*11 Lunedì I I Mercoledì IO Venerdì 13Mercoledì 13Sabato 13Martedì 13Giovedì
9 Martedì *12Domenica Il Martedì Lateran. 14Lunedì vl2 Martedì 12 Giovedì Il Sabato 14Giovedì *14 Domenica 14Mercoledì 14Venerdì

lO Mercoledì 13 Lunedì 12 Mercoledì 12 Sabato 15 Martedì v13Mercoledì 13Venerdì *12 Domenica 15Venerdì *15 Lunedì 15Giovedì 15 Sabato
Il Giovedì 14Martedì 13 Giovedì *13Domenica 16 Mercoledì 14Giovedì 14Sabato 13Lunedì 16Sabato Assunzione 16 Venerdì *16Domenica
12 Venerdì 15 Mercoledì 14 Venerdì 14Lunedì 17Giovedì 15Venerdì *15Domenica 14Martedì *17 Domenica M. Verg. 17Sabato 17Lunedì
13 Sabato 16 Giovedì 15 Sabato 15Martedì 18Venerdì 16Sabato 16Lunedì 15 Mercoledì 18 Lunedì 16 Martedì *18 Domenica 18 Martedì

*14Domenica 17Venerdì *16Domenica 16 Mercoledì *19 Sabato *17 Domenica 17Martedì 16 Giovedì 19Martedì 17Mercoledì 19Lunedì 19Mercoledì
15 Lunedì 18 Sabato 17 Lunedì v17 Giovedì 5. Giuseppe 18Lunedì 18Mercoledì 17Venerdì 20 Mercoledì 18 Giovedì 20 Martedì 20 Giovedì
16 Martedì *19Domenica 18 Martedì 18Venerdì *20Domenica 19Martedì *19 Giovedì 18Sabato 21 Giovedì 19Venerdì 21 Mercoledì 21 Venerdì
17Mercoledì 20 Lunedì 19 Mercoledì 19Sabato 21 Lunedì 20 Mercoledì Ascensione *19 Domenica 22Venerdì 20 Sabato 22 Giovedì 22 Sabato
18 Giovedì 21Martedì 20 Giovedì *20 Domenica 22 Martedì 21Giovedì 20Venerdì 20 Lunedì 23 Sabato *21Domenica 23 Venerdì *23 Domenica
19 Venerdì 22 Mercoledì 21Venerdì . v21 Lunedì 23 Mercoledì 22Venerdì 21 Sabato 21 Martedì *24 Domenica 22 Lunedì 24 Sabato 24 Lunedì
20 Sabato v23 Giovedì 22Sabato v22 Martedì 24 Giovedì 23 Sabato *22 Domenica 22 Mercoledì 25 Lunedì ' 23 Martedì *25 Domenica 25 Martedì

*21Domenica v24 Venerdì *23Domenica 23 Mercoledì 25Venerdì *24Domenica 23 Lunedì 23 Giovedì 26 Martedì 24 Mercoledì 26 Lunedì 26 Mercoledì
22 Lunedì *25 Sabato 24 Lunedì Le Ceneri 26 Sabato *25 Lunedì 24 Martedì 24Venerdì 27 Mercoledì 25 Giovedì 27 Martedì 27 Giovedì
23 Martedì 5 . Natale 25 Martedì 24 Giovedì *27 Domenica Ann. della 25 Mercoledì 25Sabato 28 Giovedì 26Venerdì *28 Mercoledì 28 Venerdì
24 Mercoledì *26Domenica 26 Mercoledì 25 Venerdì 28 Lunedì liberazione 26 Giovedì *26 Domenica 29Venerdì 27 Sabato Ann. insurr. 29 Sabato
25 Giovedì v27 Lunedì 27 Giovedì 26 Sabato 29 Martedì 26 Martedì 27Venerdì 27 Lunedì 30 Sabato *28 Domenica popolare di *30 DOlnenica
26Venerdì v28 Martedì · 28 Venerdì *27 Domenica 30 Mercoledì 27 Mercoledì 28 Sabato 28 Martedì *31Domenica 29 Lunedì 'Napoli 31 Lunedì
27 Sabato v29 Mercoledì 29 Sabato 28 Lunedì 31 Giove~ì 28 Giovedì *29Domenica *29Mercoledì 30 Martedì 29 Giovedì :

*28 Domenica v30 Giovedì *30Domenica 29 Venerdì 30 Lunedì 55. Pietro 31 Mercoledì 30Venerdì .
29 Lunedì v3l Venerdì 31 Lunedì 30 Sabato 31 Martedì e Paolo
30 Martedì 30 Giovedì



AVVERTENZA

La festa nazionale, i giorni festivi e le solennità civili di cui alla
legge 27 maggio 1949, n. 260, e indicati con ' asterisco nel presente ca­
lendario, sono giorni di vacanza. -.:.... Sono altresì giorni di vacanza
quelli stabiliti dal Ministero della Pubblica Istruzione e dal Senato
accademico del Politecnico e indicati nel presente calendario con la
lettera v -.- Gli uffici osserveranno il complet~ orario festivo nei giorni
indicati con asterisco, fatta eccezione per le solennità civili del­
l'lI febbraio e del 28 settembre in occasione delle quali osserveranno
l'orario ridotto.

157





REGOLAMENTI

PER L'ASSEGNAZIONE DI BORSE

DI STUDIO E PREMI AGLI

STUDENTl DEL POLITECNICO



•


	Annuario del Politecnico di Torino
	Relazione del direttore
	Prolusione ai corsi
	Direttori del Politecnico di Torino dalla sua fondazione
	Direzione-Amministrazione Uffici amministrativi
	Consiglio di amministrazione
	Consiglio dell'opera universitaria
	Uffici amministrativi

	Insegnanti-Aiuti-Assistenti-Personale tecnico e subalterno
	Liberi docenti

	Statuto del Politecnico di Torino
	Piano degli studi
	Orari
	Facoltà di ingegneria
	Facoltà di architettura

	Regolamenti per l'assegnazione di borse di studio e premi agli studenti

